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LA CONDANNA 


DEI NEGRIERI 


Qudiulo, la notte di lunedi, 
la vote del presidente del Tri¬ 
bunale di Termini Imorese è 
ustionata nel ■'rande silenzio 
(Idratila per annunciare die 
< in nome del popolo italiano » 
i negrieri dt l.ercara venivano 
condannati per avere frustato 
e oppresso i « curasi », siamo 
stati presi da una commozio¬ 
ne profonda e indicibile. Una 
antica vergogna die macchia¬ 
va la Sicilia, spesso denuncia¬ 
ta e mai condannata, scompa¬ 
riva. La legge entruva nelle 
/olfure. 

Era un’ora veramente me¬ 
morabile per noi siciliani poi¬ 
ché, per la prima volta nella 
storta della nostra terra, giu¬ 
stizia veniva resa ni ragazzi 
delle miniere, a coloro che una 
società barbara destinava a 
un lavoro da bestie. 

Un'ora come q ite-fin chissà 
(piando sarebbe venuta, se la 
vigorosa forza di rinascita, 
rappresentata dal Partito co¬ 
munista e dalle organizzazio¬ 
ni democratiche, non avesse 
portato aria di libertà e se¬ 
te di giustizia nelle miniere, 
nd cuore degli uomini one¬ 
sti che con appassionata sen¬ 
sibilità hanno seguito la tra¬ 
gedia di l.ercara, dal gior¬ 
no in etti la stampa democra¬ 
tica, la C.d.l.. di Palermo, 
il Comitato di solidarietà ne 
rivelarono l'orrore, iniziando 


L’OPPOSIZIONE DA’ BATTAGLIA IN DIFESA DEL PATRIMONIO NAZIONALE 


Le proposte per salvare la S. Giorgio 


respìnte dal governo e dolio moggioromo 


'azione giudiziaria con una 


denuncia clic porta le firme di 
Jolanda Varcato, di Franco 
Fusorie e di Giuseppe Montnl- 
bano. La sentenza di Termini 
Imerese, seppure emessa con¬ 
no gli aguzzini, scintivi anche 


I discorsi di Di Vittorio, Foa e Pessi sulle industrie IR1 e per il riassorbimento dei disoc¬ 
cupati - Cinico intervento di Sceiba - Le sinistre impongono la convocazione dei sindacati 


COME SONO AVVENUTI T TUMULTI DI LUNEDI’ 


Non volevano evadere 


i detenuti dì Regina Coeli 


Una importante dichiarazione del vice direttore del carcere — Le insoppor¬ 
tabili condizioni di vita dei prigionieri all’origine dei drammatici incidenti 


leu mattina, dopo una set¬ 
timana di voci contrastanti, 
il Presidente GRONCHI ha 
potuto finalmente annuncia¬ 
re che, per accordo tra i 
gruppi non contrastato dal 
governo, la Camera andrà in 
vacanza il 3 o il -1 agosto. Per 
raggiungere questo traguardo 
atteso da tutti i deputati or¬ 
mai esausti, la Camera dovrà 
peto lavorar sodo in questi 
giorni e rinunciare alla va¬ 
canza di sabato e di dome¬ 
nica prossimi. 

L’intensa giornata parla¬ 
mentare è cominciata ieri 
mattina alle 11 con l’appro¬ 
vazione della legge che pro¬ 
roga fino al 31 ottobre 1954 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio, legge che è stata resa 
necessaria non essendo il Par¬ 
lamento in grado di approva¬ 
re tutti i bilanci in questo 
mese. Subito dopo è stata 
affrontata la discussione del¬ 
la legge elettorale per il Con¬ 
siglio regionale della Val 
d’Aosta. Sembra incredibile, 
eppure il governo e la mag¬ 
gioranza hanno proposto un 
sistema che ripete quello del¬ 
la legge truffa in quanto as¬ 
segna 28 dei 35 consiglieri 


lire 


(•"i, pagati ti mille 
giorno per angariare i « caru¬ 
si ». raggiunge moralmente il 
padrone delle zolfare. Ferra¬ 
la, che è riuscito in modo 
strano a sfuggire al giudizio 
penale, pagando poche mi¬ 
gliaia di lire di contravven¬ 
zione e ti - li fruendo della so¬ 
pravvenuta amnistia. Fra lui, 
miniti, il (piale pretendeva 
elle ì ragazzi lavorassero 12 
ore al giorno, correndo e reg¬ 
gendo sulle spalle deformate 
caldarelle colme di zolfo tal¬ 
mente pesanti che neppure il 
giudice, nel corso delle sue 
indagini, riuscì a sollevarle 
ibi terra; era lui die accumu¬ 
lava denaro opprimendo gli 
zolfatari. corrispondendo io¬ 
ni salari di fame, togliendo 
dalla loro mortificante paga il 
prezzo della te-sera d. e- o 
del sindacato padronale. 

Il Ferrara era infatti (e tut- 


.'.(e cioè i 4/5) alla maggioran- 
' a * za. A sostenerlo sono venuti 


l'IRI sono forse dei monarchi 


assoluti, gli unici monarchi 
della depubblica italiana? E’ 
ammissibile che questi si¬ 
gnori dissipino un patrimo¬ 
nio di decine di miliardi sen¬ 
za controlli e senza freni? 

Si è detto — hu continuato 
Di Vittorio — che la S^n 
Giorgio ha consumato 15 mi¬ 
liardi e mezzo dello Stato. Ma 
se questo è vero ciò prova che 
le aziende I.R.L.non sono ani- 
ministrate bene! Con 15 mi¬ 
liardi e mezzo, infatti, si po¬ 
teva creare una nuova San 
Giorgio! Ecco quindi nascere 
la questione di fondo: siamo 
certi che l’attuale direzione 
dell’LR.1. lavori per risanare, 
per ammodernare, per poten¬ 
ziare le aziende I.R.I., o non 
piuttosto per rovinarle a van¬ 
taggio dei monopolisti privati 
che temono la concorrenza 
delle aziende statali? 

Si dice che mancano le 
commesse. Ma durante il di¬ 
battito sul commercio estero 


un deputato ha rivelato che 
il governo non ha accettato 
dalla Persia una offerta di 
petrolio grezz.o per 7 miliar¬ 
di in cambio di macchine 
tessili. La raffinazione del 
petrolio avrebbe dato lavo¬ 
ro alle nostre industne pe- 
lavoro alla San Giorgio. Per¬ 
chè l'offerta persiana è sta¬ 
ta rifiutata? Ecco dunque il 
problema delle commesse al¬ 
le aziende I.R.I. chiama in 
causa responsabilità del go¬ 
verno. 

Tornando al caso specifico 
della San Giorgio — ha ptese¬ 
guito Di Vittorio — io ricordo 
al governo che ben tre impe¬ 
gni si oppongono alto sua li¬ 
quidazione. In primo luogo, 
quando le maestranze furono 
ridotte a 4.400 la direzione 
della San Giorgio firmò un 
accordo sindacale nel quale si 
diceva che quelli erano gli ul¬ 
timi licenziamenti e che alla 


Lo sciopero nelle aziende IRI 


(Continua in 2. pag. 6. col.) ‘cento. 


Ieri in tutte te fabbriche liti 
gli operai ballilo incrociato le 
braccia per due ore dando vita 
a manifestazioni per la revo¬ 
ca della liquidazione della San 
(ìiorgio. per lo sganciamento 
dclt’ilU dalla Conllnduslria e 
per una rapida discussione ed 
approvazione detla legge llo- 
veda-Marinni sulla riorganizza¬ 
zione del complesso. 

Particolarmente forte è stata 
la manifestazione di Genova: 
gli operai delle aziende IRI so¬ 
no usciti dalle fabbriche in 
corteo, con cartelli e bandiere, 
c si sono incamminati verso 
Sestri Ponente dove, davanti 
alla San Giorgio, hanno saluta¬ 
to i lavoratori clic presidiano 
la fabbrica dal 9 giugno. Ai 
lavoratori ila parlato il sena¬ 
tore ltoveda. i.e percentuali dei 
partecipanti allo sciopero si 
aggira intorno al 98-99 per 


A .Voto' l.iyiire gli operai del 
IMI.VA hanno scioperato al 93 
per cento. A Monfulcnnc ai 
Cantieri Riuniti Iti partecipa¬ 
zione alto sciopero è stata ele¬ 
vai;!. A l'ciirziu nelle aziende 
II.VA, tirella, ai Bacini di Ga- 
rcnaggio o ai ('.intieri Navali, 
la partecipazione allo sciopero 
è stala rispettivamente del 90 
per cento, nelle prime Ire 
aziende, e del 95 per cento nei 
Cantieri Natali. A /.«nonio, nel 
Cantiere Ansaldo, alla Spica c 
nelle altre fabbriche, si sono 
registrate altissime percentuali. 
A Piombino gli operai del- 
PII.VA hanno scioperato quid 
Irò ore per turno con una per 
ccnlualc del 90 per cento. A 
liminoli ì lavoratori dellMI.VA 
hanno scioperato (piatirò ore 
per turno eoli una percentuale 
elevatissima. A Napoli. in tutte 
le aziende IRI, lo sciopero ha 
avuto pieno successo. 


I drammatici incidenti ve¬ 
rificatisi nelle prime ore del 
pomeriggio di lunedì nel car¬ 
cere di Regina Coeli, in se¬ 
guito ai quali quaranta de¬ 
tenuti e una decina di agen - 
hanno riportato ferite e 
contusioni, non hnmio avuto 
all’origine una sommossa o, 
addirittura, un tentativo di 
evasione in massa, come si 
era precedentemente detto. 
Essi sono il frutto di un 
drammatico stato di cose, che 
ha le sue radici nella situa- 
ione stessa del carcere — 
gravissima sotto ogni punto 
di vista: edilizio, organizza¬ 
tivo, igienico — e che si ri¬ 
solve in una condizione di 
estremo disagio, sìa per i de- 


IINTERVISTA ALL'UNITA’ DELL’AUTOREVOLE INDUSTRIALE E UOMO POLITICO 


al banco del governo lo stes¬ 
so Sceiba e il suo vice Sa- 
ragat, povera vittima del de-j 
stino cinico baro. 

Contro il sistema maggiori¬ 
tario si sono pronunciati gli 
oratori della sinistra COG- 
GIOLA (com.), JACOMETTI 
(soc.). DUGONI (soc.) e LUZ- 
ZATO i quali hanno soste¬ 
nuto l’opportunità di adot¬ 
tare il sistema proporzionale 
previsto in una apposita leg¬ 
ge presentata dallo stesso 
compagno Coggiola. Questo 
sistema è stato caldeggiato 
dallo stesso Consiglio regio¬ 
nale della Val d’Aosta. Perchè 
la D.C. pretende di imporre 
un sistema truffaldino? La 
vera ragione va cercata nel 
fatto che i clericali non vo¬ 
gliono prender atto dei muta¬ 
menti avvenuti nel corpo elet¬ 
torale e sperano dt poter ot¬ 
tenere attraverso un sistema 
truffaldino quella maggio¬ 
ranza che non sarebbero si- 

con la 


Frassatì per una nuova politica estera 


torà è) un < buon (-ristia 

no» e un otiimo democri'tia- 1 curi di conquistare 
no: anzi era addirittura sc-ìP>oporzionale. 
irreinrio della sezione clerica-1 . 1°. difesa del sistema mag¬ 
ic di Lercara, carica clic ora j p. !01 dario sono inteivenu t 


Ita trasmesso ni figlio Riccar 
do. Pagava lui stesso il fitto 
ilei locali adibiti a sezione 
della DC; e quando u Lercara 
arrivano deputati e uomini di 
riguardo del suo partito, li 
accoglie con fastosa c gene¬ 
rosa ospitalità, e promette, 
nelle campagne elettorali, np- 
|»o:r.:io e ioti. 

II padrone della zolfara è 
i grande elettore del Prc- 
'idcntc delia Regione Resti- 
'«• al quale, nelle ultime ele¬ 
zioni per il Parlamento sici¬ 
liano, fece omaggio di ben 
f>7> voti di preferenza. In 
quell'occasione noi stessi scri- 
(l'tnmo su queste colonne una 
lettera al Presidente, esortan¬ 
dolo n libernr-i del legame 

< iie Io mina a itti uomo il 
quale offendeva il popolo si- 

< diano, a rendere "iu-ti/.ia ai 
fanciulli di Lercara. clic ven¬ 
nero a Palermo con i segni 
r (>"i delle scudisciate sulle 
jimcre spalle. Restivi! non eb¬ 
be mai una parola di condan¬ 
na per il suo grande elettore 
dt l.ercara. uè lo rinnegò tnat; 
anche i \oii di costui gli scr¬ 
unino per (ondttrrc la cicca 
politica antipopolare clic lo lia 
lionato fatalmente a stringere 


l'on ANDREOTTI, il relatore 
TOZZI CONDIVI e il sottose¬ 
gretario all’Interno RUSSO, 
tutti democristiani. La vota¬ 
zione della legge è stata poi 
rinviata ad altra seduta. 

All'inizio della seduta po¬ 
meridiana la Camera ha deci¬ 
so a maggioranza, con l’asten¬ 
sione delle sinistre, la deca¬ 
denza del deputato liberale 
della circoscrizione di Torino 
Giuseppe Alpino poiché la 
Giunta delle elezioni ha con¬ 
statato un errore nel computo 
dei voti. Al suo posto è stato 
nominato il deputato demo- 
cristiano Antonio Cavalli, del¬ 
la circoscrizione di Bergamo. 

Subito dopo è stata aperta 
la discussione sulla mozione 
dell on. Giuseppe DI VITTO¬ 
RIO che c impegna il governo 
a disporre la sospensione del¬ 
la liquidazione della S. Gior- 
• pio con la relativa revoca dei 
licenziamenti effettuati e di 
accogliere la proposta avan¬ 
zata dalle tre confederazioni 
dei lavoratori al ministro del 


basata sull’amicizia e gli scambi con l’Est 


Il fenomeno comunista va studiato e compreso — £’ assurdo respingere ogni proposta di riforma 
con la scusa che viene dal PCI — Il vecchio statista si pronuncia per una politica di tipo giolittiano 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, luglio. — Il sena¬ 


tore Alfredo lassati è uomo 
di statura lievemente supe¬ 
riore alla media, ben por¬ 
tante e vivace, nonostante 
abbia ormai girato da qual¬ 
che tempo la boa degli ot- 
tant’anni. Vecchio giornalista, 
segue attentamente la stam 
pa quotidiana ed è un assiduo 
lettore dell’Um’tà. Buon con- 


I alleanza con 
tini torbido. 



Il sen. Fraisali 


disastrosamente ripetuti. 

A tutto ciò pensavo, ascol¬ 
tando il conversare pieno di 
pacatezza e di bonaria argu¬ 
zia del senatore Frassatì: è 
così raro, in Italia, un con¬ 
servatore di idee aperte e 
non grette e meschine, che 
vien da domandarsi se le 
sue parole non arrivano da un 
mondo diverso. « Non creda 
che io sia un rivoluzionario >*, 
mi diceva sorridendo il se¬ 
natore.- «« lo sono un conser¬ 
vatore. Soltanto credo che il 
vero conservatore deve com¬ 
petere con le correnti rivolu¬ 
zionarie dimostrando che an¬ 
che lui sa fare qualcosa nel 
campo delle riforme sociali, 
dimostrando gioé che c’c qual¬ 
cosa che vale la pena di es¬ 
sere conservato ». 

L’oggetto della nostra con¬ 
versazione si è spostato rapi¬ 
damente sulla grave questione 
dei rapporti tra oriente e 
occidente. Come si ricorderà, 
il senatore Frassati ha pub¬ 
blicato recentemente, su uno 
dei maggiori organi della 
borghesia italiana, un suo 
scritto in cui, ricordando una 
grossa commessa sovietica da 
lui ottenuta in trattative per¬ 
sonali con Krasin e stolta¬ 
mente respinta dal conte 
Sforza, usava l’espressione 
« storia vecchia, ma non 
tanto ». 

« Il raggiungimento dello 
accordo in Indocina », mi ha 
detto il senatore Frassati, « ha 
riposto con urgenza il pro¬ 
blema della distensione in¬ 
ternazionale e di più solidi 
rapporti commerciali 


versatore. veste semplice¬ 
mente: socchiudendo gli oc- 
L avoro di convocare a Roma i c hi, nella penombra dello 
le parti interessate per «n! s t u dio, lo si immagina con 


esame obiettivo della situa 
zione, in vista della riorga¬ 
nizzazione produttiva della 
azienda 

La parola è toccata ner pri¬ 
mo al compagno DI VITTO-i.< Italietta » giolittiana che 
1 r ,;RIO. Egli ha iniziato ricor- aveva il bilancio m pareggio, 

t-i'C■ , '*'inici f j an d 0 j colpi inferii in que-je operava, con il suffragio 
>ti anni alia San Giorgio, una .universale, il primo grande 

tentativo di inserimento del 


la redingote che portavano 
gli uomini della politica e 
della finanza del tempo an¬ 
dato: gli uomini dell’« Ita- 
lietta ». per intenderci, della 


Gli :onn ~cr\iti (pici vott.: az;<!n da che è un gioiello del 
rii.i »ono maledetti e non da-ilavoro e della tecnica Uaba¬ 
ina. Nel 


ranno fruiti. I a sentenza dt 
lermini Imere-e condanna an- 
< he Ini o. quanto meno, il suo 
-lienzto c tl silenzio interessa¬ 
to c tracotante del suo gover¬ 
no. i! quale -i è rifiatato finan- 


1945 la San Giorgio 
occupava 10.000 lavoratori. 


le masse proletarie nella vita 
democratica del Paese. 
Quando venne il fascismo. 


nel 1954. prima delia decisio- [quei vecchi uomini avevano 
ne di scioglimento totale del-|fatto, si disse, il loro tempo. 


l'azienda. 4400. 

Massicci licenziamenti era¬ 
no stati già effettuati e non è 


,. r J- - - J “U Olmi Xld tiitivuau v- — 

io ili fornire ai guidici i do- !t j un q Ue va jj[ja la tesi che at- 
< irnienti dell'inchiesta che, peri tribu j SCe a «j esuberanza di 
'ito conto, a'eva condotto a [personale la crisi della San 
lercara, privando così il Tri-, Giorgio. Ma c'è di più. La li- 
bitnale di elementi che avreb-1 quidazione della S. Giorgio 
bero potuto fare più luce sul-lè stata decisa dai funzionari 
ìa tracedia deHe zolfare. IlidellTRI. e cioè dai dipenden 

senza che il 
oro ne sa 
rigenti del- 

blica spiegò il rifiuto come un! 
e'tremo tentativo di salvare ilIregionale, contro coloro che 
[ladrone delle miniere. La sen-! hanno incoraggiato con il lo- 
tenza, tuttavia, è venuta, am-Irò appoggio e il loro silenzio 
monitriec e implacabile; e 1 l-.tl padrone delle miniere di 


Le vecchie redingotes furono 
gettate in un canto con risa 
di scherno e venne fuori il 
variopinto carnevale delle 
sahariane, delle aquile di lat 
ta e dellV impero » di carta 
pesta. L’« Italietta » fu ogget 
to di derisione e di ludibrio, 
e la vecchia politica psemon- 


ia tragedia dcHe zollare, u | aeu itti, e cioè aai ( 
dinteco dei governo re-rionale; ti del governo, sen 
TC:C perplessi e interdetti j ministro del La\or 
magistrati. Ma Lopinione pnh-ÌP e5::e nulla. I diri* 


talia ha avuto, dalla \oco delj Lercara a far sprizzare oro 
Magistrato, una nuova testi-{dal sangue dei fanciulli. Una 

“ sentenza senza possibilità di 
appello pronunccranno i si- 


momanza sulla «condizione 
umana » esistente nei luoghi 
.1; la\ oro. 

Ancora pochi mesi e un’al¬ 
tra sentenza, ben più solenne 
e inequivocabile, sarà pronun- 
( ata dall’intiero popolo sici¬ 
liano quando voterà per il 
r. a no va mento dell’ Assemblea 


riliani onesti che lottano per 
una Sicilia liberata dagli op¬ 
pressori e dagli sfruttatori, 
per una Sicilia rinnovata che 
dia lavoro, gioia e benessere 
al suo popolo. 

MABIO FARINELLI 


tese, che aveva pur messo in 


piedi l'Italia e l'aveva por¬ 
tata. bene o male, avanti, fu 


Crede che questa sia ancora 
viva, nella nostra regione? ». 

<i Per rispondere a questa 
domanda la rinvio ad un re¬ 
cente discorso del senatore 
Negarville ». mi ha replicato 
Frassati, « il quale ebbe a 
dire che una certa aria gio¬ 
littiana spira tuttora in Pie¬ 
monte. Basta una rapida ana¬ 
lisi per convincersi che i 
motivi che ispirarono la po¬ 
litica giolittiana sono vivi 
ancora: del resto la migliore 
interpretazione della politica 
di Giolitti rimane quella dei- 


luogo di pena, soprattutto tm|dtUo, diffusasi in tutto il car- 
luogo di rieducazione. A Re- cere e deformata con il pas 


ginn Coeli. particolarmente 
nei mesi estivi, le condizioni 
di vita dei detenuti sono in- 
\sopportabilì. Ogni cella rac¬ 
chiude tre uomini, costretti 
u rimanere tutto il giorno in 
uno spazio angusto c a re¬ 
spirare l'aria ammorbata 
dalla presenza del degradan¬ 
te « bugliolo ». Con il caldo, 
gli stambugi permeati di 
tanfo e infestati dagli insetti 
diventano addirittura soffo¬ 
canti: cosicché gli attacchi 
epilettici e le crisi nervose 
si moltiplicano tra i detenu¬ 
ti, come una epidemia, fa¬ 
voriti dal fatto che buona 
parte dei carcerati sono àu¬ 


sa re da una bocca all’altra, 
ha contribuito a scuotere i 
nervi dei detenuti e degli 
agenti di custodia. 

Il 24 luglio, due giorni pri¬ 
ma degli avvenimenti di lu¬ 
nedì, un altro grave episodio 
è venuto a turbare l’atmo¬ 
sfera del carcere. Il detenu¬ 
to Mario Del Gherro ha ten¬ 
tato di uccidersi, avvelenan¬ 
dosi con quaranta pasticche 
di piramidone, venute non si 
sa in qual maniera in suo 
possesso. Le sue condizioni 
sono tanto gravi, che il me¬ 
dico del carcere ha dovuto 
farlo ricoverare all’ospedale 


i rimane que 
l'on. Togliatti. Solo, nel finale | 
del suo 7 ’ discorso su Giolitti " ' 


l’on. Togliatti rimproverava 
il vecchio statista piemontese 
di non essere andato oltre 
un certo limite. Ciò dal punto 
di vista di Togliatti è perfet¬ 
tamente logico, ma è anche 
logico che Giolitti non poteva 
andare oltre, altrimenti non 
avrebbe potuto fare ciò che 
ha fatto ». 


« Vedo che ella ». ho esser 
vato a questo punto, a ritiene 
tuttora vivi i motivi ispirato¬ 
ri della politica estera giolit- 
tiana. Debbo quindi ritenere 
che nelle sue parole a pro¬ 
posito delle relazioni tra Ita¬ 
lia e URSS vi sia un voluto 
parallelo con la situazione 
attuale? » 

« C’c, completo! >, ha af¬ 
fermato vivamente il sena¬ 
tore: « Io ho detto esplicita 
mente: Storia vecchia, ma 

non tanto". Per noi è cosa 
vitale avere rapporti econo¬ 
mici e commerciali e di buon 
,i vicinato (uso questa parola 
nuche se non ci sono frontie¬ 
re comuni) con la Russia ». 

«Lei usa l’espressione "sto¬ 
ria vecchia ma non tanto” 
specialmente a proposito di 
Monaco ». 

«< E’ un esempio carattcrl- 
RAIMONDO I.GRACilI! 





La rotonda rirU’antiro edificio di Regina Coeli 


(Continua in 


p*K. 9. col.) 


tenuti che per gli agenti di 
custodia. 

Nella serata di ieri il Mi¬ 
nistero di grazia e giustizia 
ha diramato un comunicato 
affidale con il quale ribadi¬ 
sce la tesi del tentativo di 
evasione, quale origine dei 
tumulti di lunedi: ma, effet¬ 
tuata una inchiesta esaurien¬ 
te, siamo in grado di fornire 
ai nostri lettori un resocon¬ 
to preciso in ogni suo par¬ 
ticolare. che si discosta nella 
sua parte più importante 
dalla versione ufficiale. 

Come è noto. Regina Coeli 
e un antiquato stabilimento 
carcerario, sprovvisto d i 
\qualsiasi requisito atto a fa-\ 
ire d un carcere, piiii che un 


dividiti per un verso o per 
l’altro tarati. 

La crisi di lunedì scorso 
covava già da alcuni giorni. 
Il 22 luglio il detenuto Mim- 
belli, impressionato per aver 
veduto — mentre lavorava 
nei corridoi — un suo com¬ 
pagno trascinato dagli agen¬ 
ti in cella di rigore , è stato 
colto da un attacco epilettico 
impressionante. Urlando, ha 
rotto le vetrate delle fine¬ 
stre e, afferrate alcune scheg¬ 
ge di vetro, si e ferito con 
quelle il volto, le braccia e il 
torace, abbattendosi poi sul¬ 
la balaustra delle scale. Su¬ 
bito soccorso e medicato, si 
è calmato dopo qualche tem¬ 
po: ma la notizia dell’acca- 


La “Gasa del popolo,, di Marzabotto 
occupata dalla polizia di Seelba o Saragat ! 


La popolazione aveva esposto a! balcone la bandiera con le 1830 stelle d’argento dei massacrati dai nazifascisti 


DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 


solo con la Russia, ma con 
tutto il mondo dell’Est. C’è 
tutta una tradizione di poli¬ 
tica estera che l’Italia deve 
riprendere, come del resto ho 
detto abbastanza chiaramen¬ 
te nel mio ultimo articolo ». 

t La tradizione che ella 
cita ». gli ho chiesto, «è la 
tradizione giolittiana, meglio, 
la tradizione piemontese. 


BOLOGNA. 23. — Questa 
non* mattina la polizia ha occu¬ 


pato, cacciandone i cittadini 
con la violenza, la Casa del 
popolo di Marzabotto dove la 
popolazione aveva issato, sul 
balcone, la bandiera azzurra 
con le 1830 medaglie d’argen¬ 
to. Tanti sono i caduti di 
Marzabotto sotto la furia be¬ 
stiale dei nazifascisti. 

Alle otto tre camion e quat¬ 
tro jeeps carichi di agenti 


della » celere ■ scortati dai 1 
carabinieri del luogo, tutti in 
pieo assetto di guerra, hanno 
occupato la piazza del paese 
e mentre i lavoratori sospen¬ 
devano ogni attività la poli¬ 
zia iniziava l’attacco alla Ca¬ 
sa del popolo scassinandone la 
porta di ingresso. I cittadini 
tenuti a distanza dal’edificio 
dai carabinieri per tutta la 
durata dell’operazione, hanno 
protestato indignati contro la 
vergognosa irruzione. E’ sta¬ 
to allora che la ^ celere » ha 


cominciato a caricare indi- 


DOPO LA CONFERENZA DI GINEVRA 


làonuMdi* u Fan funi 


il Popolo ha pubblicato ieri 
una violenta nota polemica 
contro !a proposta dì una 
conferenza di rutri gli Stati 
europei, suggerirà dall’URSS 
per ;a elaborazione di un si¬ 


stema 


di 


sicurezza co..e:tiva. 


In essa si esprime un giudizio 
fieramente negativo sugli ac- 


gettata là, come un inutile cordi di Ginevra, definiti 


ferrovecchio. Messo un po 
al bando, il vecchio Piemonte 
si rinchiuse in se stesso. 

Poi la « politica » fascista 
portò il Paese dove lo portò, 
e i tedeschi rimisero sotto ì 
piedi tutta l’Italia, dalle Alpi 
a Napoli, e fino a Torino, dove 
non era loro riuscito di en¬ 
trare neppur dopo il disa¬ 
stro di Novara, nel 1849. Il 
fascismo e i tedeschi furono 
infine battuti dal popolo, ,e 
vennero su, « con l’arte e con 
l'inganno ». i clericali. Il 
grosso della classe dirigente 
italiana aveva capito poco o 
niente: i vecchi errori furono 


la - traduzione diplomatica del¬ 
la capitolazione militare fran¬ 
cese in Indocina »; ma — si 
aggiunge con l’aria di una gran¬ 
de scoperta — l'Europa non è 
l'Indocina: quindi, no alla pro¬ 
posta sovietica, « risibile » ed 
« irreale *. Come si vede, una 
amara confessione di dispetto 
di fronte alla vittoruLdella pace 
in Indocina e una grande paura 
che la distensione • possa allat¬ 
tarsi all'Europa. ' 

Episodio di nessun rilievo, se 
il Popolo non fosse-l’organo uf¬ 
ficiale-delia Democrazia Cri¬ 


stiana. 


questa 

Fanfani 


Domandiamo cioè: c 
la posizione dell’on.le 
e dei suoi amici di 
fronte a Ginevra e alle possibi¬ 
lità di distensione che essa ha 
schiuso? I vecchi dirigenti cleri¬ 
cali hanno fatto una certa poli¬ 
tica estera, tristemente nota, e 
anche per questo sono stati 
spazzati via. Importa sapere se 
i nuovi dirigenti del partito de¬ 
mocristiano sono disposti ad ac¬ 
cettare, in un simile modo im¬ 
prudente ed irresponsabile, l’e¬ 
redità di quella politica. La 
conferenza proposta dafi’LRSS 
riguarda direttamente l’Italia e 
apre speranze, offre possibilità 
di azione alla nostra diplomazia, 
che dietro ai fili spinati dell’ol¬ 
tranzismo atlantico ci sono sta¬ 
te e ci sono ancora oggi negate. 
I governi di Francia e d’Inghil¬ 
terra stanno esaminando la nota 
sovietica con la calma e l’atten* 


zione dovuta, come c ovvio del 
resto per ogni politico con la 
testa sul collo. F.’ bene che la 
Democrazia cristiana mediti se 
le convenga di assumersi anco¬ 
ra una volta, in Occidente, la 
inutile parte di chi digrigna i 
denti fuori tempo, con il rischio 
di perdere l’autobus come ne! 
passato. 

Tante cose furono definite 
« risibili » e « irreali »! « Risi¬ 
bile » e « irreale » fu giudicato 
l’armistizio in Corea; eppure si 
fece. « Risibile » e « irreale » fu 
considerato un accordo a Gine¬ 
vra sull’Indocina; e invece è 
venuto. « Risibile », « irreale * 
ecc- fu definita la campagna 
contro le armi atomiche e per 
un incontro dei Grandi: eppu¬ 
re questi sono diventati t temi, 
sempre più concreti e reali, del 
dibattito internazionale. Dun¬ 
que, almeno prudenza. Non le 
pare, onorevole Fanfani? 


scriminatamente uomini don¬ 
ne, vecchi e bambini- a colpi 
di randello, a calci e a pug 

Numerosissimi cittadini ve¬ 
nivano inseguiti lungo le vie 
e percossi sin dentro i bar e 
i cortili delle case. 

I cittadini di Marzabotto 
hanno resistito con fermezza 
alla violenza e alla provoca¬ 
zione della polizia. 

Onorato Magnani. sette 
stelle d’argento, è stato ab¬ 
battuto a terra da un colpo 
di manganello. Luigia Stan- 
ghellini. il cui marito e ii cui 
figlio sono fra i 1830 caduti 
del massacro perpetrato dai 
nazisti dieci anni fa, è stata 
bastonata; cosi Vittorio Leti, 
ferito in guerra; Dino Degli 
Esposti, che ha avuto due 
denti divelti; Iole Venturi c 
molti altri congiunti delle 
vittime o superstiti della bar¬ 
barie hitleriana. 

Per alcune ore, nessuno ha 
potuto circolare a Marzabot 
to. Intanto, i cittadini che 
si trovavano dentro la casa 
del popolo sono stati spinti 
fuori e percossi. Veniva, 
uindi, iniziato lo sgombero 
elFarredamento degli uffici 
che avevano sede nello sta 
bile, mentre alcuni agenti si 
stentavano sul frontespizio 
l’insegna della stazione dei 
carabinieri, come si issa la 
bandiera su di un fortilizio 
conquistato. 

L’indignazione tra la popo¬ 
lazione e enorme. Per Tin r 
tera giornata, il lavoro 
stato sospeso. 

Se le responsabilità mag¬ 
giori di quanto è avvenuto 
oggi a Marzabotto, ricade su 
Sceiba, grave è pure il far¬ 
dello che pesa su chi ha po¬ 
sto in atto con tanto ottuso 
furore la disposizione del 
ministro clericale. £’ una re¬ 


sponsabilità che investe 


quanti, esecutori e mandanti, 
hanno voluto consumare un 
vero e proprio crimine, insul¬ 
tando deliberatamente e pre¬ 
meditatamente la Resistenza, 
di cui Marzabotto è il sim¬ 
bolo p:u glorioso. Subito è 
stato avanzato ricorso per 
l’atto illegittimo compiuto 
dall’autorità di polizia, poi¬ 
ché lo sfratto amministrativo 
no nè legalmente valido, sen 
za una previa sentenza defi¬ 
nitiva dell’autorità giudizia¬ 
ria. In serata, alla popola¬ 
zione hanno parlato Onorato 
Malaguti. segretario della 
C.d.L.; Piazzi, per il PCI 
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Yvonne Trebbi per l’UDI e 


i rappresentanti della FGCI 
e delle associazioni combat 
tentistiche. 


Al termine della manife-i“Ì.^Ì T Ì,“^TU^f 
stazione è stato approvato 
per acclamazione un ordine 
del giorno inviato al Presi¬ 
dente della Camera dei de¬ 
putati. on. Gronchi, in cui i 
cittadini di Marzabotto pro¬ 
testano * contro gli inqua¬ 
lificabili metodi del governo ». 

C. B. 


di San • Camillo, dove è 
tutt’ora sotto ■ osservazione. 

Si-è .giunti cosi'allq.gior¬ 
nata di - Ignedì. Gli incidenti 
sono scoppiatici Ili-braccio , 
dove sono - imprigionati/ tra 
gli altri, Antonio Serray pro¬ 
tagonista assieme a Luigi 
Deyana - della rapina di ■ Al¬ 
lumiere, e Lionello Egidi, 
che però non sembra aver 
partecipato ai fatti. 

Uno dei detenuti deLterzo 
braccio, un siciliano sui 30 
anni, alto e robusto, tale Fi- 
lippazzo. aveva da qualche 
giorno fatto ■ richiesta di es¬ 
sere adibito ad un qualsiasi 
lavoro per aver modo di 
uscire dalla soffocante celta. 
Verso le ore 14, egli ha sa¬ 
puto dal comandante degli 
agenti di custodia che la sua 
richiesta era stata respinta. 
Profondamente deluso e con¬ 
vinto di aver subito una in¬ 
giustizia, egli ha cominciato 
ad inveire e a dare in escan¬ 
descenze, cosicché è stata 
riaccompagnato da due'agen¬ 
ti nella cella, che condivide¬ 
va con due giovanissimi de¬ 
tenuti, in carcere per la pri¬ 
ma volta, l’uno per furto c 
l’altro per reati contro il 
buoncostume. Una volta nel¬ 
l’interno della cella, il Fi- 
lippazzo è stato colto da una 
vera e propria crisi di follia. 
Ha strappato un pezzo di 
ferro dalla branda ed ha co¬ 
minciato a rotearlo in giro, 
con il rischio di fracassare 
la testa ai suoi malcapitati 
compagni; poi, acceso un 
fiammifero, ha dato fuoco al 
suo pagliericcio, adagiando¬ 
vi successivamente sopra, 
incurante del fumo soffocan¬ 
te prodotto dal crine in com¬ 
bustione. I compagni del Fi- 
lippazzo. al colmo dell’orro¬ 
re. hanno cominciato a gri¬ 
dare. invocando gli agenti di 
custodia affinché li liberasse¬ 
ro. Semiasfissiati dal fumo, i 
compagni di cella del Filip- 
pazzo hanno sporto la testa 
~ - - - Ua 


Quattro bambini feriti 
«fallo scoppio dì ini ordigno 


FIRENZE. 28. — Quattro pa¬ 
storelli. un bambino e tre bam¬ 
bine, sono rimasti feriti dallo 
esplosione di un ordigno in lo¬ 
calità Carenno di-Filigare 
Si tratta di Renato Badiali, 
di 11 anni. Bruna Getti, di 9 
e ! anni, e Sara Machiavelli, pure 
di 12 anni, tutti residenti a Ca 
renno. Si erano recati in un 
prato a circa un chilometro di 
distanza dalle proprie abita 
zioni per guidare al pascolo al¬ 
cune pecore. Improvvisamente 
alcuni operai che si recavano 
alTavqro udivano una violenta 
deflagrazione 


porta , non 
completamente chiusa, ma 
fermata con il cosiddetto 
« braccetto »* 


Le grida dei due sventu¬ 
rati hanno richiamato l’atten¬ 
zione di Antonio Serra, rin¬ 
chiuso nella cella adiacente 
a quella del Filippazzo. Que¬ 
sti. strappando il suo letto 
dalla parete, se ne è servito 
per far saltare il « braccet¬ 
to » del suo uscio e poi quel¬ 
lo dell'uscio accanto, libe¬ 
rando così i dui giovani, che 
sono usciti nel corridoio, tos¬ 
sendo. semiasfissiati - dal fu¬ 
mo. Purtroppo, anche il Fi- 
Itppazzo, ancora fuori di sé, 
si è slanciato fuori e. men¬ 
tre il Serra, a scanso di guai, 
ritornava nella sua cella, e 
fus^ito per le scale che dal 


IU'braccio — situato al pian¬ 
terreno — portano,al primo 
piano. Egli brandiva ■ ancora 
nelle mani un pezzo di-ferro 
proveniente dalla-sua bran¬ 
da, che nelle sue mani ..rap¬ 
presentava un’arma. perico¬ 
losa. Subito, sulle sue tracce, 
si sona lanciati tHUersi agen- 


r 





















4 


Pag. 2 — (Giovedì 29 luglio 1954 


« L’UNITA* » 


ti al comando del brigadiere 
Montefusqo. i . . 

Si è svolta una scena 
drammatica, sotto gli ocelli 
dei detenuti Affollatisi dinan¬ 
zi ai pertugi Velie loro porte. 
Il Filxppazzb si dibatteva-, ro¬ 
teatila;-la stt/i spreti ga, -men- 
,trc gli'.'agjpnti lo .cìrcojiddvar 
no da ogni lato. Prima di 
essere prèso, l'ènerQutneno è 
rixiscito a colpire uno degli 
agenti, ferendolo., . 

. Intanto, le grida, il. fumo, 
il trapcstio .degli agenti e il 
rumore . dalla , colluttazione, 
avevano gettato l’allarme in 
tutto il carcere. I detenuti 
hanno cominciato a rumoreg¬ 
giare, preoccupati d> quanto 
stava accadendo. Nelto spa¬ 
zio di pochi secondi tutto, il 
carcere era in agitazione: i 
prigionieri riferivano l’imo 
all’altro lo spaventoso rac¬ 
conto di sevizie cui il Filip- 
pazzo veniva sottoposto e di 
punizioni corporali clic sa¬ 
rebbero state inflitte senza 
pietà dagli agenti di custo¬ 
dia. Alcuni detenuti sono 
usciti fuori delle loro celle, 
riversandosi per i corridoi. 

Quel che è avvenuto in se¬ 
guito non onora certamente, 
il nosfro sistema carcerario: 
pare che alcuni agenti dì cu¬ 
stodia, perduta la testa, ab¬ 
biano organizzato una vera 
<• proprio decimazione. Le 
celle del primo piano, con- 
ìrassegnate con i numeri 279, 
257. 295, 296, 297, 30 5 e 309, 
sarebbero siate aperte c i rle- 
tenuti che ni erano rinchiusi 
una trentina sarebbero 
stati battuti selvaggiamente 
poi trasferiti nelle celle di se¬ 
gregazione. Analoga Proce¬ 
dura sarebbe stata messa in 
atto al II braccio, al V brac¬ 
cio, al VII braccio e al 1 


OGGI riunioni; dki.ua camera e dei. senato 

-- - . 

Estremo tentativo dei clericali 



Votolo l accoiito agli statuii — Manovra di Cava contro la pensione dei ciechi 


Jori In Commissione Finan¬ 
ze e Tesoro del Sonato, in se¬ 
de deliberante, ha approvato 
il disegno di legge sugli ac¬ 
conti ai dipendenti statali. Il 
provvedimento, per la cui ap¬ 
provazione nei giorni scorsi 
l’opposizione aveva dato bat¬ 
taglia, spezzando le manovre 
dilazionatrici del governo, 
prevede la corresponsione 
della metà della tredicesima 
mensilità a tutto il personale 
statale in servizio alla data 
di entrata in vigore della leg¬ 
ge. Per il personale assunto, 
invece, posteriormente al 1. 
luglio 1954, la anticipazione 
viene commisurata sulla base 
della metà di quella spettante 
al rimanente personale. Al 
personale della magistratura 
ordinaria, amministrativa, mi¬ 
litale e agli avvocati e pro¬ 
curatori dello Stato è corri¬ 
sposta un’anticipazione, sem¬ 
pre sui futuri miglioramenti 
che decorreranno, com’ò noto, 
dal 1. gennaio 1954. pari al 30 
per cento dello stipendio men¬ 
sile lordo. _ 

A favore di coloro che alla 
data dell’entrata in vigore 
della legge percepiscono pen- 


b raccio. dai anali sarebbero, 5 ’ 10111 ° “fsegni, e concessa 

una anticipazione pari alla 


stati prelevati complessiva¬ 
mente ventuno detenuti 

ita scena particolarmente 
selvaggia sarebbe avvenuta 
nella cella di Antonio Serra 

Il sardo, rendendosi conto 
di Quanto stava avvenendo, si 
sarebbe messo insieme ai 
suoi compagni, In vice li su" 
branda posta in fondo allo 
stambugio, contro il muro, 
per evitare di essere malme¬ 
nato. Gli agenti, timorosi del¬ 
le percoss cui potevano in¬ 
correre da parte del perico¬ 
loso detenuto, avrebbero n- 
vanzato una scaletta metalli¬ 
ca c con ‘ quella avrebbero 
colpito ì tre fino a farli smuo¬ 
vere dalla loro posizione. Al¬ 
lora Antonio Serra si sareb¬ 
be lanciato n capofitto con¬ 
contro uno degli agenti, ma, 
mancando il colpo, sarebbe 
andato a battere con estrema 
violenza contro lo spigolo del¬ 
la porta, fracassandosi la te¬ 
sta. Oli agenti gli sarebbero 
stati sopra c lo avrebbero 
percosso con ferocia. 

Subita dopo si sarebbe 
svolto un episodio ripugnan¬ 
te. Uno dei due compagni del 
Serra, in pieno attacco epi¬ 
lettico. olirebbe rotto i vetri 
della finestra e si sarebbe fe¬ 
rito con dei frammenti, crol¬ 
lando poi a terra, privo idi 
sensi: Alcuni agenti sarebbe¬ 
ro accorsi per soccorrerli) c 
-lo ■ r avtèbbéfo traspòYìatb' '(t 
braccia fuori della cella; ma 
un altro aaentc, evidentemen¬ 
te fuori di sè. gli si sarebbe. 

• lanciato contro, vibrandogli 
un terribile calcio al ventre. 

Verso'le ore 15,30, l’ordine 
è stato ristabilito a Regina 
Coeli, dopo l’intervento del 
comandante degli agenti di 
custodia e del vice direttore 
del carcere dott. RI arolda. 
Oltre cinquanta detenuti, gran 
parte dei quali feriti, sono 
stati rinchiusi nelle celle di 
scoreoazione (ammassati Vano 
sull’altro, perchè le celle sono 
sette o otto); gli altri sono 
stati serrati nelle loro celle, 
con le finestre ermeticamen¬ 
te chiuse dalle tapparelle e 
le porte sbarrate. 

Due ore più fardi, i feriti 
più gravi sono stati tratti 
fuori dalle celle di rigore r 
trasportati in infcrmeria e gli 
altri sono sfati medicati. 

Ieri mattina, circa quaran¬ 
ta detenuti, suddivisi in due 
schiere, sono stati tradotti da 
Regina Coeli ai penitenziari 
di Civitavecchia e di Santa 
Maria di Gradi, a Viterbo 

• Qui, i prigionieri, tra i quali 
Antonio Serra, sono stati rin¬ 
serrati nelle cellette semin¬ 
terrato, considerate il repar¬ 
to più sicuro del carcere. 

La nostra versione dei fat¬ 
ti c stata indirettamente con¬ 
fermata dal vice direttore di 
Regina Coeli. Il dott. Mnrol- 
da, da noi interrogato’ ha te¬ 
nuto a sottolineare le condi¬ 
zioni di estremo disagio nel¬ 
le quali si trovr.no i detenu¬ 
ti a Regina Codi durante i 
mesi estivi, condizioni che 
avrebbero provocato il gra¬ 
ve malcontento e la rcazio 


metà di una mensilità del 
trattamento di quiescenza lo¬ 
ro spettante. La anticipazione 
è concessa anche ai titolari di 
pensione provvisoria. 

La commissione inoltre ha 
approvato al mattino tutti gli 
articoli ilei disegno di legge 
sui ciechi civili, nel testo ap¬ 
provato nei giorni scorsi dal 
la Camera. Ma nel pomerig¬ 
gio, tornata a riunirsi per ap¬ 
provare la legge nel suo in¬ 
sieme, la Commissione si è 
trovata improvvisamente di 
fronte al sabotaggio aperto 
del ministro Gava, il quale ha 
sostenuto che la legge non 
poteva essere approvata fin¬ 
ché la Camera non avesse ap¬ 
provato anche la legge sulle 
sovraimposte per i pubblici 
spettacoli, dalla quale la legge 
per i ciechi civili dovrebbe 
trarre il finanziamento per i 
sussidi contemplati. Malgra¬ 
do le proteste dei membri 
deirOpposizione, la maggio¬ 
ranza capitolava davanti alla 
tesi del ministro e la legge 
veniva cosi approvata artico¬ 
lo per articolo e rinviata ad 
ulteriore esame per l’appro¬ 
vazione nel suo insieme. 

L’attività parlamentare Ieri 
è proseguita intensa. Oltre al 
dibattito alla Camera sulle 
questioni di cui riferiamo in 
altra parte, gli opposti grup¬ 
pi hanno precisato le loro po¬ 
sizioni per ciò che riguarda 
la elezione dei giudici della 
Corte Costituzionale clic do¬ 
vrebbe aver luogo oggi. Pol¬ 
ii sabotaggio ormai aperto dei 
gruppi del quadripartito, i 
quali hanno ufficiosamente 
fatto sapere che voteranno 
scheda bianca onde impedire 
la elezione, è più che proba¬ 
bile clic anche questa volta la 
legge per la nomina dei giu¬ 


dici non potrà entrare in vi¬ 
gore. A questo proposito i 
gruppi parlamentari socialisti 
hanno votato ieri un ordine 
del giorno nel quale i parla¬ 
mentari del PSI « ricordano 
come a tale elezione si per- 
in seguito a manovre rltar- 
datrici predisposte per osta¬ 
colare l’attuazione di questa 
come di altre norme fonda- 
mentali della Costituzione *>. 
Dopo aver rammentato che le 
modalità dell’elezione dei giu¬ 
dici furono ispirate, nella lo¬ 
ro formulazione, al desiderio 
clic la elezione dei giudici 
fosse sottratta ai colpi della 
maggioranza, i parlamentari 
socialisti « dichiarano di atte¬ 
nersi, per quanto li riguarda, 
agli accordi che a suo tempo 
venga cori un ritardo di anni 
intervennero nel merito tra 
i gruppi parlamentari, tanto 
che se le votazioni della se¬ 
duta comune del 31 ottobre 
u. s. non dettero un risultato 
positivo ciò dipese dal disac¬ 
cordo intervenuto all’ultimo 
momento per la designazione 
del quinto giudice ». 

La Commissione Esteri del¬ 
la Camera ha proseguito ieri 
il dibattito sulla ratifica della 


stioni sul tappeto, il presi¬ 
dente Sceiba. Al Viminale si 
sono succeduti nell’ordine il 
liberale Malagodi, il socialde¬ 
mocratico Matteotti e 1 demo¬ 
cristiani Moro, Rumor e Ce¬ 
selli. Un incontro Sceiba ha 


CED. In questa sede, oltre a 
un intervento piattamente e- 
logiativo del d.c. Vedovato, 
ha parlato anche il segretario 
del MSI De Marsanich, il qua¬ 
le dopo aver esposto una se¬ 
rie di critiche al progetto di 

ratifica e al trattato nel <uio[avuto anche con Fontani 
insieme rifiutandone le earat-| Q Uesll ( ollnqui di Sceiba 
teristicho, lui concluso chie-J cr)n ,,;j esponenti massimi dei 
dendo soltanto un « rinvio »j gruppi parlamentari e del 
del dibattito sulla ratifica non ! partito clericale, sono stati 
impegnandosi ncll’annuneiarelmessi in rapporto con lo scac- 
come i deputati de! MSI si| co che l'altro ieri i gruppi de 


regoleranno, nel caso in cuij 


hanno dato a Sceiba, rifiutan¬ 


ti, le rinvio non venisse accor-‘ d l °? i di appoggiare la sua ri- 

<*-*" ««Mi-mmtoissss, 

contraddittorio dei fascisti. i| /a presentare la legge de¬ 
lega in discussione alla Ca¬ 
mera. prima delle terie. 11 
tentativo del governo, su 
questo ptmio, non è ancora 
cessato. Ancora ieri il mini¬ 
stro Topini si è recato da 
Gronchi per discutere la pos¬ 
sibilità rii far discutere alla 
Camera la legge-delega prima 
delle ferie. Sulla questione 
della Corte Costituzionale, lo 
on. Gronchi lui avuto colloqui 
invece nella giornata di ieri 
, con i compagni Nonni e Ma- 
Una serie di incontri hailagugini, oltre che con Sara- 
avuto ieri, sulle varie que-'gat. Fanfani e Pacciardi. 


quali da un lato dichiarano 
di non voler accettare la CED 
e dall’altro non dichiarano 
che voteranno contro, fa ri¬ 
scontro, come si è già notato 
nei giorni scorsi, all’atteggia¬ 
mento ancora più ambiguo dei 
monarchici, pressati da vicino 
dal ricatto (lei circoli ameri¬ 
cani e clericali, che tanno di 
tutto por ottenere da essi l’ab¬ 
bandono di quelle posizioni 
oppositorie alla CED 


LA SEDU TA ALLA CAMERA SULLA SAN G IORGIO 

Sceiba impone alla maggioranza 

di respingere le proposte di Di Vittorio 


(Continuazione dalla 1. pagina)ifessìonisti, del commercianti, 

- [degli artigiani genovesi si so- 

fabbrica si aprivano prospet- no levati a chiedere la so- 
tive di lavoro. In secondo Ino- Ispensione della liquidazione e 


go 11 governo ha nominato una 
commissione che deve elabo¬ 
rare proposte per la riorga¬ 
nizzazione dell'I.R.I.: sarebbe 
assurdo liquidare la S. Gior¬ 
gio prima di conoscere come 
sarà arganizzatu l’I.It.I. In 
terzo luogo alcuni mesi or 
sono la Camera votò all'una¬ 
nimità un ordine del giorno 
Possi che impegnava ii gover¬ 
no a sospendere tutti i liceo 


lo stesso hanno invocalo tut¬ 
ti i partiti di Genova. La Ca¬ 
mera non può dunque rispon¬ 
dere negativamente alla mia 
mozione. Io non chied;,, in¬ 
fatti, altro che la sospensio¬ 
ne della liquidazione In at¬ 
tesa della riorganizzazione 
dell’IRI e aggiungo che i la¬ 
voratori della San Giorgio si 
sono dichiarati pronti ad ac¬ 
collarsi una parte dei sacri- 


ziamenti nelle aziende IR1 m jj C j c he fossero necessari per 


attesa di una riorganizzazio 
ne dell’Istituto. Perchè i si¬ 
gnori che dirigono TIRI non 
debbono rispettare gli impe¬ 
gni e i voli del governo e dei 
Parlamento? E non basta. E- 
siste un accordo sindacale che 
impone agli industriali di di¬ 
scutere i licenziamenti con le 
Commissioni Interne. E’ pos¬ 
sibile che i privati siano ob¬ 
bligati a rispettale questo ac¬ 
cordo e le aziende dello Sta¬ 
to no ? 

La liquidazione della Sap 
Giorgio ha visto insoigeio 
tutto Genova e con Genova 
tutto il mondo del lavoro ita¬ 
liano. Lo sciopero generale 
proclamato a Genova dalle tre 
organizzazioni sindacali ha 
riscosso l’adesione di tutta la 
cittadinanza. Il Consiglio co¬ 
munale, il Consiglio provin¬ 
ciale- le associazioni dei pio- 


Orribile morie di due operai livornesi 
in una cisterna invasa dalle fiamme 


In un primo momento si credevo che un solo 
Le cause del grave sinistro — La frenetica 


lavoratore fosse nel serbatoio 
ma vana, opera di salvataggio 


DALLA REDAZIONE LIVORNESE 


LIVORNO, 28 — Due nuovi 
anelli si sono aggiunti all'in¬ 
finita catena delle vittime sul 
lavoro. Due giovani operai han¬ 
no perduto la vita in una or¬ 
ribile sciagura che si è ecri- 
ficata stamattina, circa le 9,30 
nell'Officina meccanica Ucrai¬ 
ni in via Eugenia IO. 

Si tratta del 33cnnc Bruno 
Fontana di Jacopo, dimorante 
nella baracca ». CO in Fortezza! 
Nuova, c del 1 Senne Aldo Fre¬ 
schi fu Marino, domiciliato in 
ria Frenze 16. 

Frullo - — come abbiamo detto 
— (e 9 ,30. Sul vasto piazzale 
(IcU'O/ficina, tuia piccola cister¬ 
na (commissionata per conto 
della ditta Susini) attendeva di 
essere portata a termine. Per 
primo dal boccaporto supcriore, 
misurante circa CO centimetri di 
diametro, si introdusse ncll'in- 
tcriio del cubo metallico Bruno 
Fontana. Lo segui immedia to¬ 
rnente Aldo Freschi. I due do¬ 
vevano saldare internamente le 
pareti del serbatoio in modo 
che questi risultasse assoluta¬ 
mente impermeabile al liquido 
che era destinato a contenere. 


dall’iwattato rumore dei motori 
elettrici c dal sordo ruotare dei 
torni e delle frese. Improvvi¬ 
samente. proceduto da un urlo 
strozzato ih terrore e di do¬ 
lore, Bruno Pantana si issò a 
forza di braccia finn alla im¬ 
boccatura del boccaporto. Il 
volto dell'operaio orribilmente 
ustionato apporre per un at¬ 
timo alla luce del sole. Un 
operaio, il primo a rendersi 
conto della sciagura, si gettò 
co n un balzo sulla cisterna 
protendendo le mani, ma quel¬ 
la maschera vivente, orinai pri¬ 
va di forze, si abbattè di nuo¬ 
vo con un tonfo sordo nella 
prigione ili ferro. In un silen¬ 
zio di morte una piccola nube 


Visto die era impossibile 
estrarre i due corpi dal bocca¬ 
porto e poi clic d'altra parte 
il calore che ancora irradiava 
ii serbatoio e ì gas vendici che 
uc defluivano rappresentavano 
un gravissimo pericolo per 
chiunque si fosse avventurato 
nell'interno delta bettolina. Eri- 
no Mugliatili dense di praticare 
un apertura su un lato della 
stessa servendosi delta fiamma 
ossi-acetilenica. Per portare a 
termine febbrilmente il lavoro 
furono necessari 20 minuti 
circa. 

F ila questo momento ebbe 
inizio un tragico equivoco. Tut¬ 
ti gli operai presenti compreso 


di fumo calilo, quust statico. ; 1 1 capo officina lampo Fontana 


cominciò ad innalzarsi nell’at- 
mos/cra afosa del piazzale. 

Vinto li primo attimo di sba¬ 
lordimento c di raccapriccio. i 
compagni si affollarono intorno 
alla cisterna. Alle loro grida 
accorsero gli operai dei vicini 
luoghi di lavoro e il trenta- 
novenne Ermo Mtignatili, abi¬ 
tante proprio sopra l'officina, 
il quale in un impeto di al¬ 
truismo. balzava addirittura 
nel cortile da una finestra del 
primo piano alla quale si era 
affacciato per rendersi conto 


Il silenzio era rotto soltantoldi che costa stavu accadendo. 


/Macchi ila ogni sellare del Senato 

per pili allindili s ili meni di iras porlo 

Serrata denuncia di Massini delle deficienze del ministero Trasporti 


di 57 anni padre d* Bruno, ri¬ 
tenevano che nell’interno del 
serbatoio si trovasse il ,colo 
Bruno Fontana. Perciò i soc¬ 
corri! ori. non avventi la lamie¬ 
ra cedette, afferrarono convul¬ 
samente per i piedi il primo 
corpo esanime che essi scorsero 
fra il fumo che prendeva ella 
gola e lo caricarono su uva 
autcnmbulanzu della Società 
volontaria di soccorso pronta¬ 
mente accorsa. Credevano che 
si trattasse ih Bruno c. invece 


Ieri pomeriggio il Senato, 
dopo aver rapidamente ap¬ 
provata una leggina relativa 
alla restituzione dell’imposta 
generale sull’entrata sui pro¬ 
dotti esportati e alla istitu¬ 
zione di un diritto compensa¬ 
tivo sulle importazioni, ha 
affrontato Tesarne del bilan¬ 
cio preventivo per il 1954-55 
del Ministero dei Trasporti. 

Nella discussione genera¬ 
ne. c intervenuto per primo 
il senatore AIENGHI (de), 
che ha protestato per l’au¬ 
mento dell’imposta sugli au¬ 
tomobili e sui carburanti de¬ 
ciso dal governo e si è schie¬ 
rato apertamente contro gli 
aumenti delle tariffe dei ser¬ 
vizi automobilistici di linea. 
Il compagno socialista POR 


pegnato il governo a non ap- 
iie dei carcerati. Secondo ;!iP°rtare ulteriori aumenti al¬ 


tamente al Parlamento la fa¬ 
coltà di decidere sugli au¬ 
menti delle tariffe, ha chie¬ 
sto che si esamini la oppor¬ 
tunità di concedere riduzio¬ 
ni ferroviarie per favorire le 
ferie e le gite dei lavoratori. 
Dopo un intervento sulle 
condizioni delle ferrovie si¬ 
ciliane del missino BARBA¬ 
RO e alcune rivendicazioni 
particolari avanzate dal se¬ 
natore TARTUFOLI (d.c.) e 
dal senatore FERRARI (de), 
ha preso la parola il com¬ 
pagno Cesare MASSINI, se¬ 
gretario del sindacato ferro¬ 
vieri. il quale ha sottoposto 
il bilancio ad una acuta e 
severissima critica. Egli, do¬ 
po aver rivelato che l’oppo¬ 
sizione ormai deve 


c i soccorritori che pure cono¬ 
scevano i due da moito tempo 
non erano stali in grado di 
identificare in quel misero cor¬ 
po deformato dal quale la car¬ 
ne si staccava a brandelli, il 
giovane apprendista. 

Poi dal nosocomio giunse un 
operaio il quale, a coloro che 
lo avevano attorniato, disse clic 
it ferito giacente in un lettino 
del sesto padiglione aveva un 
dente d’oro e che Bruno Fou- 
fttiu non aveva denti falsi. 
Allora si corse di nuovo rer- 

disavanzo denun-j ,fI bettolina, ss guardò affan¬ 
nosamente nell interno: in un 
angolo, raccartocciato su r.“ 
stesso e quasi completamente 
carbonizzato giaceva il corpo 
senza vita di colui che il padre 
riteneva ferito solo leggermente. 



solo del saldatore elettrico. La 
diversità di queste due tesi 

era Aldo Freschi. Gli operai\è sostanziale ai fini di stabi- 

1 lire le cause della sciagura. 
Infatti, se le due vittime aves¬ 
sero usato anche la fiamma 
ossidrica, sarebbe stata possi- 


deficit. II 
ciato dal Ministero, infatti, 
è solo apparente e dipende 
dal fatto che sul bilancio si 
fanno gravare ben 78 miliar¬ 
di la cui spesa spetterebbe 


allo Stato e al Ministero< del| r ‘ AUc circa alìche Aldo Fre . 
Tesoro perche riguardano ( cessava di viver», gli erano 
oneri per * servizi effettuati | s;ufc riscontrate ustioni di pri- 
per conto di altri dicasteri i „ lo (irfll { 0 . secondo c terzo gru- 
e per il contributo delle pen- diffuse in tutto il corpo. 
sioni. jjl corpo del giovane è stalo 

Affrontando quindi il pro-jrfeposfo nella camera ardente 
blema del potenziamento ej improvvisata nella sua ubi- 
del miglioramento degli im-|fi J -ionc. j 

pianti, Massini ha vivace-j La orribile disgrazia oltreché, 
mente polemizzato con quali-j te famiglie dei due operai c a-] 
ti affermano che l’unico ino- 1 «luti ha gettato nel dolore i ' 
do per risolvere questa anno¬ 
sa questione sia solo quello 
di aumentare le tariffe c di 
restringere il personale. Il 


dott. Marolda c assurdo par¬ 
lare di tentativi di rivolta in 
massa — come era stato det¬ 
to appena si era propagata 
la notizia dei tumulti — o ad¬ 
dirittura dì evasione. 

In contrasto con le notizie 
da noi raccolte e con le di¬ 
chiarazioni del dott. Rlaroida, 
;1 comunicato emanato dal 
Ministero di grazia c giusti¬ 
zia asserisce invece che al¬ 
l'origine dei deplorevoli fatti 
vi sarebbe stato un progetto 
di evasione, messo in atto da 
Antonio Serra e dai suoi corti- 
pagni di cella e favorito dal 
Fitippazzo, che avrebbe dato 
fuoco al suo pagliericcio pcr| 
compiere opera di diversione. 
Non si capisce, però, come il 
Serra potesse sperare di usci¬ 
re dall’edi/tcio, anche riuscen¬ 
do a venir fuori dalla cella, 
dato che il carcere è circon¬ 
dato da alte mura e le porte 
di accesso sono ben guar¬ 
date. 

I gravi fatti di Regina 
Coeli sono oggetto di due in¬ 
chieste, Vuna amministrativa 
svolta dal Ministero di grazia 
e giustizia, l’altra giudizia¬ 
ria svolta dal procuratore 
della Repubblica prof, Ve¬ 
lotti e dal giudice Corrias. 
Non risulta però che stano 
stati ancora iniziati gli in¬ 
terrogatori dei detenuti. 

. ULIANA PANZAKAN’I 


le attuali tariffe ferroviarie 
sia per i viaggiatori che per 
le merci e bagagli. Egli inol¬ 
tre, dopo aver sollecitato un 
provvedimento di legge con 
cui venga restituita concre 


ripetere 

CELLINI. a sua volta, in unjogni anno le stesse cose ìb.patenzismento e il migliora— 
documentato discorso ha im-|quanto l'immobilismo politi- ! (me nto, invece, si può otte-, 

co e tecnico del governo nonj nere solamente se si modificai 
permette un adeguato svi-jj a struttura amministrativa 
luppo delle FF. SS., ha sot-jdell’azienda e sì rendono le 
tolmcato che ancora una voi- FF. SS. veramente autonome. 
! a i i. ,rn P°. sta 5 IO I ie , Eenerale i Addentrandosi in un esa- 
del bilancio delle ferrovie ei m e dettagliato dei vari a-, 
n stata falsata in quanto nonetti caratteristici della vi-j 
_ e affatto vero che esso sia in|ta delle ferrovie italiane, l’o- 

- z s= - - ■ ____ ratorc comunista ha critica-, 

,to gli scarsi progressi fatti, 

SECONDO UNA NOTIZIA DI AGENZIA [nel campo della elettrifica-j 

_ _ _ izione e della ricostruzione! 

-notando come persino la de-i 

Giovanni Guareschi 

[sempre maggiore. L’ultimo' 

'_t_ ii _-_j_ i -à_». I 


compagni di lavoro delle due: 
vittime e la cittadinanza. [ 
Le cause della disgrazia non j 
sono state accertate in modo j 
definitivo, un nuovo sopraluo- 


salvarc l’azienda, e cioè even¬ 
tuali riduzioni di orario o In 
istituzione di turni di lavoro. 
Io sono certo che attraverso 
uno sforzo comune la San 
Giorgio può essere salvata. Se 
la Camera deciderà in questo 
senso venderà un grande ser¬ 
vigio ai lavoratoli, al popolo 
genovese e a tutti i huoni ita¬ 
liani. (Vivissimi applausi (t 
sinistra). 

Con un brevissimo discorso 
dell'on. De Marzio il gruppo 
missino ha annunciato la sua 
astensione sulla mozione Di 
Vittorio, non condividendone 
l’impostazione. Quindi ha par¬ 
lato l’on. Cappugi, sindacali¬ 
sta democristiano. Il suo è 
stato un discorso contraddit¬ 
torio. Da un lato ha accu¬ 
sato di incapacità assoluta i 
dirigenti della San Giorgio, 
rei di aver sperperato oltre 
15 miliardi e dì aver porta¬ 
to in fabbrica alla liquida¬ 
zione, dall’altro ha accusato 
la CGIL di <' speculare -> sui 
licenziamenti; da un Iato si 
è lamentato, anche con 
espressioni energiche, che il 
governo e la direzione dello 
San Giorgio non abbiano cer¬ 
cato neppure di discutere i 
licenziamenti con i sindacati, 
dall’altro ha detto di non 
«ver pretori \Mti pei- la crea¬ 
zione delle cinque società di 
esercizio nelle quali dovreb¬ 
bero venir smembrati i re¬ 
sti della San Giorgio. Cap¬ 
pugi ha però chiesto che 
questa soluzione sia studiata 
d’accordo con i sindacati. 

Il problema della salvezza 
della S. Giorgio è stato ripro¬ 
posto con grande forza e con 
solidi argomenti dal compa¬ 
gno socialista FOA. Come è 
possibile — si è chiesto Foa 
— che la maggioranza si ac¬ 
cordi nel sollecitare la rior¬ 
ganizzazione dellTRI se pri¬ 
ma che questa riorganizzazio¬ 
ne avvenga, si liquida la San 
Giorgio che dell’IRI è un pi¬ 
lastro? 

Foa ha poi chiamato in cau¬ 
sa il governo denunciando le 
sue gravissime responsabilità 
per la liquidazione dell’azien¬ 
da. E’ provato — egli ha det¬ 
to — che il governo non hn 
concesso le licenze che avreb¬ 
bero assicurato alla S. Gior¬ 
gio commesse persiane per 7 
miliardi e commesse sovieti¬ 
che per 2 miliardi. Queste 
commesse avrebbero garanti¬ 
to per due anni lavoro a 1500 
operai della San Giorgio. La 
grande azienda genovese a- 
vrebbe quindi potuto vivere 
e lavorare, se il governo aves¬ 
se voluto. Non si venga quin¬ 
di ad assumere la- veste del- 
l’infermiere per curare la 
San Giorgio attraverso la co¬ 
stituzione di cinque società di 
esercizio che segnerebbero la 
fine del grande complesso e 
la dispersione di migliaia di 
operai altamente qualificati. 
Chi ci propone questo non 
può vestire il camice dell’in¬ 
fermiere ma quello del bec¬ 
chino! ( Vivissimi applausi a 
sinistra). 

La replica di VANONI è 
stato un saggio della insen¬ 
sibilità, se non addirittura del 
cinismo che caratterizza 
l’azione del governo in que¬ 
sto settore. Il ministro del 
Bilancio ha dichiarato di 
assumersi la piena respon¬ 
sabilità politica del l’opera 
svolta dai dirigenti dellTRI 
e, in particolare, dei dirigen¬ 
ti della San Giorgio. Dopo 
aver fatto la storia dellTsti- 
tuto, Vanoni ha detto che i 
risultati dell’attività dellTRI 
debbono essere considerati 
soddisfacenti: i «ridimensio¬ 
namenti > di « talune » azien¬ 
de sono stati imposti dalla 
'necessità. 

I Da questo preambolo il mi- 

uer sciagure sul lavoro I nistro ha preso poi le mosv 

* ; per respingere iti tota non 

soltanto le richieste contenu- 


Bruno Fontana 


bile un a fuga dclTinf inimita¬ 
bilissimo gas dovuta o ti im¬ 
perfezione dell'impianto o ad 
un errore compiuto da un ope¬ 
raio nel regolare la pressione 
da cui sarebbe conseguito un 
incendio della atmosfera sa¬ 
tura con conseguente esplosio¬ 
ne. Dal canto loro gli operai 
escludono che il Freschi e il 
Fontana si servissero dcll'ossi- 
acetilenc e credono piuttosto 
che la fatale fiammata sia sta¬ 
ta causata da ruta scintilla la 
quale avrebbe appiccato il fuo¬ 
co agli abiti impregnati di olio 
c di nafta dei due poveretti, 
t quali, soffocati, dal fumo acre 
sprigionatosi dalle loro tute in 
fiamme, sarebbero caduti esa¬ 
mini sul fondo della cisterna. 

Tanto Bruno Fontana quan¬ 
to Aldo Freschi erano fedeli 
militanti rispettivamente del 
nostro Partito e della Federa¬ 
zione giovanile comunista. 

GIANFRANCO BIANCHI 


ti ad evitare i licenziamenti, 
attraverso l’istituzione di tur¬ 
ni di lavoro e la riduzione 
dclTorario. non possono es¬ 
sere accolte perchè i tecnici 
le ritengono ' inaccettabili 
Quanto alle commesso pei- 
siane e sovietiche, rifiutate 
dal governo, il ministro lui 
dichiarato di non saperne 
niente: comunque si infor¬ 
merà. Infine, per attutire il 
colpo inferto alTeconomin ge¬ 
novese, il governo ha predi¬ 
sposto un piano di lavori pub. 
blici. (Applausi al contro) 
Brevi ed efficaci .sono state 
le repliche al ministro. Il 
compagno Di VITTORIO ha 
innanzi tutto contestato il 
giudizio di Vanoni sull’attivi¬ 
tà dellTRI ricordando che. ac¬ 
canto a qualche azienda ri¬ 
sanata. si stende un voto o 
proprio cimitero di fabbriche 
chiuse, dimezzato, dimensio¬ 
nate. 11 governo — ha con¬ 
tinuato Dì Vittorio — ha vo¬ 
luto coprire con la sua au¬ 
torità la responsabilità dei 
capi dellTRI, ma con ciò non 
ha fatto corto un buon affa¬ 
re. Di Vittorio ha poi stigma¬ 
tizzato il fatto che il ministro 
abbia definito intangibili le 
decisioni di Sua Maestà il 
Consiglio (l’Amministrazione 
della San Giorgio e dei a tee 
nici », rivendicando al l’aria 


mento il diritto dì far si che 
la tecnica sia al servizio del¬ 
l’uomo e sappia trovare le so¬ 
luzioni più conformi alle esi¬ 
genze sociali. Infine il segre¬ 
tario generale della CGIL ha 
avanzato una proposta trun- 
sattiva che teneva conto an¬ 
che delle richieste di Cappu¬ 
gi: si sospendano i licenzia¬ 
menti in attesa che i sindacali 
e la direzione della San Gior¬ 
gio studino insieme il siste¬ 
ma migliore per assorbire, 
attraverso turni di lavoro, 
tutta la maestranza della 
azienda. Di Vittorio ha auspi¬ 
cato clic intorno a questa pro¬ 
posta minima, corrisponden¬ 
te alla volontà unanime de! 
popolo di Genova e dei lat ¬ 
ratori italiani, si raccoglie-.-e 
l’unanimità della Camera. 

Con un intervento domina¬ 
to dalla passione che anima i 
cittadini genovesi, il compa¬ 
gno socialista FARALLI ha 
pronunciato parole d; sde¬ 
gnata accusa contro i n crimi¬ 
nali » dirigenti dellTRI, :r- 
spon-abili della liquidazione 
della San Giorgio. 

Anche il socialdemocr ttim 
BETTINOTTI, . dichiarando 
però di parlare a titoio per¬ 
sonale. ha aderito alla pio- 
posta di Di Vittorio, sottoli¬ 
neando l’unanimità realizza¬ 
tasi a Genova in difesa della 
azienda minacciata. 


La Mirala della USI 


ha chiesto la grazio? 


colpo alla azienda, è stato! 
{dato, in proposito, dal gover-j 

___ ino con il passaggio degli sta-j 

" bilimenti di Larderello dallei 

L'Agenzia «Servizio Infor- 'chiesto per il detenuto Gio- : FF. SS. all’Ente Nazionale! 
mazioni Parlamentari •> ha an ; vanni Guareschi la grazia idrocarburi. ; 

(-.linciato iersera «da fonte [del Presidente delia Repub- \ MATTARELLA (min. tra-! 
sicura » che Giovanni Guare- jblica. sporti): Sono d’accordo con! 

.-chi. direttore del settimana- La Procura Generale dalla ilei per la Larderello. La de- : 


le « Candido » il quale a\eia cap it a j e lombarda avrebbe'cisione del passaggio all’En-* 
rinunciato all appello per;trasmesso la richiesta alìte Nazionale Idrocarburi èj . 
scornare m pena inflittagli iiiiniaero rii rr-n 7ìdata nr»ca <nln in sede dii 


pena 

dal Tribunale di Milano in 



Un’altra dichiarazione di' 
voto l’ha pronunciata il com¬ 
pagno Secondo PESSI ed ò 
stata tutta una precisa do¬ 
cumentazione delle responsa¬ 
bilità che governo e direzio¬ 
no dellTRI hanno per la crisi 
della S. Giorgio e di tante 
altro aziende. L’ultima di¬ 
chiarazione di voto è sta¬ 
ta fatta dall’on. BucciarelU 
Ducei, il quale ha dichiarato 
che il gruppo democristiano 
non poteva votare la mozio¬ 
ne Di Vittorio ma che. tut¬ 
tavia. riteneva di dover in¬ 
terpretare le dichiarazioni 
di Vanoni nel senso che il 
governo avrebbe fatto di tut¬ 
to per impedire i! licenzia¬ 
mento degli operai della San 
Giorgio. 

Le dichiarazioni di Vano- 
ili non autorizzavano di cer¬ 
to l’oratore democristiano a 
questa interpretazione, e in¬ 
fatti essa appariva una indi¬ 
retta critica al ministro e una 
testimonianza deH’imbarazzo 
nel quale si trovava il grup¬ 
po democristiano. Bastava 
dare uno sguardo all’aula per 
accorgersene: al banco del 
govèrno erà rimasto un solo 
ministro e proprio queltò che 
non'conta- nulla. Fon. De C.it 
ro. Tutti gli altri erano stati 
convocati da Sceiba, insieme 
con i capi della maggioranza 
per trovare una via d’uscita. 

La proposta transattiva di Dì 
Vittorio aveva posto governo 
e quadripartito di fronte alle 
loro responsabilità. E’ stato 
a questo pùnto che il segre¬ 
tario della CGIL ha chieslo 
la sospensione della seduta 
ner tentare un accordo al fi¬ 
ne di votare all’unanimità la 
sua proposta. La seduta è sta¬ 
ta così interrotta per quaran¬ 
ta minuti. 

La seduta è stata ripresa 
alle 22.10 e subito si è avuta 
la notizia che l’accordo pro¬ 
posto da D; Vittorio era stato 
respinto dal governo e dalla 
maggioranza. Infatti il pre¬ 
sidente LEONE ha annun¬ 
ciato che gli onorevoli Pa¬ 
store ( D.C.). Cappugi (D.C.) 
e Martoni (P.S.D.l.) avevano 
presentato jl seguente ordine 
del giorno: « La Camera, pre¬ 
so atto delle dichiarazioni del 
ministro del Bilancio ispirate 
al proposito di fronteggiare 
la dolorosa situazione dei la¬ 
voratori della San Giorgio, 
invita il ministro del Lavoro! 
a promuovere l’immediata 
convocazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei rap¬ 
presentanti della F.I.N.-meG- 
canica per la valutazione sin¬ 
dacale dei provvedimenti che 
dovranno accompagnare la 
progettata sistemazione della 
azienda e il piano di riassor¬ 
bimento ». 

Con brevi parole PASTO¬ 
RE ha giustificato la ritirata 
dei deputati della C.I.S.L. 
daile posizioni assunte pub¬ 
blicamente poco prima dal- 
Fon. Cappugi. Quindi il com¬ 
pagno DI VITTORIO ha di¬ 
chiarato che, non essendo 
stato possibile raggiungere un 
accordo sulle proposte avan¬ 
zate da lui e dallo stesso stes¬ 
so Cappugi. non gli restava 
che chiedere la votazione del¬ 
la sua mozione. Sulì’ordine 
del giorno Pastore j comuni¬ 
sti avrebbero chiesto !a vo¬ 
tazione per divisione per vo¬ 
tare contro la prima parte e 
a favore della seconda. Di 

nuovo ha preso la parola Pa- j ostetrica Gina, iniezioni, via 
store per dichiarare il suo'Roma 76 (Largo Carità). Tele- 
voto contrario alla mozione I fono 28.428. 

Di Vittorio. * '»> 

Alle 22,30. in una aula col-; 

ma in ogni settore e carica di ORO diciotto karatl tu 600 a 

_ [tensione, è stata messa ai 1 *! 10 ,,re . * r * nun ^,iS?^??? e T? edl ' 

[voti la mozione Di Vittorio!® r *^ 1 *^.Sliiìre*tn L ^* Vastill 

Una discordia coniugale avrebbe cassato l’irreparabile sesto ch . e m!ra ^ od assicurare ;a; SJmo .strumento. Modem u nra. 

_ 3 __ (salvezza deba San Giorgio. 

Comunisti e socialisti Fhan- 


Altri 5 morti 


; .litri gra\i incidenti hanno ìu- 
! pestato ieri la giornata lavora- 
j Uva. A Isemia. j>cr i'esplostone 
! di una mina, sono morti un opo- 
jraio e un ragazzo, .litri due ope¬ 
rai sono stati gravemente feriti 


te nella mozione Di Vittorio, 
ma anche quelle avanzate dal 
democristiano Cappugi: l'IRI 
— egli ha detto — ha cer¬ 
cato fin che ha potuto di te¬ 
nere in piedi una azienda 


! Particolare pietoso. 11 ragazzo si ; nere in pieu 
! trovava nei cantiere perché avevai antieconomica come la b<.n 


portato la colazione ai padre. Un : Giorgio. Oggi questo non è 
; a!tro operalo è morto nello sta- ! più possibile e quindi il go- 
j tminrento SICE di Porto Marghe- i verno ritiene opportuno 
ira. Egli è rimasto sotto un sor- jsmembrare la S. Giorgio in 5 
•natolo che. per u cedimento dei-; società di esercizio con il li¬ 
lla gru ch.e io trasportava, gli ■ cenziamento di 1.300 opctai 
(cadeva addosso maciullandolo. .su 4.40Ò. Le preposte tender»- 


Ripescato nel Garigliano 
il cadavere di un suicidai 


Stato quasi 16 miliardi e clic 
|M?r evitare un nuovo finan¬ 
ziamenti di 5 miliardi si è 
resa necessaria la liquidazio¬ 
ne. Dei 1300 operai licenziati 
250 o 300 saranno riassunti 
in una nuova fabbrica. 
Quindi — ha esclamato 
Sceiba con gelida indiffe¬ 
renza — si tratta soltan¬ 
to di 1.000 licenziati (un co¬ 
ro di proteste c di invettive 
si è levato dalla sinistra: 
« Vergognati! Tu non sai co¬ 
sa significa stare senza logo¬ 
ro/ Cinico! », si c gridato a 
lungo). Ai 1000 operai li¬ 
cenziati — ha proseguito 
Sceiba — il governo assicura 
il pane per circa un anno 
con opere pubbliche che co¬ 
stano miliardi (nuore inter¬ 
ruzioni e proteste dalla sini¬ 
stra. Si grida: « Disperdete nn 
patrimonio prezioso di lavoro 
e di tecnica! e). Poi Sceiba ha 
ringraziato Pastore perchè 
questi ha apprezzato l’opera 
del governo. 

PAJETTA: E’ il tuo com¬ 
pare. 

SCELBA: Quanto alla col¬ 
laborazione dei sindacati 
chiesta da Pastore il governo 
si dichiara lieto se essa potrà 
condurre al risanamento del¬ 
le aziende e all’assorbimento 
dei licenziati. Per questi mo¬ 
tivi il governo accetta l’ordi¬ 
ne del giorno di Pastore (ap¬ 
plausi della maggioranza). 

Rapidamente si sono avute 
le dichiarazioni di voto sul¬ 
l’ordine del giorno Pastore. 
Il missino ROBERTI si è 
detto favorevole. Il sociali¬ 
sta FOA e il comunista FES¬ 
SI hanno dichiarato che le 
sinistre avrebbero votato 
contro la prima parte e a fa¬ 
vore della seconda. Fessi non 
ha mancato di rinfacciare a 
Sceiba la responsabilità di 
avere sperperato sedici mi¬ 
liardi senza risolvere il pro¬ 
blema della San Giorgio e di 
avere ignorato l’esistenza del¬ 
le organizzazioni sindacali 
nella soluzione di un proble¬ 
ma sociale cosi grave. 

Infine l’ordine del giorno 
Pastore è stato votato per di¬ 
visione. La prima parte è 
stata accolta col voto deila 
maggioranza governativa c 
delle destre, la seconda con 
un voto unanime. 

PICG0LÀ ' PÌÌBBLICÌTÀ : 


li 


COMMMM IAI.I 


I. IS 


A. CLIMINAlfc GLI UCCHIAU 
non con lenti di contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 

« microttica » - via Forta- 
majgiore CI (777.435). KlcMedcie 
onnscolo gratuito 


A. AFPKOMTTATti Granatola 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
Macoli. Chlala 238. 

UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deU'orologlo. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. «444 R. 


«> 


AUTO CICLI 
SPORT 


L- U 


A.A. Ali'autoscuoie Regina Mar¬ 
gherita. Iniziamo corsi diurni sc- 
jrail scoppio diesel. Prezzi popo¬ 
larissimi. Esami nelle Scuole Re¬ 
gina Margherita 150. Ponte Ta¬ 
zio 41. 


-*> 


VARI 


L 13 


OCCASIONI 


Aldo Freschi 


Ministero di Grazia c Giu- stata presa solo in sede dii 
«tizia perchè essa seguisse la (commissione al Senato e io! 
seguito al noto processo con-j procedura d’uso. Il Guarda- mi auguro che questa as- [ ~ ■ — — ■ 

t:o De Gasperi, avrebbe inol- [sigilli, a sua volta, avrebbe semblea la respinga. !« stato fissato per oggi. A 


trato giovedì scorso la rioman- t incaricato la Procura Gene- i p„ r ; Hìnondenti delle pp i r >9uardo esistono due tesi con- 
da di erazia. jrale[ di Roma di esperire le'ss/ inóltreMaSini ha solle-! f J°!’ tant A[ nun ? a .V ico l are L" na 

La signora Guareschi — pratiche re.ative. citato la costruzione di nuove 


prosegue Fagenzìa — avrebbe 
fatto pervenire la scorsa set 
timana al Procuratore Gene¬ 
rale della Corte d’Appello di 
Milano la regolare domanda 
con la quale, mettendo in ri¬ 
lievo motivi familiari e di 
salute del coniuge, avrebbe 


degli operai della Bernini e 
l’altra degli orffani inquirenti. 

Infatti, mentre la polizia ri¬ 
tiene che i due poveretti si ser¬ 
vissero, per portare a termine 


Tra queste pratiche, no-[case e una rapida soluzione 
vrebbe comunque esservi Io idei loro problemi economici. 

assenze della parte lesa.I (La fine del discorso del com-_ f i __ ___ 

cioè Fon. De Gasperi. ipagno Massini è stata salu-j il loro'iaVòro^Yanto delia fiàm- 

Non è da escludersi, dun-,tato da un lungo applausot ma ossi-acetilenica quanto del- 
que che Giovanni Guareschi'delle sinistre). (l’elettrodo, le maestranze af- 

riacquisti libertà anche pri- Il Senato tornerà a riu-j fermano che il Fontana e il 
ma del prossimo ferragosto.‘nirsi oggi alle 16,30. ÌFr«ich» si stavano servendo 


! MINTURNO. 28 — Il pe¬ 
ccatore Conte Domenico da 
•Mintumo. alle ore 6 di sta- 
jmane ha ripescato il cada- 
j vere di un uomo che le ac- 
ique del Garigliano trascina¬ 
vano lentamente verso il 
mare. Negli indumenti del¬ 
l’annegato non è stato tro¬ 
vato nessun documento di 
identità, nel taschino dei pan¬ 
taloni è stato rilevato un 
biglietto ferroviario rilascia¬ 
to il 23 u. s. dalla stazione 
di Roma Termini per For- 
mia. Dopo una accurata e 
tempestiva indagine veniva 
riconosciuto per Gagliano 


Antonio fu Sante di 53 anni 
da Palazzo Adriano, provin¬ 
cia di Palermo, ii anale u- 
na quarantina di giorni fa 
aveva tentato di sfidarsi 
gettandosi dal pon'c stradale 
sul Garigliano nelle acque 
del fiume, ma era stato trat¬ 
to in salvo dallo stesso pe¬ 
scatore che stamane lo ha 
raccolto cadavere. La sera di 
venerdì scorso un giovane lo 
avrebbe visto aggirarsi nei 
pressi dello stesso ponte c si 
presume che poco dopo le 
ore 21 il poveretto abbia ri • 
petuto lo stesso gesto di 4f 
giorni fa. i 


no votata. Contro si sono 
pronunciati i democristiani, i 
socialdemocratici (compreso 
Bettinotti), ì liberali, i re- 
pubblicani e i monarchici. I 
missini cj sono astenuti. La 
mozione è stata quindi boc¬ 
ciata. 

A questo plinto ha preso la 
parola il presidente del Con¬ 
siglio per tentare una estre¬ 
ma giustificazione di un attoj 

che ha sollevato la reazione; signore signorine bella presen- 


26) 


massiccia di una intiera città 
e di larghi ambienti della 
opinione, pubblica na 2 ionaie. 
SCELBA ha ripetuto che la 
San Giorgio è costata allo 


12 


moderni. Prima di fare » vostri 
cqulsU visitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA- 
VONE » Montebello. 88- 


ENTRO 12 AGOSTO Improroga¬ 
bilmente impiegati salariati tro¬ 
veranno deposito Appla Nuova 
132 telefono 776.655 ampia scel¬ 
ta drapperia estiva invernale la* 
nerie uomo donna, biancherìa fi¬ 
ducia beneficiando prezzi con¬ 
venzionati. Accettansi buoni 
EPOVAR-statalf. 


OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L 10 


za minimo istruzione disposte an¬ 
che viaggiare assumonsi diffusione 
rassegna storica retribuzione Im¬ 
mediata. Presentarsi pomeriggio. 
Scrivere Via Statala 1-A Inter¬ 
no-5 . Roma. 


K 
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I 


poveri 


VIAREGGIO, luglio. 

Forse da quando i primi 
forestieri scoprirono la spiag¬ 
gia di ponente delta miu cit¬ 
tà, e la città, i viareggini si 
affezionarono a quella di le¬ 
vante. Clic era spiaggia am¬ 
plissima quanto selvatica e di¬ 
stante. Per arrivarci bisogna 
attraversare il Cuuale e poi 
la Darsena clic di Viareggio 
è la zona più vecchia, quella 
operaia che inui conobbe un 
albergo nè una pensione. Il 
forestiero ha sempre messo il 
naso in Darsena soltanto per 
curiosare un momento e su¬ 
bito allontanarsi dnU’oscura 
vita di lavoro di quei cala¬ 
fati, armatori, costruttori di 
barelli, marinai, pescatori e 
botteghe d'artigiani di stra¬ 
nissime cose nuvuli. Il fore¬ 
stiero, il mare lo capì sem¬ 
pre di qua, tra i numerosi 
bagni in fila e i locali di lus- 
>o davanti ai grandi ulhcrghi. 

La spiuggiu di là continua- 
\a a rimanere dei viareggini, 
anche se non più tanto sol¬ 
letico e lontana. Strade di 
eu>e si spingevano ormai in 
quella direzione, allungando 
la zona popolale delle dar¬ 
sene con le burucche dei pe¬ 
scatori accanto a quelle dei 
poveri. Le quali furono, e so¬ 
no tutt’oggi, di tavole di bar¬ 
elli Ìli disarmo o di vagoni- 
merci ferroviari, messe su con 
molta pazienza attorno ai can¬ 
tieri navali che la guerra in¬ 
grandì e il dopoguerra chiu¬ 
se. o lasciò con lisehe di la- 
\ oro. 

La spiaggia che dicevo na¬ 
sco per l’appunto con una 
lunga serie di poggi alle spal¬ 
le di queste umili abitazioni, 
che in qualche modo la divi¬ 
dono dal porto, ossia dalla 
vita, poiché oltre la scogliera 
del « inoletto > non si vede 
che sabbia, mare e pineta. Co¬ 
si per chilometri verso Torre 
del Lago. Al di là del qunle, 
sino a Bocca di Serehio. ci 
comanda ancora il duca Sal¬ 
dati: e poi il Demanio sino 
a Bocca d'Arno. E* severa¬ 
mente proibito entrarci. 

A bagnarsi, oggi come ieri 
i viareggini di vena usano 
recarsi là. Gelosissimi, non 
la dicono neppure « la spiag¬ 
gia di levante s, ma soltanto 
• di là 5. 

G 

Da quando m'innamorai di 
quella che ho sposato, ogni 
anno, destate, continuo an¬ 
ch’io a recarmi s di là ». Mu 
ogni anno di più mi sulla 
agli occhi la sorte cui è de¬ 
stinata la spiaggia, lu c no¬ 
stra ». Il trapasso da ciò che 
era a ciò che vorremmo non 
fow, scnz’accorgersi che in- 
\cce sarà, principia ormai a 
farsi strada di stagione in 
stagione. 

Il vecchio «sentiero, lo jjucr- 
ra l’aveva solcato di carreg¬ 
giale profonde. I tedeschi^ da! 
prima, poi gli alleati. N’cra' 
tenuta fuori una specie di 
strada, altalenante fra i pog¬ 
gi. sino al principio della smi¬ 
surata distesa sabbiosa, cin¬ 
quecento metri dal mare. Do¬ 
te non giungevano più i ru¬ 
mori dei cantieri nè il brusìo 
della darsena nc le voci della 
ciità. 11 maestrale spargeva il 
respiro della risacca sino al 
margine della pineta, umida 
d’ombre, che rispondeva col 
cinguettio degli uccelli. Cera 
tanta pace. Cera di bello 
thè tanta gente non si ve¬ 
liera neppure, una volta là 
in mezzo. Non davano nel¬ 
l’occhio nemmeno le colonie 
di bambini poveri, o bastar¬ 
della nè le donne che lungo 
hi spiaggia venivano a rac¬ 
cattare la grembiulata di stec¬ 
chi straccati dal mare, nè gli 
orpellai nell’acqua dall’alba 
per racimolare il paio di chi¬ 
li d’prselle da vendere in cit¬ 
tà a centocinquanta lire il 
rhilo. 

I bagnanti il posto se lo 
sceglievano in chilometri di 
spiaggia. Di solito ritornava 
ognuno nel proprio, che eraj 
uno stecco piantato nella sab¬ 
bia. o una frasca scosciata in 
pineta, passando di là anzi¬ 
ché di darsena, o un ginepro 
infisso a fare nn po’ d’ombra. 
Poiché là non esistevano om¬ 
bre. Il sole mordeva la sab¬ 
bia spezzando in frantumi la 
coltre di vnote conchiglie con 
un crepitare di fuoco. 

Mai ora avvenuto che uno 
occupasse il posto di altri. 
Anche perchè nella scelta i 
gusti erano vari e Taffctio! 
prevaleva sempre. Col costu¬ 
me già indosso, bastava but¬ 
tarsi giù le brache o la veste 
per essere pronti. In cinque 
chilometri di spiaggia, non 
una cabina .i vedeva nè un 
ombrellone nè tende o sìmili 
cose da dare l'impressione di 
proprietà. A sole tuffato in 
mare, restava lungo la bàtti- 
ma sino a mai-mai quella! 
folla isolata di stecchi c dii 
rami che nessuno, nemmeno 


il sento, avrebbe toccato. 

In genere, i bagnanti-via- 
reggini venivano laggiù con 
la bicicletta. E ancor oggi 
usano cosi. A pedali finché 
c’è strada, poi a piedi. La 
bicicletta adagiata a terra, con 
le ruote all'iusù, fa da ca¬ 
bina una volta stesi gli abiti 
sopra a seconda del sole. Cop¬ 
pie di fidanzati o sposi e 
famiglie vivono la giornata 
di sole intorno alle biciclette 
cosi. La pineta è troppo lon¬ 
tana per cedere al fresco in¬ 
vito. forse un chilometro di 
poggi e di sabbia arroventati 
dal sole. 

Q 

Lasciata ulle spalle la pol¬ 
verosa baraonda della città 
stipata di forestieri, ('incan¬ 
tesimo d’un paesaggio rima¬ 
sto semplice e antico prende 
ancora al petto il bagnante 
clic si reca c di là ». E il 
piede ritorna buono fra i 
poggi popolati di processioni 
di grosse formiche, di lucer¬ 
tole pazze di sole o laborio¬ 
sissimi calabroni o sciami di 
insetti i più strani. Tutta la 
sabbia per giungere verso la 
l'ùltima è pullulata di piante, 
basse, molto estese e disegna¬ 
te. Sono piante grasse dai fio¬ 
ri piccoli e delicati, senza l’en¬ 
tusiasmo delle piante da giar¬ 
dino clic cercano l’aria spin¬ 
gendosi in alto. Chiusa com’ò 
tra il mare e la pineta, la 
sabbia dà il tono al colore 
dei vegetali che ignorano le 
tinte sfacciate e la mostra 
presuntuosa a mezz’aria. Ma 
là c’è un altro regno che an¬ 
cora continua a mantenere 
vivo e intatto l'incantesimo 
del posto: è il regno delle 
cose morte, straccate in gran 

3 uantitù dal mare in giorni 
i libeccio. Un mondo di co¬ 
se antiche e sempre nuove 
che fa sognare gli occhi. Cer¬ 
te richiamano alla mente le 
vette dei monti, i boschi fitti 
coi borri percorsi dai rusccl- 
i; i torrenti gialli di piogge 
attorno ai paesi, le terre igno¬ 
te che conobbero lu piena dei 
fiumi fino alle foci destiic. 
Altre invece fanno pensare 
alle avarie dei barelli sorpre¬ 
si dalle tempeste, o alla vita 
del fondo marino strappata 
allo scoglio in giorni di vio¬ 
lenza. Il mare riporta tutto 
alla riva. La mia bambina 
comincia a domandare. Io e 
la mia bambina passiamo 
molte ore a rifare a parole 
il percorso a ritroso di quelle 
cose ormai vissute dal sole. 

Sino a pochi anni or sono, 
io credevo, c in parte sapevo, 
clic ai ricclii non sarebbe mai 
interessata la < nostra » spiag¬ 
gia. Oggi nc vedo segnata la 
sorte. La spiaggia di ponente 
non fa più per essi. Troppa 
gente. troppo poco spazio. 
\ogliono stare soli per non 
spartire nulla con gli altri. 
Riempili il Lido, il Forte, Ma¬ 
rina di Massa e Bocca di Ma¬ 
gra, sono arrivati qui. Dove 
non c'è sirade uè bagni. Ma 
i ricchi portano tutto, dentro 
le loro grosse automobili. Co¬ 
si hanno cominciato n pestare 
le processioni di formiche, le 
lucertole, i fiori e le piante 
con le ruote delle loro po¬ 
tenti automobili. Che non 
portano rispetto a chi va a 
piedi. Per poco non mi hanno 
investito insieme con la mia 
bambina. Che io non tenevo 


I ra i ricchi, la voce della 
nostra spiaggia ha fatto pre¬ 
sto a eira re. Automobili con 
targhe ti ngili città importante 
arrivano , di là » ogni gior¬ 
no di più. t Ci fa molto Ada¬ 
mo e Èva », ho sentito che 
dicevano. L poi ho anche 
sentito: t Peccato che certa 
gente... -, 

Certa gente sa leni ino io e 
tanti altri del mio paese cui 
restava ancora qualcosa di 
vecchio e di pulito da godere 
nei rari momenti di tregua. 
Qualcosa del mio paese, do¬ 
ve si rispettava uno stecco 
piantato con affetto nella sab¬ 
bia, qualcosa di semplice co¬ 
me per Lappanti) è rimasto 
l'animo della gente del mio 
paese. I ricchi l'hanno sciu¬ 
pato. Era la < nostra > spiag¬ 
gia e ora, quasi quasi, comin¬ 
ciamo a sentirci di troppo 
anche ,• di là ». Ma non mol¬ 
liamo. 

SILVIO MICHELI 



Sono stati assegnati a Itimini 1 premi nazionali per la 
rivista, sotto l'insegna (iella «l’asserella d’oro». Nella foto: 
Rasrei, giudicato miglior attore comico, balla con la simpa¬ 
tica Flora Medini. premiata quale migliore caratterista 


UN'IMPORTANTE OPERA DI ARTHUR MILLER AL FES TIVAL TEATRALE 

“La caccia alle streghe,, 
dramma dell’ignoranza 

Una novità per VItalia dell 1 autore di “Morte di un commesso viaggiatore,, 
La tragica vicenda ambientata in America alla fine del XVII secolo - Isterismo 
religioso e perfìdia di governanti-Il sanguinoso epilogo - Ottima realizzazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 28. — 11 Teatro 
nazionale belga ha presenta¬ 
to questa sera al Festival del 
teatro la sua seconda novità 
per l'Italia. La cuccia alle 
strepile (titolo originale The 
Cruciale, cioè II Crogiuolo) 
di Arthur Miller, l'autore del¬ 
la Morte di un commesso 
ringoiatone al quale il gover¬ 
no americano ha ìeeenteir,en¬ 
te negato il passaporto per 
impedirgli di assistere alla 
rappresentazione d e 1 s u o 
dramma all'estero. 

Si è parlato, a proposito 
della Cuccia alle streghe, di 
tragedia dell'intolleranza. In 


“CANTO DEI FI UMI,, DI 1VENS PRESENTATO A K ARLOVV VARY 

Le lolle operaie nel mondo 
in una emolii/a panoramica 

Trenta cineasti hanno girato in diverse nazioni le riprese di questo eccezionale doni meri¬ 
torio - I film sovietici e. delle, democrazie, popolari - Tre. uomini in barca sui fiumi dell'URSS 


PA„ NOSTRO INVIATO SPECIALE 


KARLOVY VARY, luglio. 
Quando è giunta qui la 
notizia del « cessate il fuo¬ 
co » in Indocina, l’entusiasmo 
è stato davvero grande. Tutti 
si sono stretti attorno ai de¬ 
legati della cinematografia 
francese per congratularsi 
con loro. Era questa, certo, 
la più bella nuova che po¬ 
tesse giungere al Festival, il 
quale ha come insegna la pa¬ 
ce, l'amicizia fra i popoli c gli 
ideali migliori dell'umanità. 
Era presente anche Joris 
Ivens, il quale aveva con sè 
un film che per una certa 
parte è dedicato alla lotta dei 
popoli del Vietnam, e la prò 
iezione di quest’opera ha 
dunque assunto un particola¬ 
re Valore. 

Il film si chiama Canto del 
fiumi, ed è stato realizzato 
sotto gli auspici della Fede¬ 
razione sindacale mondiale, 
per fermare in un documento 
duraturo la lotta dei lavora¬ 
tori del mondo. Trenta cine¬ 
asti ne hanno girato le riprese 
in altrettanti Paesi. Ivens 
stesso ha ripreso la pellicola- 
ricordo del Congresso della 
Federazione sindacale mon¬ 
diale a Vienna. Bertolt Brecht 
ha scritto le canzoni, dedi¬ 
cate ai fiumi Mississipi, 
Amazzoni. Volga, Gange, Nilo, 
che sono il tessuto connettivo 
del film. Sciostacovic ha com¬ 
posto la musica. 

Spacchio «lei inoliti»» 

E’, questa di Ivens, un’altra 
e forse più bella e compiuta 
delle grandi sue opere do¬ 
cumentarie. In essa vi è lo 
specchio del mondo della 
gente bianca, nera e gialla, 
.. .... .che lotta per vivere meglio 

per mano perche c di la » nonjp lavora z muore e vince. Un 

_ __; _* _ a _ i. *_... . i- i , 


cera mai stato bisogno di 
guardarsi alle spalle. Il po¬ 
polo viareggino, come me, ci 
veniva a piedi e in silenzio, 
coi bambini dietro dietro, sen¬ 
za posare il filo d’un pensiero. 
L automobile era sbucata fra 
i poggi senza suonare. Anche 
per loro, suonare in un luogo! 
così, doveva sembrare buffo. 

Cinque cento metri più avan¬ 
ti. per poco non succedeva Io 
stesso con un’altra bellissima 
macchina. Prontamente mi son 
fatto da porte con la mia bam¬ 
bina per mano. Oh. era come 
doverci scansare in mezzo a 
un deserto libico per far po¬ 
sto a un'automobile che porta¬ 
va <- di là l'odore della ben¬ 
zina. 

« E uscite di fra i piedi! », 
s’è messo a gridare in roma¬ 
no quello al volante. Tre bel¬ 
le signore, elegantissime, sono 
scoppiate a ridere nel vedere 
la mia c la faccia della bam¬ 
bina. Certo odiavano i pedo¬ 
ni. Non contenti di poter viag¬ 
giare co'i, senza fatica e alla 
svelta, si 


documentario commovente e 
uno sprone straordinario alle 
lotte del lavoro, una iniezione 
di fiducia e di salute per il 
movimento operaio. Il film di 
Ivens è statojpresentato verso 
la fine del Festival, quasi a 
completare con un lavoro di 
carattere davvero intemazio¬ 
nale il quadro delle cinema¬ 
tografie nazionali che si era 
già arricchito di belle opere. 
E occorre qui parlare della 
Unione Sovietica e dei tre 
film da essa presentati, oltre 
n Skanderbeg di Yutkevic, 
già veduto a Cannes. Si trat¬ 
ta di opere completamente 
diverse per clima e per im¬ 
postazione. La prima, e la 
migliore, che ha avuto il Gran 
premio del Festival , ex aequo 
con II sale della terra, è Gli 
amici fedeli, o meglio I vec¬ 
chi amici. Una storia atriosa, 
di tipo un po’ inglese, una 
specie di sovietico Tre uomi¬ 
ni in barca. Si tratta, infatti, 
di Ire uomini che, avendo 
raggiunto posti di responsa¬ 
bilità nella società sovietica, 
decidono improvvisamente di 


ressante opera del regista 
Lukov, sull’organizzazione di 

B rovocazioni antisovietiche in 
eroina. L’attore Bondarciuk 
c ottimo interprete del film. 
Il terzo film è Scuola di co¬ 
raggio, e costituisce la eser¬ 
citazione d’un gruppo di gio¬ 
vani esordienti. Ma che esor¬ 
dio! L'episodio della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, che il film 
racconta, è magistralmente 
narrato e interpretato. In que¬ 
sta direzione, nella rievoca¬ 
zione di un’atmosfera rivolu¬ 
zionaria, si muove anche un 
eccellente film bulgaro, I set- 
tembristi, diretto dal regista 
Znchari Iandov. 

Epopea bulijara 

-La cinematografia bulgara 
era venuta a questo Festival 
con poche referenze, poiché 
si presentava come un cinema 
giovane, ma I settembristi 
non è l’opera di un cinema 
giovane. Il suo autore ha 
studiato e assimilato profon¬ 
damente c non formalmente 
l’opera dei grandi maestri 
sovietici e vi ha messo qual¬ 
cosa di personale e di attua¬ 
le: uno slancio magnifico, un 
senso innato dell'epopea. 

Il film rievoca le grandi 
lotte organizzate dai fonda¬ 
tori del Partito comunista 
bulgaro, da Dimitrov e da 
Kolarov, contro i fascisti di 
Radev. La parte finale del 
film, la grande battaglia che 
I settembristi ingaggiano con¬ 
tro le forze fasciste, è una 
sequenza sconvolgente, quasi 
pudovchiniana. Una fotogra¬ 
fia stupenda e un popolare 
commento musicale danno a 
I settembristi una veste chi 
non c solo di grande dignità, 
ma di vera bellezza. 

Il quadro dei paesi di de¬ 
mocrazia popolare è comple¬ 
tato da mimerosissime opere 
di diverso interesse, delle 
quali non è facile parlare in 
breve. Citeremo qui la gra¬ 
ziosa commedia cecoslovacca 
II circo ci sarà c la fedele 
trasposizione cinematografica 
che i romeni hanno fatto del¬ 
l’opera drammatica di Cara- 
gialc Una lettera smarrita. 

Citeremo ancora il bel film 
ungherese Per salvare dodici 
vite, sulta tragedia in una mi¬ 
niera. c il film polacco L’in¬ 
seguimento, dall'ottimo colo¬ 
re. Citeremo ancora dei bul¬ 


gari il drammatico film sulla 
vita del poeta Vnpcarov. E 
tuttavia non abbiamo termi¬ 
nato l’elenco, che il quadro 
è vastissimo. Di un film an¬ 
cora, però, ci resta da parlare 
più estesamente, per il suo 
valore e per la rinomanza del 
suo regista. Si tratta di Canto 
del mare, realizzato da Al¬ 
berto Cavalcanti. Cavalcanti, 
dopo essere vissuto ni Inghil¬ 
terra c in Francia ed avervi 
realizzato opere che fanno 
parte della storia del cinema, 
è tornato nella sua terra na¬ 
tale, in Brasile, sperando di 
poter contribuire col suo la¬ 
voro al progresso del paese. 
Qui. a Karlovy Vary, egli ha 
fatto in verità un discorso un 
po’ sconsolato e amaro sulla 
impossibilità nella quale si è 
trovato di o//rire qualche so¬ 
luzione allo stato di grande 
miseria e di sfruttamento del 
suo popolo. Canto del mare 
è, appunto, un film sulla mi¬ 
seria di un villaggio di pe¬ 
scatori situato lungo la costa 
brasiliana. La povertà è tale, 
in questo paese, da generare 
follie c superstizioni e gravi 


moti dell'animo. Il film lui nn 
piglio documentario, ma non 
è mai freddo; è, anzi, com¬ 
mosso c commovente. 

Tuttavia si avverte che il 
regista vuole sempre, dire 
qualche cosa e non può dirlo. 

Non resta che associarsi allo 
augurio che Cavalcanti ha 
rivolto a se stesso dal palco¬ 
scenico del Festival: che pre¬ 
sto egli possa realizzare un 
film in cui si documenti quali 
sono le vere cause di quella 
situazione del popolo brasi¬ 
liano. 

Ora il Festival ha chiuso i 
battenti per riaprirli nelle 
grandi città operaie, ove han¬ 
no luogo i Festival dei la¬ 
voratori, con la presentazione 
dei film migliori. Lu messi 
cuna Rosnuru Revneltns si è 
recata a presentare II sale 
della terra ai minatori di 
Ostrava e il brasiliano Ca 
valcuntt è tra gli operai dii.. 

Gottwaldov. Cosi il Fcstival\ Ul f, ‘ Andover ^ ribella con¬ 
tro il governo ed i suoi giu¬ 
dici che ordiscono processi di 


verità, la credenza nella 
magia, bianca o nera, è su¬ 
perstizione che si sperde nel¬ 
la notte dei tempi, fin da 
quando gli uomini, non po¬ 
tendo spiegarsi scientifica- 
mente i fenomeni naturali, li 
attribuirono alle divinità; e, 
nel tempo stesso in cui crea¬ 
vano divinità benefiche, ne 
crearono altre esclusivamente 
malefiche; e pensarono altre¬ 
sì che alcuni uomini avessero 
la potestà di evocarle e di 
stimolarne l’azione in danno 
di altri uomini. Le mitologie 
precristiane son piene di ma¬ 
ghi e maglie o streghe (Cir¬ 
ce. Medea, ad esempio) per 
i quali non si pensò mai di 
erigere forche o roghi. Qual¬ 
che legge del tardo impeto 
romano proibì la magia nera, 
ma non comminò pene di 
morte. Questa trista iniziati¬ 
va doveva essere riservata al 
cattolicesimo, che cominciò 
con Agostino e concluse con 
Tommaso d’Aquino la teoriz¬ 
zazione del patto col diavo¬ 
lo: la parificazione della stre¬ 
goneria all’eresia fu, per ra¬ 
gioni politiche, inaugurata 
dalla prima Inquisizione 
quella medioevale, e ripresa 
ed esasperata da quella ro¬ 
mana e da quella spagnuoia; 
nè i protestanti si mostraro¬ 
no secondi ai cattolici nella 
ferocia, che Riforma e Con¬ 
troriforma si macchiarono 
della stessa vergogna di fron¬ 
te alla storia. 

Dominazione puritana 

La caccia alle streghe si 
svolge, negli ultimi anni del 
secolo XVII, a Salem, città del 
Massachussets, sotto la cap¬ 
pa di piombo della domina¬ 
zione puritana. G'indiani so¬ 
no stati schiacciati, da tem¬ 
po. Ma ogni tanto risorgono 
dall’interno misterioso delle 
loro foreste: ed i puritani, 
che credevano di averli ster¬ 
minati, pensano che siano gli 
stessi indiani morti a resu¬ 
scitare per arte del diavolo. 
Di qui il carattere politico 
della persecuzione alle stre¬ 
ghe: esse hanno commercio 
con quello stesso diavolo che 
suscita le sommosse contro il 
governo inglese; nello stesso 
tempo in cui si compiono le 
stragi di Salem, argomento 
del dramma di Miller, la eit- 


dell’Alta Corte presieduti dal¬ 
lo stesso governatore, men¬ 
tre le truppe sono inviate ai 
margini della foresta per sco¬ 
vare indiani ribelli, risusci¬ 
tati dal diavolo che ha posto 
la sua dimora in Salem e 
commercia con un gran nu¬ 
mero di streghe, le quali uc 
eidono bambini o compiono 
malefici di ogni sorta. Chi 
non erede alla stregoneria è, 
perciò solo, di già colpevole: 
è un sovversivo. Chiunque 
abbia personali vendette da 
compiere può, in queste con¬ 
dizioni. inscenare una pio- 
vocazione. 

Tale è il caso di lina ra¬ 
gazza diciassettenne. Abigail- 



Arthur Miller 


trova ancora una volta la 
sua piti vera e giusta sede; c 
il suo motto non rimane una 
vaga frase da lapide. 

TOMMASO CIIIARKTTI 


stregoneria. 

A Salem il tribunale e 
composto da quattro giudici 



A mitigare Farsnra di queste giornatr arrivano dalle campa urne, bene accetti come srmpre. 
i freschi cocomeri- II rosso vivo della loro polpa attira gli sguardi di chi resta in città 
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le, che è stata a servire in 
casa dei coniugi Proctor ed è 
stata scacciata da Elisabetta 
Proctor che ne ha scoperto la 
tresca col marito. Questa ra¬ 
gazza è nipote del pastore 
Parris. il quale da tre anni è 
preposto alla salute delle ani¬ 
me di Salem e non fa che mi¬ 
nacciare le pene dell'inferno 
ai parrocchiani che non gli 
arrotondano lo stipendio, non 
gli danno legname per la stu¬ 
fa. non gli regalano una casa 

Innocenti al supplizio 

Abigaille, con la cugina 
coetanea, Betty, figlia di Par¬ 
ris. con un’altra dozzina di 
ragazze, e con la serva negra 
Barbara, che crede di saper 
evocare i morti, è andata a 
danzare nel bosco. Il pastore 
Parris le ha scoperte (alcune, 
per giunta, erano nude) e sua 
figlia Betty ha avuto una cri¬ 
si di spavento, senza dar se¬ 
gno di vita: rinvenendo, tra¬ 
mortita, si è terrorizzata alia 
vista di Abigaille e l’accusa 
di aver bevuto del sangue 
Ma Abigaille (che aveva 
compiuto il sortilegio per far 
tornare a sè il marito di Eli¬ 
sabetta Proctor, il quale non 
voleva più saperne, e per 
far morire Elisabetta) sugge¬ 
stiona Betty, suggestione le 
altre ragazze, le fa diventare 
suoi ciechi strumenti per ac¬ 
cusare decine e decine di in¬ 
nocenti. Lo zoticone reveren¬ 
do Parris fa venire da Boston, 
con grossi volumi, il reveren¬ 
do Hate, un dotto in demono¬ 
logia; ma il reverendo Hate 
non si presta alle invasature 
dei più fanatici, intuisce i 
trucchi della perversa Abi¬ 
gaille. si rende conto che le 
ragazze sono sue succubi e 
che è lei a far rinnegare ad 
una di esse la confessione 
della calunnia; tenta di lot¬ 
tare contro la ferocia del tri¬ 
bunale e la sete di sangue del 
governatore che lo presiede; 


abbandona il giudizio in se¬ 
gno di protesta, vi ritorna per 
chiedere grazia... Tutto inuti¬ 
le. Decine di innocenti, tutti 
coloro, cioè, che non hanno 
voluto falsamente accusarsi o 
denunziare inesistenti com¬ 
plici. vengono inviati al sup¬ 
plizio. Con un crescendo tra¬ 
gico, l’opera volge al suo epi¬ 
logo sanguinoso. <• Dio, affer¬ 
ma uno degli innocenti, ha 
cessato di far luce ... 

Le tragedie particolari 

In questa opera l’atmosfera 
drammatica non è colore, non 
scaturisce dalle parole, è co¬ 
stituita dalla semplicità del¬ 
le cose comuni, di una co¬ 
munanza sociale che germina 
la perversità per la proprio 
arretratezza. Abigaille è la 
perfidia che sfrutta l’ignoran¬ 
za, il parroco Parris è l’igno¬ 
ranza stessa che diventa perfi¬ 
dia e il terribile giudice Dan- 
forth è la ragion politica del¬ 
l’ignoranza e della perfidia. 
Nella tragedia dell’intera cit¬ 
tà di Salem si innestano le 
tragedie particolari, come di 
quel cittadino che. per non 
confessare il falso e per con¬ 
servare, quindi, la proprietà 
ni suoi figli, si.lascia schiac¬ 
ciare dal peso della tortura: 
come di quella moglie che ha 
perdonato il marito adultero, 
e con lui — che la difende 
contro l’antica ganza — divi¬ 
de il supplizio. 

Un’opera, questa di Miller, 
di grande impegno umano e 
artistico, che la compagnia del 
Teatro nazionale belga, diret¬ 
ta da Jacques Huissman, ha 
messo in scena, per la regia 
dt Guy Regnier, con una ese¬ 
cuzione di primissima impor¬ 
tanza e che il pubblico ha vi¬ 
vamente applaudito. 

GIULIO TREVISANI 


Il Contemporaneo 


Net n. 19 di 11 Contemporanco. 
in vendita da oggi in tutte 
le edicole, J. P. Sartre risponde 
ad alcune domande a proposito 
dell'atteggiamento spirituale e 
ideale del francesi davanti ai 
grandi problemi della pace, del¬ 
la guerra, dei rapporti con i po¬ 
poli asiatici. 

Sempre in prima pagina. Rug¬ 
gero Cominotti in uno scritto 
dal titolo Gli eredi di Agnelli 
esamina le contraddizioni del 
gruppo dirigente della FIAT nei 
quadro della politica americana. 

Nelle altre pagine I rivoluzio¬ 
nari in feluca di Olga Apicella. 
note a proposito del futurismo; 
uno scritto di Carlo Castagnoli 
nel ventennale della morte di 
Madame Curie: nelle Cronache 
di vita italiana. I riformatori di 
Molerà di Gerardo Chiaromonte: 
Il 25 luglio in carcere di Salva¬ 
tore Cacciapuoti; nelle cronache 
di vita artistica. Il realismo in 
Francia di Landò Landini: 
Arianna ai Teatro Verde di Fe¬ 
dele D'Amico; nella pagina del 
cinema II Festival del documen¬ 
tario a Venezia di Corrado Mal¬ 
tese e la conclusione del dibat¬ 
tito sul film di Cayatte; recen¬ 
sioni di Luciano Lucignar.i, di 
Lucio Lombardo Radice e di Nic¬ 
colò Gallo. Nelle Lettere al Di¬ 
rettore Ugo Attardi interviene 
nel dibattito sull’attuale stato 
delle arti figurative in Italia. Cor. 
uno scritto di Franco Solinas. 
L’Eccellenza a Brescia, ha inizio 
una nuova rubrica sulla vita cul¬ 
turale di provincia. 

Completano il numero la con¬ 
tinuazione del racconto di Carlo 
Montella. Il Commendatore mar¬ 
tire. poesie di Bertolt Brecht; li 
Lunario di Bianchi Bandir.et!:; 
le consuete rubriche- Riprodu¬ 
zione di disegni e pitture di Ca¬ 
gli. Rosai. Melii, De Stefano. 
Aberjcnc. Vespignani. 
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Gran concerto,, in prima visione a Roma 

Una smagliante sintesi del teatro musicale e del balletto sovietico nell * eccezionale spettacolo cinematografico a colori 


Immaginate di potervi spo¬ 
etare, in virtù di qualche ma¬ 
gìa. dal teatro - Bolscioi - di 
Mo.-ca, al Teatro Accademico di 


,permettersi una vacanza e di Leningrado e viceversa, per ve¬ 
stivano in <lirittO| 5 cendere. a bordo di una zat- dere ed ascoltare : brani più 


di aver libera, tutta per loro, 
anche la .«abbia c dì là ». O 
for.-e già dava loro noia tro¬ 
varci gente come noi. 

Molte macchine si vedevano 
una qui una là scintillare co¬ 
me diamanti al sole e sino a! 

mai-mai. h non lontano daljj cr jt,- ca> , n certi ambienti 
e^ t e. ombrelloni spiccavano e:dì quella nuova società. 
tende dai colori v ivaci e ca- | Per noi che, purtroppo, 
bine facilmente smontabili. Y.abbiamo scarsa conoscenza 


tera, il corso del Volga. E le 
spassose avventure sulla zat¬ 
tera offrono il destro a un 
felice connubio: da un lato 
ci fanno gettare lo sguardo 
sul bel paesaggio sovietico, 
dall’altro ci introducono, con 
un chiaro intento di satira e 


'belli delle opere, dei balletti. 
5e. concerti sinfonici e degl: 
spettacoli folkloristici che i 
complessi artistici di queste due 
grandi istituzioni sovietiche 
rappresentano nel corso di una 
stegior.c. 

Tale precisamente limpres- 
ricne che vi dà Gran concerto: 
io spettacolo si inizia con le no¬ 
te della «Patetica - di Ciaikow- 
sky. eseguita in modo trr.pecca- 


per loro c’era di bello che idei più recente cinema so-jbiie dalla Filarmonica di Le- 


nessuno dì noi andava a pian 
tare il proprio steeco vicino 
alle tende. 


£es Uslires Sranpafaes 

Direttore: Aragon 

pubblicano due numeri speciali 
dedicati alla cultura italiana 

Il £9 luglio e il 5 agosto 


vietico. questo sembra un 
film nuovo e significatilo. 
Evidentemente, i cineasti che 
lo hanno realizzato hanno vo¬ 
luto tenere conto di certi 
appunti mossi alla cinemato¬ 
grafia delVURSS, in relazione 
alla non sempre raggiunta 
sua capacità di critica. I di¬ 
fetti burocratici, l’opportuni- 
jsmo nella pratica del lavoro 
[quotidiano, sono qui messi 
gustosamente alla berlina dal 
regista, che è aiutato da un 
binomio di attori come Boris 
Cirkov e il mastodontico, bra¬ 
vissimo e simpatico Mercu- 
riev. 

Il secondo film sovietico è 
Non dimenticatelo, una inte- 


nmgrado diretta dal maestro 
jKor.drascln; poi. ecco apparire 
la famosa danzatrice Gal.nn 
Ulanova, che interpreta con e- 
strema grazia un valzer di 
Chopin. 

Alcune battute della - Sinto¬ 
nia classica- di Prokofievcl in¬ 
troducono poi nel balletto -Ro¬ 
meo c Giulietta - dello stesso 
autore, sottolineando, con la lo¬ 
ro cadenza quasi mozartiana, la 
festa co n cui ha inizio la dram¬ 
matica vicenda degli amanti di 
Verona. Dopodiché ha inizio il 
balletto vero e proprio, che. co¬ 
me è noto, è una delle migliori 
interpretazioni della Ulanova e 
del suo «partner» Gabovic; so¬ 
prattutto ci impressiona inque- 


-to balletto, ol’re all'arte im¬ 
pareggiabile degli interpreti, 
che e ormai superfluo mettere 
in rilievo, l'uso e la. funzione 
del colore che, accompagnato a 
una scenografia ricca c indovi¬ 
nata, crea una singolare sug¬ 
gestione che forse, a teatro, es¬ 
sendo la scena dinanzi a noi 
immobile, non sarebbe possici 
le avvertire. 

E" quindi la volta di Giinka. 
musicista russo dell’ '800; c; 
vengono mostrate, nell'inter¬ 
pretazione del famoso ba.-so 
Maxim Miknailov. accompa¬ 
gnato da ottimi solisti e dal co¬ 
ro, alcune scene dell'opera 
Jran Susanin, in genere poco 
eseguita in Italia; in questo ca¬ 
so. l'uso intelligente delle pre¬ 
rogative del linguaggio cinema¬ 
tografico fil primo piano, i mo¬ 
vimenti della macchina, ecc.) 
creano qualcosa che va aj rii là 
del « teatro filmato - con scopi 
puramente divulgativi. 

Ci sembra, del resto, che sa¬ 
rebbe un errore prendere que¬ 
sto film, o film di questo tipo 
e di questo livello, per sempli¬ 
ci mezzi che. eliminando le di¬ 
stanze. ci mettono nella condi¬ 
zione dello spettatore del Bol- 
5Cioi, in questo caso, o eli qual¬ 
siasi altro teatro. Siamo certi, 
per esmpio. che il balletto Rai¬ 
monda di Glazunov. che fa par¬ 
te di Gran concerto, c consi-l 


i ere vilmente arricchito, ri-pet- 
*r, .r.lf. sua edizione teatrale, ria 
:r a regia piena d; ingegnose 
trovale e. naturalmente.dal co¬ 
lore. Gli interpreti ri; questo 
bdlr'to sono la Dudinrkaia e lo 
S^igrev. méntre nella breve se¬ 
quenza dc-lla -danza spagnola¬ 
ri e-:b:scor.o la Absimova e il 
Gc rock. 

Ma dove- lo -pettac .lo. finora 
raffinct» e molto interessante, 
diventa una vera festa per i 
r.os'ri occhi è r.elia sequenza 
dedicata a una danza popolare 
ucraina interpretata con foga 
travolgente da una schiera di 
ballerine e ballerini, tutti ra¬ 
gazzi Ira i quindici e i venVan¬ 
ni; ì virtuosismi mimici ed an¬ 
che... atletici, a questo punto, 
non -i contano. 

Ritorniamo al balletto classi¬ 
co con le danze dal Principe 
Igor di Borodm. precedute da 
un duetto fra i cantanti Mik- 
hailov c Pirogov nelle vesti, ri¬ 
spettivamente. di Igor e del 
Khan 

Dopo la parentesi della cali- 
zone I monti di Lenin, cantata 
da Ivan Bugaiev. questo - gran¬ 
de concerto- si conclude in bel¬ 
lezza con la -danza delle spa¬ 
de - di Kaciaturian. ormai a 
tutti familiare anche per le po¬ 
che rispettose riduzioni jazzi¬ 
stiche che ne sono state fatte, 
questa singolare danza, che è 


tratta dal ballotto Gaiané. vie¬ 
ne e-egu:ta da un gruppo rii 
in-diavolati ballerini guidati da 
una coreografia brillante c fan¬ 
tasiosa 

Dopo que-ta festa di musica, 
di canto c di colori, un unico 
rammarico ci coglie; quello cice 
di non poter gustare tutti intie¬ 
ri gh spettacoli di cui abbiamo 
visto soltanto pochi brani. Gran 
concerto, infatti, oltre ad esse¬ 
re ni fattura artistica pregevole 
<grazie soprattutto all'apporto 
di registi come Vera Stroeva e 
Gnerard Rappaport) ha il me¬ 
rito di darci un'idea abbastanza 
precisa del livello degli spet¬ 
tacoli musicali nell'Unione So¬ 
vietica e di fare; quindi desi¬ 
derare di vederli direttamente, 
come è stato dato, per esempio, 
recentemente, agli inglesi. 

Come ricorderete, anche no: 
ricevemmo, qualche anno fa, 
una gradita visita da parte di 
un gruppo di artisti sovietici 
ffra cui c’eranc alcunt degli in¬ 
terpreti di Gran concerto), ma 
la loro « tournée - venne tron¬ 
cata prima del previsto da un 
deplorevole provvedimento del 
nostro governo che ingiunse 
agii ospiti di lasciare entro po¬ 
che ore l'Italia, senza fornire 
spiegazioni più precise. Non 
volo, ma è di pochi giorni fa la 
notizia che il governo ha impe¬ 
dito al complesso artistico del¬ 


la Scala di Milano di accettare 
l'invito a recarsi in - tournée 
attraverso i maggiori teatri 
dell'URSS. 

Tutto ciò offende un popolo 
amico, ma danneggia e avvili¬ 
sce soprattutto la nostra cultu¬ 
ra. In questa situazione la com¬ 
parsa ai un film come Gran 
concerto è certamente un avve¬ 
nimento cinematografico signi¬ 
ficativo. soprattutto perchè ci 
permette di valutare l'impor¬ 
tanza di alcune esperienze cul-[ 
turali che - dall'alto - ci s'impe- ( 
diice rii conoscere direttamente-! 


immediata che scaturisce dai sis¬ 
te voli ed efficaci gesti di Herbert 
Albert ha guidato l'orchestra con 
Ta sicurezza propria dt chi vive 
rei!» musica con naturalezza. 
C e stato qualche sfasamento ne. 
passi d'assieme in Cherubini 
cosi come non sono mancate 
delie rilassatezze In Strauss. ma 
coinp!ewiv»mente u tutto è pia¬ 
ciuto e. come già dicevamo, g.i 
applausi, giustamente de: resto, 
non sono mancati. 

ra. z. 


fr anco gir aldi 


MUSICA 


Herbert Albert 

Herbert. Albert, dopo averci da¬ 
to domenica scorsa un'edizione 
oiacevole dei Carmina burana di 
Cari Orff. ha tenuto ieri il suo 
secondo concerto a Massenzio 
riscuotendo nuovamente cordiali 
consensi da parte del pubblico 
Il programma si apriva con 
l'ouverture Anacreonfc di Cheru¬ 
bini. come secondo numero offri¬ 
va il poema sinfonico Don Gio¬ 
vanni di Strauss e terminava poi 
con tre numeri dedicati a Wa¬ 
gner: il Preludio e morte d’isot- 
ta. VIdillio di Sxgfndo e fouver- 
ture dell'opera Tannhauser. La 
musicalità cosi comunicativa • 


Dal 9 al 24 agosto 
la Fiera di Messina 

Dal 9 al 24 agosto s; svolge¬ 
rà a Messina la tradizionale 
Fiera che e alla sua XV ed.- 
zione. Il commissario dell'En¬ 
te. on. Canonia, ha tenuto a 
Montecitorio una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha illustrato le finalità cella 
manifestazione fieristica che da 
regionale diventa una vera e 
propria mostra in ter regio nate 
delle attività economiche ài 
tufo il Mezzogiorno. 

La Fiera ha allargato ii »uo 
perimetro e si è arricchita c. 
nuovi padiglioni tra cui quel¬ 
lo delle raffinerie di petrolio. 







Pag. 4 


Giovedì 29 luglio 1954 


•« L’UNITA» »' 


Il cronista riceve 
dalle I? alle 22 





Telefono diretto 
numero 683.869 


IMPORTANTE SUCCESSO DELL’OPPOSIZIONE NEL DIBATTITO SULLE TARIFFE DELL'ATAC 

t m ' 1 ■ ■' ■ ~ ' ' ■ — - - 

La Lista cittadina costringe la Qinnta 
a con tenere in 5 lire Tanmento del tram 

L’onere sulla popolazione ridotto di due terzi - L'Amministrazione impegnata a una diversa politica per il 
risanamento dell'ATAC e per la riforma dei servizi - Garanzie per il personale - La dichiarazione di Natoli 

III] MS TARIFFE RFLLA NTFFFR SVIMWO AUMENTATE 


I.c tariffe «lcllATAC uumcn 
torà mio in media di cinque li' 
re. il provvedimento verrà 
esteso anche alle linee urbane 
della STEFER a causa di un 
criterio automaticamente esten 
sivo clic il Sindaco ha fatto 
prevalere all'uttimo momento 
nella seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale, nonostan 
te le proteste dell’opposizione 
che chiedeva una preventiva 
discussione di tutta la coni 
plesso situazione dei servizi. 

Le maggiorazioni dovrebbero 
entrare hi vigore entro 13-20 
giorni. 

L’aumento delle tarlile del- 
l’ATAC e della STEFER, con¬ 
tenuto in cinque Hi e, ìappi'e- 
senta un grande successo del 
gruppo consiliare della Lista 
cittadina, che’ ha costretto la 
Giunta a cedere dalla sua Po 
sizione di intransigenza. Co¬ 
me è noto, infatti, la proposta 
di deliberazióne 1 della Giunta 
prevedeva aumenti • medi di 
dieci lire a biglietto per un to¬ 
tale annuo di 3 indiateli e 700 
milioni. Ieri sera, per bocca 
dell'assessore LT21tore, la 
Giunta ha annunciato una mo¬ 
difica sostanziale della pro¬ 
posta, attraverso una serie nu¬ 
trita di emendamenti, che han¬ 
no letteralmente mutato la so¬ 
stanza della delibera. 

Il successo dell’Opposizione 
che tuttavia ha votato contro 
la proposta di aumenti anche 
nella misura lidotta, non con¬ 
siste solo in una riduzione del¬ 
l’onere complessivo che gra¬ 
verà sugli utenti nella misura 
della metà e fot se di due ter¬ 
zi in meno dei 3 miliardi e 700 
milioni, annunciati preceden¬ 
temente dalla Giunta, ma an¬ 
che nell’impegno del governo 
capitolino di attuare una di¬ 
versa politica nei confronti det- 
l’ATAC e di preparare, entro 
la fine dell’anno, un piano di 
radicale riforma dei servizi, 
anche se la Giunta ha manife¬ 
stato il proposito d: accompa¬ 
gnare la riforma con nuovi au¬ 
menti delle tariffe. 

Infine, va considerato che lo 
assessore alle- municipalizsiate 
è stato costretto a dare affida 
menti circa il rispetto della 
conquiste dei dipendenti delia 
azienda, che dal testo della sua 
i dazione venivano poste in for¬ 
se e minacciate. 

Ed ecco in detaglio la misu¬ 
ra delle tariffe, cosi come ap¬ 
pare dopo il voto del Consigl'.u 
comunale: 

Le situali tariffe da à5 liie 
saliranno a 20 lire e non a 25 
c ome proposto in pi credenza 
dalla Giunta: 

le attuali tariffe eia 20 lire 
saliranno a 25 e non a 0 come 
:n pi credenza proposto; 

le attuali tariffe di lire 30 
sali: anno a 35 c non a 40 come 
precedentemente proposto; 

le tariffe di 10 lire per i mi- 
i.tari rimarranno invariato; 

aumento da lire 30 a 40 delle 
linee speciali di una tratta e 
dei tronchi di linee speciali di 
due tratte, è aumentato da lire 
25 a 45 delle linee speciali di 
due tutte, con le sole eccezio¬ 
ni della linea » P ». la cui ta¬ 
riffa ordinaria è portata da lire 
20 a 25 e della linea * G » la 
cui tariffa ordinaria è portata 
da hre 50 a lire 60. Come e no¬ 
to, per le linee speciali, la 
Giunta aveva proposto l’unifi¬ 
cazione delle tariffe a lire 50:- 

mnntenimento dell’attuaie 
supplemento serale e festivo di 
:;re 3 per tutte le linee e ridu¬ 
zione di e’sso da lire 10 a lire 
5 per le linee speciali. Resta 
sempre esclusa dal supplemen¬ 
to la linea speciale «P»; 

mantenimento della tariffa ri¬ 
dotta de! mattino nella stessa 
mi-ura attuale, salvo quella d: 
lire 5 che passa a lire ’O e quel¬ 
la di lire 15 per le radiali dop¬ 
pie che, per effetto della unifi- 
dcazione delle tratte, discende 
a lire 10. 

aumento dei prezzi delie car¬ 
ré 3vt:manali per operai nella 
-fluente misura: tipo per due 
percorsi di • andata e due di 
; domo da 180 a 210; tipo per 
tre percorsi di andata e tre di 
ritorno da 270 lire a 310; tipo 
per quatro percorsi di addata 
e quattro di ritorno da 360 a 
410. Col mantenimento delle 
v^rte settimanali, cade la pro¬ 
posta della Giunta relativa agli 
speciali «tessermi polivalenti» 
e di cui era stata dimostrata 
.'.r.utihtà. Vengono anche sop¬ 
presse le carte settimanali a 
p.u percorsi, assai scarsamen¬ 
te utilizzata. 

L'importo degli abbonamen¬ 
ti mer.s’.li viene naturalmente 
«.deguato alle nuove tariffe. 

Pe-r l’autolinea Roma-Tivo’.i, 
’.c tariffe adottate sono le se¬ 
guenti; Roma-TivoL 120, Roma- 
Bagr.ì 100, Roma-Setiecamini 
60. Se-ttecamint-Tivoh 90, Set- 
tecam:r.i-Bagm 40, Bagm-Tivo- 
II 4(1. 

Le misure ^elle nuove tarif¬ 
fe sono state comunicate dal¬ 
l’assessore L’EITORE, a con¬ 
clusione dì un suo intervento 
e in sede di presentazione degli 
emendamenti della Giunta. Lo 
assessore ha dovuto ammettere, 
anche facendo discriminazioni 
inaccettabili sugli interventi dei 
diversi oratori, che «la discus¬ 
sione è stata utile» perchè ha 
permesso alla Giunta di venì- 
re a contatto con gli indirizzi 
emersi dal dibattito, I punti 
della relazione delPassezsore 
possono cosi riassumersi: 1) gli 
aumenti tariffari verranno ef¬ 
fettuati in due tempi: l'uno im- 
m#hatamente e l’altro alla fi¬ 


ne dell’anno (ma il Consiglio 
dovrà discuterlo, naturalmen¬ 
te); 2) le commissioni consilia¬ 
ri del tecnologico e delPavvo- 
c-atura costituite m un’unica 
commissione piesieduta dal 
sindaco o da un delegato, en¬ 
tro il 15 novembre dovranno: 
a I formulare proposta al Con¬ 
siglio comunale ciic-.i l’azione 
da svolgete per ottenere in 
Particolare sgravi fiscali, la so¬ 
luzione della questione relati¬ 
va al rimboi.-o dei danni di 
guena e la richiesta di contri¬ 
buti a rimborso della conces¬ 
sione di tessere di circolazione 
gratuita sui mezzi aziendali da 
far valere in sede di legge spe¬ 
ciale per Roma; b) formulare 
pioposta al Consiglio circa l’en 
tità dei conferimenti patrimo 
niali che il Comune dovrà iscri¬ 
vere nel bilancio del prossimo 
esercizio a finanziamento del 
piano di riordinamento e am¬ 
modernamento dei servizi a- 
ziendali; c) la Giunta e l'azien¬ 
da predisporranno entro il 3i 
dicembre 1954 un piano di rior¬ 
dinamento e ammodernamento 
dei sei vizi dell’ATAC; d) fer¬ 
mi restando i diritti acquisiti 
dal personale in ordine allo 
stato giuridico, al trattamento 
di quiescenza e previdenziale, 
sarà esaminata, nel ciuadro del 
riordinamento funzionale e am¬ 
ministrativo, una migliore uti¬ 
lizzazione del personale dipen¬ 
dente compreso il problema dei 
distacchi, sentiti in proposito 
i ruppi esentanti della organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Come si vede, nel su,» inter¬ 
vento l’assessore ha accettato 
gran parte dei suggerimenti 
contenuti nell’ordine del gior¬ 
no che accompagnava la propo¬ 
sta di sospsensiva del compa¬ 
gno Giglioni e che fu invece 
respinto dalla maggioranza. 

Con questa posizione, la Li¬ 
sta cittadina — come ha notato 
subito dopo i) compagno NA¬ 
TOLI — attaccava lina linea di 
politica amministrativa oltre 
che le minacce al . personale, 
contenute nella relazione L’El- 
tore. i n questa relazione — lm 
detto ancora Natoli — veniva 
alimentato il sospetto clic la 
Giunta volesse crearsi una 
piattaforma por attaccare le ari 
fiche e recenti conquisto dei 
dipendenti dell’ATAC. Contro 
questa posizione la Lista citta 
dina ha energicamente reagito 
e combattuto. La critica della 
opposizione —■ ha aggiunto l’o¬ 
ratore — investiva inoltre una 
questione di fondo: il non aver 
presentato la Giunta, insieme 
con la deliberazione sugli au¬ 
menti delle tariffe, un piano di 


riforma dei servizi, di rioidina- 
mento o di aminoti orpimento 
(teH’azlenda- Veniva alla luce, 
ancora una volta, il perdurare 
della politica volta a vivere al¬ 
la giornata, senza una organica 
prospettiva di politica ammini¬ 
strativa. 

Dopo aver constatato come 
ma rassesto»e masife.-di un di¬ 
verso orientamento nei riguar¬ 
di delle questioni interessanti 
il personale e Come la delibera 
“.i presenti fondamentalmente 
modificata ri.petto alle prece¬ 
denti proposti* con una Dilu¬ 
zione dell’onere a carico della 
cittadinanza, liduziono che e 
certamente della metà e forse 
di due terzi in meno rispetto 
all'origine, Natoli ha sottoli¬ 
neato elu* questo diverso orien¬ 
tamento della Giunta dovrebbe 
preludere a una politica nuova 
veiso l’azienda, così come chie¬ 
deva l’oidine del giorno di Gi¬ 
glioni. 


la Lista cittadina, attentamente 
seguito dall'assemblea, ha di- 
elparatu che, di fronte a que- 
sta prospettiva e a queste pre¬ 
messe, la Lista cittadina avreb¬ 
be abbandonato la sua posizio¬ 
ne di opposizione ad oltran¬ 
za, anche se avrebbe mantenuto 
il suo atteggiamento contrario 
agli alimenti «ielle tariffe. 

Morale di questa discussio¬ 
ne? m è chiesto Natoli. La no¬ 
stra lesis'tenza ad oltranza è 
sei vita a qualcosa, è servita a 
modificare la posizione radicale 
a -unta in imprimo tempo dal¬ 
la Giunta e «lalla maggioranza, 
E costituisca ciò un insegna¬ 
mento: che per 11 bene dell’Am- 
minist razione e della nostra 
città non è conveniente creare 
e mantenere un distacco radi¬ 
cale e profondo tra le differen¬ 
ti posizioni politiche. 

Successivamente, hanno pre- 
so la parola diversi altri con- 


A questo punto, l'oratore del-’sìglieri, fra cui ADDAMIANO 


(Indipendente eletto nella lista 
d.e.), il quale ha dichiarato che 
la modifica della proposta di 
«lelibei azione da parte della 
Giunta costituisce una vittoria 
della Dista cittadina e che la 
Giunta non ha salvato neppuie 
« l’onore amministrativo »... 

in sede di votazione la Lisia 
cittadina ha espresso voto favo- 
costituivano un miglioramento 
revolt* per gli emendamenti che 
delle gravosissimi* imposte ori¬ 
ginarie, mantenendo, tuttavia. 
Ut sua netta opposizione agli 
aumenti delle taiiffe dell’ATAC. 
La Lista cittadina. Inoltre, si è 
decisamente apposta a che l'au¬ 
mento venisse esteso alla St«*- 
fer, mediante il conferimento 
al Sindaco della «lelega per 
giungere all’adeguamento delle 
tariffi STEFER con quelle del- 
l'ATAC. La votazione sulla 
STEFER ha riservato al Sinda¬ 
co una strettissima maggio¬ 
ranza. 


TUTTI I CACCIATORI POTRANNO ORA AVERVI LIBERO ACCESSO 

h ;• . . * 

Montagna e soci perdono Capocotta 
per una sentenza del Consiglio di Stato 

Perchè la « S. Uberto » non si preoccupava di immettere selvaggina nella tenuta ? 
Colloquio del dr. Sepe eoi P. G. Seardia — Un <■< libro bianco » di Piero Piccioni 


L’inchièsta giudiziaria sulla 
morte di Wilma Montesi, lungi 
dal registrare la pausa che ci 
si attendeva dopo la consegna 
degli atti dèll'istruttoria al So¬ 
stituto Procuratore Generale 
Scardia, ha avuto ieri una fase 
di grande interesse. 

A pochi giorni dal trasferi¬ 
mento dell’incartamento Mon- 


veraltro, con una piena ripresa 
degli interrogatori a Palazzo 
di Giustizia, dove sono stati ri¬ 
cevuti dal dott. Sepe il giorna¬ 
lista Renalo Moretti, un avvo 
calo del Foro di Roma, il pe 
rito autore della perizia talas¬ 
sografica, e altre due persone 
rimaste sconosciute. Un giorna¬ 
le del pomeriggio ha fatto il 
nome degli avvocati Sunima e 


tesi al dottor Scardia, il dottor 
Sepe ha ricevuto ieri a Palaz- 1 Fadda fra quelli di coloro che 
zo di Giustizia lo stesso Procu-lsl sono recati dal presidente 


rutore Generale, col quale si 
è intrattenuto a colloquio dalle 
12 alle 13 circa. Il Presidente 
della Sezione Istruttoria si è 
successivamente recato a con¬ 
ferire coi Presidente * della 
Corte d’Appello dott. Manca, 
suo superiore diretto, col quale 
è rimasto a colloquio per oltre 
mezz'ora. Quando ne è uscito, 
un suo collega che lo ha incon¬ 
trato nel corridoio, gli ha do¬ 
mandato quando sarebbe anda¬ 
to in ferie. Il Consigliere Sepe, 
allargando le braccia, gli ha 
risposto: «• E chi può dirlo? », 
lasciando così intendere che la 
sua attività non subirà soste 
nemmeno nel prossimo mese di 
ugosto. 

Questa presa di contado fra 
gli adì magistrali è coincisa, 


Gravi cadute! 
di due bambini 


In ilm* grnvthMml Incidenti 
sotto rimasti feriti duo bambini: 
Jl primo incidente è accaduto 
alle H.40 di ieert, a via Cnsiu 
«l'Antonio, al Km H «li via Uoc- 
c«u. dove 11 «leeennt* Claudio 
Nusti. «ibitnnto in via «lei Fosso 
«li Priinavaile. si trovava plesso 
lo zio inaici n opo i trascorrervi 
le vacanze il Nastl si era nmmi- 
picatn per tritavi su un «Ubero 
(piando messo un piede in fallo, 
precipitava dall altezza di circa 
tic metri. All'ospedale del Balu¬ 
bi n Gesù. Il ragazzo è stato ri¬ 
coverato in osservazione. 

l/nlli'n incidente è ucraduto n 
Ostia, neirtnteriio dello stabili¬ 
mento «Mediterraneo» Il picco¬ 
lo Carlo Battista, di nove anni, 
abitante In via delle Medaglie 
d’oro 121. per inseguire una 
palla Cadeva dal terrazzino dei 
settore levante dello slanuimetv: 
tu. ulto circa tre metri. E* stato 
ricoverato in osservazione a San 
Camillo 

Incontro a Torpignaltara 
Ira « l’ Unità., e i loltori 

Qiic.-»tn «.era. alle oio 20. il 
compagno Oliatone Inguaici, cro¬ 
nista sindacale dell’ Unità * par¬ 
lerà a Torpignuttnru nel eorso 
«il u nincontro tra « l'Unità » e 
la popolazione del qualiieic. che 
uvrà luogo nel locali della sezio¬ 
ne comunista 


Unanime la GI dell’ATAC 
cont ro le minacce di L’E ltere 

Un energico ordine del giorno firmato dagli 
esponenti 'della CGIL, della CISL e dell’UIL 

Le minacce dell’assessore conquiste «Iella categ«iria e i 


L’F.ltore contro ì diritti sinda 
cali degli autoferrotrnmvieri 
hanno avuto, ieri, una nuova 
significativa risposta. 

Dopo la presa di posizione 
detrattivo sindacale dell’orga¬ 
nizzazione della CGIL, di cui 
abbiamo già detto, anche la 
Commissione interna dell’Atac. 
all’unanimità, ha energicamen¬ 
te condannato le bellicose di- 
chidrazioni di L’EItore. 

Tutti i componenti dell’im¬ 
portante organismo, sia ade 
renti alla CGIL che alla CISL 
e alla UIL, si sono trovali d’ac¬ 
cordo sulla necessità di dar vi¬ 
ta ad un largo movimenti* uni¬ 
tario inieso a salvaguardare le 


Tarmisliiio in Indocina 
e la pace in Europa 

Su questo tema, nelle sezioni 
del partito, si terranno le se¬ 
guenti convocazioni. 

OGGI 

Campo Marzio «Maderchi»; 
Celio |G Tedesco i; Esquili- 
no iFunghii; Ludovici «seri. 
Mastini): Monti (lacchiat; 

Ponte Paltone i Franta i: Ap¬ 
pio (Macchi»; Appio Nuovo 
(Candidi); Casalmorena (Paz- 
zinil: CasJBn* (Oc Finis*; 
Ceatocrlle (Manzinii; Galliano 
(G- Gioggi): Gordiani (D'An¬ 
gelo): Pantano (Losco»; Pre- 
nestlno iSumma); quadrare 
(Pichettl): Villa Certosa 

(Aghetto): Villaggio Breda 

(Meucci): Casalbertone « Sol¬ 
dini); Italia iCastelluzzo) 
Monte Sacro (L De Angetisi: 
Pietralata ( Balsimelli•. 
DOMANI 

Latino Metronlo «Spiccia- 
neJloi: Trullo (Velluti.. 
SABATO 

Ostiense i Forcella i: Pario- 
II (Morgia): Quartlcciolo 

S. Lorenzo tPema); T)bur- 
tino (Mancini i; Tor Saplenra 
(CordelHi; Val Melalna (Ca¬ 
vanti; Aurelia (Carbone); Ca- 
vaUeggert (Marroni); Forte 
Aurelio (Foglietti): Mazzini 
tGatrUano); Ottavia (Vespa); 
Ponte Milvto (M. Michetti); 
Prati (Blferale); Primavalte 
(Firrao): Trastevere (Masi); 
Trionfale (Veteic). Acitìa IL. 
Bergamini): S. Paolo (Barac¬ 
chini); Donna OUmpta (Minic¬ 
eli: Garbateli* ( Ar,«eletti;; 
Monteverde N. (S. Ben&assoni; 
Maxilana (Scodalupii; ostia 
Antica <M. Oradei): Portuen- 
se (Maccarronc); Testardo 
(Zannartntl; Borgo (Cle¬ 
menti). 


suoi organismi di difesa e di 
rappresentanza. 

La decisione è stata resa no¬ 
ta, al termine di una riunione, 
nel corso della quale è stato 
anche deciso di mobilitare tut¬ 
te le maestranze dell’azienda. 

Sempre nella giornata di ieri 
delegazioni di tranvieri hanno 
recapitato all’assessore il se¬ 
guente ordine nel giorno: 

« Questa C. I. venuta a cono¬ 
scenza «li «luanto ha formato 
oggetto di una sua dichiara¬ 
zione scritta al Consiglio c«»- 
m una le. su una serie di prov¬ 
vedimenti che dovrebbero es¬ 
ser presi nei confronti dei 
dipendenti «leil’azienda e del¬ 
la loro Cassa Soccorsi»; poiché 
ravvisano in tali enunciazioni 
una seria minaccia a tutto il 
trattamento giuridico, econo¬ 
mico e normativo della cate¬ 
goria. frutti» di denenni di lotto 
e di sacrifici; La invitano a 
voler rivedere tale sua posi¬ 
zione. ritirando le sue dichia¬ 
razioni onde riportare la sere¬ 
nità alla categoria tutta, la 
quale, attualmente, è giusta¬ 
mente allarmata e non è affat¬ 
to disposta a subire attacchi o 
limitazioni al suo trattamento, 
trattamento che, ripetiamo, es¬ 
sendo il risultato di lotte e di 
sacrifici, gli autoferrotramvieri 
sono disposti a difendere con 
tutti i mezzi democratici c sin¬ 
dacali a loro disposizione ». 

Dal canto suo. il sindacato 
provinciale degli autoferro- 
tramvien. aderente alla CGIL, 
in un suo comunicato da no¬ 
tizia che al Deposito S. Paolo. 
Tuscolano e aìla Cassa Soccor¬ 
so, i lavoratori si sono riuniti 
in assemblea e hanno votato 
alcuni ordini del giorno di 
protesta che delegazioni han¬ 
no portato all’assessore I.’F.lto- 
re e alla direzione dell’azienda. 


MENTRE II, SARDO U TUTTORA L ATITANTE 

L'evasione di Lucidi e Deyana 
dom ani dinanzi ni magis trati 

Insieme con l'ergastolano, catturato al Verano, compariranno anche un gra¬ 
duato e sette guardie carcerarie sotto l'imputazione di « procurata evasione » 


IX.muni dinun/l ul Piesiilenle 
«Iella 1 Sezione leiiale. dott. 
Stranici»», avrà luogo il proces¬ 
so a carico di Luigi Dejaiiu e 
Benito Lucali per l'evasione dal¬ 
le carcen di Regina C'oeli. che 
uvipune il 19 lebbrulo scoi so 
Smanilo anche processati, per¬ 
chè icipotisahili di procurata 
euibione. Giuseppe Scarangclla. 
Marco l) Andrcis. Elenio Puoluc- 
ci. Michele Alvetl, Amerigo Bei- 
lotti, Arnaldo Peiozvl. Agostino 
Basilidi. e Aldo tu Palina. 

Iz- clrcostun/e della clamorosa 
ci usuine sono otnmt note. Deya- 
iiii e Lucidi erano nella cella 258 
del ter/o braccio «Iella prima ro¬ 
tondo. pi opra» «love lunedi scor¬ 
so si sono veri (leu ti 1 noti inci¬ 
denti Nella cella \i eiu un letto 
Biposto nel quale, a piano ter¬ 
ra. dormiva il Deyanu. al centro 
■ 1 detenuto Luigi Angelini, die 
stani per terminare lu pena, e 
ul pruno piano il Lucidi, che do¬ 
veva scontare una condanna ul- 
l crgastolo ed era in divisa dn 
reclubu. 

Quando, nella stessa mattina 
del 19 febbraio, il «ostltuto pro¬ 
curatore della Repubblica ese¬ 
gui un sopraluogo, venne tro 
vaia nella cella, l'inferlata se- 
gatu nella patte Inferiore sini¬ 
stra du unu piccola eega elicoi¬ 
dale. Si potè cosi ricostruire, in 
purie. la rocambolesca evadono 
Usciti attraverso la finestra 1 
due evasi attraversarono il cor¬ 
ridoio, salirono sul letto dell’of- 
ficina di falegnameria e. dopo 
averlo percorso fino all'angolo 
della terrazza sovrastante quel¬ 
la della caserma degli agenti (li 
custodia, al calarono con una 
corda, sul tetto eli un'abitazio¬ 
ne privata e da qui nel cortile 
dello stabile n. 88 dt via San 
Francesco di Sales. Come fu or¬ 
ganizzata la fuga7 L'Angellni 
non volle parlare per paura di 
rappresaglie e rispose al sosti¬ 
tuto Procuratore di aver dormito 
tutta la notte e di non aver in¬ 
teso i* itila. 

Dopo una breve Inchiesta, il 
direttore delle carceri, dott. Bor- 
gioli. m questi giorni sostituito, 
denunci''» «HA G la guardia 
Marco D Andieis che era di ser¬ 
vizio al 3 braccio, gli agenti di 
mtv i/io esterno dei bracci. Elenio 
Paolucc» c Amerigo Belloilt. li 
maresciallo Basini, per aver fir¬ 
mato un ordine ecritto che au¬ 
torizzava il cambio di cella dei 
detenuti, il brigadiere Michele 


Alvetl. perchè, quale ìe.-qimisabì- 
le del 3. braccio, non fece rile¬ 
vare lu cattiva scelta della cel¬ 
la. e i ngente Sourangella perchè 
avrebbe arbitrariamente scelto 
lu cella stessa 

Coinè noto, il Devana è anco¬ 
ra latitanti*, mentre il Lucidi 
venne catturato Uopo un conflit¬ 
ti» a tuoeo a piazzale del Venó 
no. I 44 difesa del Lucidi, assai)., 
ta dal prof. Bolgia’ dall'uvvbi 
cuto Dlambrinl-Palaàzl; ha pre¬ 
sentato-un» -Istanza* perchè rrn- 
gu disposta unu perizia psichi», 
tiicu. essendo l'ergastolano uttet- 
to «la tempo da un t i grave forma 
luetica. 


Ripescato il corpo 
del giovane annegato 

Alle 15.30 «li Ieri gli agenti 
della Fluviale hanno rinvenuto, 
a valle «il Ponte Mazzini, p ca¬ 
davere di un ragazzo. All’obitorio 
è stato identificato più tardi per 
Il sedicenne Francesco* Rizzo, 
abitante in via Guglielmo Massaia 


39. il povero ragazzo è annegato 
tic giorni fa. piemiendo un ba¬ 
gno all'ulte/ya dei Ponte S. An¬ 
gelo. presso io stabilimento del 
« Ciriola ». 


Comizi oad Ostia 
contro gli m unenti 

Questa sera alle 18 avrà luo¬ 
go ad Ostia Lido, in piazza Giu¬ 
liano della Rovere, un comizio, 
durante il «|uale parleranno il 
consigliere comunale Licata e 
Onesti. Saranno dibattuti il pro¬ 
blema delie tariffe Bierer e i 
minacciati aumenti. 

Sempre neU'arnbito della va¬ 
sta azione popolare contro le 
maggiorazioni delie tariffe se¬ 
gnalato lo sciopero di 10 minuti 
uttuato ieri ad Aciliu «la 500 edi¬ 
li della Cldonlo. in tutta la bor¬ 
gata sono state raccolte oltre 
2.500 firme. I lavoratori «lei can¬ 
tiere Pozzi sempre di Adita re¬ 
cheranno oggi un o.d.g. di pro¬ 
testa -sullo stesso argomento in 
Prefettura. 


Il marito’di Isabella Brazza 

si è presemalo ai Carab inieri 

Aveva fatto credere morta la moglie da 12 anni 


della Sezione Istruttoria. I due 
avvocati hanno tenuto a pre¬ 
cisare che i loro colloqui nulla 
hanno a vedere con ~ l’affare 
Montesi -, ma riguardano ubo 
dei tanfi processi di cui il dot¬ 
tor Sepe pure si occupa. 

Particolare interesse ha su¬ 
scitato l’interrogatorio del 
giornalista Moretti, che fu l'u¬ 
nico cronista che riusci ad ot¬ 
tenere, subito dopo il protes¬ 


te nelle cronache dello « scan¬ 
dalo del secolo-, é quella re¬ 
lativa a un lungo colloquio che 
il commissario di Palazzo Giu¬ 
stizia, dott. Gatti, ha avuto ie¬ 
ri con (i questore di Roma Mu¬ 
sco. Secondo un noto quotidia¬ 
no della sera romano, che so¬ 
stiene di aver uttfinto la voce 
a Palazzo di Giustizia, il collo¬ 
quio anzidetto preluderebbe a 
un .«provvedimento assai im¬ 
portante che il dott. Sepe sta 
rebbe per prendere _. 

Siamo infine m grado di for 
nire ai nostri lettori una no¬ 
tizia c he getta una luce si- 
gnificutiva in quel di Capocot¬ 
ta, che è passata alla storia del 
costume italiano come il sim¬ 
bolo della corruzione -morale 
degli esponentti della vecchia 
classe dirigente. 

Il Consiglio di Stato acco¬ 
gliendo un ricorso presentalo 



Piero Piccioni a Milano assieme aH’eilitorc milanese 
Fabbri, con cui sarebbe in trattative per la pubblicazione 
di un suo «libro bianco» sulla vicenda <11 Torvajanica. 
A quando 11 « libro »»»rn »? (Telefot«>) 


Antonio Chiaro, marito della 
signora Isabella Brazza, si è 
presentalo ieri ai Carabinieri 
di San Sin» «li Struppa (Ge¬ 
nova ). 

Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno Antonio Chiaro aveva 
fatto passare per morta la 
moglie fin dal 1942, mentre co¬ 
stei vive tranquillamente nel¬ 
la nostra città, al numero 43 
del Clivo delle Mura Vaticane. 

La strana vicenda fu origi¬ 
nata dal fatto che il Chiaro, 
dopo che ebbe abbandonato 
trenta anni fa Isabella Brazza, 
andò a convivere con la sorel¬ 
la «li lei Teresa. Quando, nel 
1942 appunto, Teresa Brazza 
morì fu redatto un atto di 
morte che recava il nome «iella 
sorella, giacché tale fu la de¬ 
nuncia dell'uomo. 

Ieri dunque il * bigamo «li 
San Siro di Struppa » — cosi 
viene «>ra chiamato in paese 
Antonio Chiaro — si è recato 


No 


z /. e 


Un accusatore di Egidi 


.Sfamane aVc 10 ,IS. tn Campi¬ 
doglio, «i uniranno tn matrimo¬ 
nio l ai r. Giorgio Ferretti e .. 

l'arch. Luisa Anversa. Giungano , j accu) £, come uno c he in un 
agl i vpo-«i fc felicitazioni c gli 


Un settimanale milanese a 
rotocalco pubblica nel suo nu¬ 
mero odierno le « rivelazioni » 
di un giovane manovale di 
Prenestino, che si trovò a Re¬ 
gina Coeli, con Lionello Egidi. 
quando questi fu arrestato per 
Fuccisione di Annarella Bracci. 

11 giovane manovale di chia¬ 
ma Ercole Forcellese, ha una 
trentina d’anni, ed abita con 
la moglie e il figlio Emidio in 
via Terracina al quartiere Pre- 
nestino. Egli, nell’aprile del ’51, 
fu arrestato per un furto di 
tubi di piombo e fu rinchiuso 
nella stessa cella del terzo 
braccio che ospitò Lionello 
Egidi. Secondo le dichiarazioni 
riportate dal settimanale l’Egi- 
di, nella intimità della cella, 
avrebbe confidato con queste 
parole ai Forcellese d» aver 
ucciso Annarella di Primavai 
le: «- A dirti la verità, non mi 
ricordo bene quel che successe 
quella sera con Annarella. Io 
in quei momenti perdo la ra¬ 
gione e non so più quel che 


auguri de LUnltà. 


Titti i uappi f*l naitita 
Trinala a |li attiriati falla Fria- 
ramat atta cattatati far <a*«*> 
alla era 17.30 ia Tafanimi. 


momento di esasperazione am¬ 
mazza 1.3 moglie. Poi ripensan 
doci capisce di aver commesso 
un delitto. Comunque quello 
che ho fatto è niente. Se sarò 
condannato appena uscirò farò 
peggio ». 
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Ercole Forcellese 


alla Caserma dei Carabinieri 
in compagnia del suo legale, 
aw. Monteverde. Pur non co¬ 
noscendosi le dichiarazioni re¬ 
se dal Chiaro, si ritiene che 
egli abbia ammesso quanto gli 
viene contestato. 

Ad un cronista della nostra 
redazione genovese che lo ha 
intervistato, il • bigamo » ha 
detto, infatti, che non intende 
negare nulla. Egli sostiene sol¬ 
tanto di non aver agito in 
mala fede e, comunque, di non 
aver fatto personalmente la 
denuncia di morte. 


Fermenfo fra gli invalidi 
per le care cjm wfahe 

Ur*. vi\o ferménto r*gna fra I 
grandi invalidi a prop«isito del¬ 
la annuale indennità per le cu¬ 
re climatiche. La cifra che nei 
*52 en* di 124 mila lire fu ridot¬ 
ta nel ’53 a 100 mila lire. Que¬ 
sto anno nemmeno le 90 mj'at 
lire promesse sono state corri¬ 
sposte. l'indennità è state in¬ 
fatti pagata nella misura di 60 
mila lire. La somma è stata ac¬ 
cettata. pertanto, come acconto. 

A questo grave motivo altri 
se ne aggiungono ad accrescere 
il fermento. Le riviste mediche 
per i assegnazione dell indennitA 
sono state fin qui scarsissime, 
mentre malgrado la diligenza 
degli impiegati, un grave disor¬ 
dine esiste nell'evasione delie 
fabbriche. A ciò si aggiunga una 
strabiliante dichiarazione venu¬ 
ta «dall'alto»; l’indennità terrà 
pagata finché et saranno 1 fon¬ 
di. E poi? 

Una protesta è stata recata 
ieri, da una deiegazJone. al c. 
C. den’Opera Naz. Mutilati e in¬ 
validi _ 

Secondo giorno di sciopero 
dei Inoratori edili 

Anche ieri gli edili hanno so¬ 
speso U lavoro per un'ora in 
tutti i cantieri. L'agitazione si 
è fatta, se possibile, ancora piu 
vasta e compatta, infatti ancne 
m quel cantieri ove 11 giorno 
precedente \t erano alate alcu¬ 
ne esitazioni In piccoli gruppi 
di operai l’astensione è divenu¬ 
ta totale. 

Domani lo sciopero continue* 

rà 

per esaminare ranciamente 
dell'azione in corso si riunirà 


so Muto, un’ampia intervista 
con i familiari di Wilma Mon¬ 
tesi. L’interrogatorio del Mo r 
retti si ritiene sia stufo f»*oi»o 
anche (c principalmente) intor¬ 
no u un tema molto scabroso, 
ma /oiidumeiitai peer la ricer¬ 
ca della verità in questo ormai 
non troppo tenebroso affare: la 
celebre conferenza stampa del¬ 
l’ex - questore - Saverio Poli¬ 
to. in cui egli fissò i famosi 
f nove punti - del pediluvio. 

Resta ormai ucquisilo il fat¬ 
to, dimostrato da tutta una se¬ 
rie di particolari interrogatori 
effettuati dal magistrato nei 
giorni scorsi sul tema del ~ pe¬ 
diluvio che un severo esame 
è stato rivolto alla figura dello 
ex Questore di Roma Saverio 
Polito e alla origine della tesi 
del pediluvio. Sepe si era posto 
numerosi interrogativi, e non 
si può dire se sia pervenuto a 
dare ad essi una risposta esau¬ 
riente: perchè nacque e fu so¬ 
stenuta contro ogni evidenza la 
tesi del pediluvio? Perchè ai 
professori Fraclie e Carello, 
che eseguirono la prima perizia 

sul corpo della Montesi, non, , . ■ 

furono poste quelle domandel c ,n xecon d°_ luogo perche la 


che era pur necessario far loro 
e si giunse alla frettolosa ar¬ 
chiviazione del caso? 

Perchè infine si avvalorò la 
tesi del pediluvio con testi¬ 
monianze rivelatesi inesistenti, 
mentre non vennero ascoltati 
i testi di Torvajanica? 

A proposito di quelle testi¬ 
monianze un noto settimanale 


dulia Sezione provinciale cac¬ 
ciatori .di Roma, ha riconosciu¬ 
to il carattere, abusivo della ri- 
.'•■”*!>a di cuccia delta di Cupo- 
cottu. Quale è il senso di qué¬ 
sta notizia ? Sera necessario fa¬ 
re una breve sforili delta qiic- 
stione. per coglierne piYiiumcn- 
te il significato. 

La tenuta di Capovolta pri¬ 
ma dell’avvento della Repub¬ 
blica. faceva parte della più 
vasta tenuta di Castelporzia- 
uo, riserva di caccia de l’ex ca¬ 
sa regimate. Con l’avvento dcl- 
lu Repubblica, la riserva di¬ 
venne proprietà dello Stato e 
venne divisa in varie pqrti, 
tuia delle quali, Capocotta, ven¬ 
ne ceduta in fitto a privati. 

A questo punto, per inizia- 
tiva — si sottolinea — di Ga¬ 
leazzo Lisi, medico del Papa, 
e del « marchese » Ugo Afon- 
tagna, si costituì la . società ve¬ 
natoria detta « Sant’Ubcrto », 
alla quale la tenuta venne con¬ 
cessa come « riserva di caccia ». 
« cacciatori romani protesta¬ 
rono e per varie ragioni: in 
primo luogo per la limitazione 
che ne t-eniva al loro esercizio. 


zona che veniva ad essere loro 
preclusa, c nota per essere 
una zona vergine, su cui si 
estendono vere e proprie zone 
di jungla, ricche di selvaggina, 
fra cui particolarmente nume¬ 
rosa la razza dei piccioni che, 
secondo il parere ufficiale del¬ 
la Sezione cacciatori, hanno in 
quei paraggi un « passo » fre- 


. . ,, ,, . quentissimo. La Sezione cac¬ 

ti pub icato ieri il risultato lc j ator j notato peraltro che : 


di ima sua interessantissima 
inchiesta sui testimoni che, se¬ 
condo la polizia, avrebbero vi¬ 
sto ad Ostia. Wilma Montesi 
la sera del 9 aprile in cui scom¬ 
parve da casa. 

Secondo tale settimanale un 
suo redattore. Alfonso Madeo, 
ha interrogato Augusto Fau- 
stini. che era in servizio alla 
stazione di Ostia Lido la sera 
del 9 aprile 1953 e al quale 
si attribuì di aver visto Wilma, 
arrivata col treno delle 1 8.10 
circa, uscire pensierosa dalla 
stazione. Augusto Favstini 
smentisce di aver mai intravi¬ 
sto la ragazza, dichiarando di 
aver mai intravisto la ragazza , 
dichiarando di aver teslimo- 
niatto in questo senso anche 
ai Carabinieri. 

Ma la cosiddetta - notizia 
del giorno ormai immancabi- 


suoi soci, lungi dall’ottcnere 
permessi nella tenuta, veniva¬ 
no letteralmente estromessi con 
modi più che energici ogni 
qualvolta si avventuravano in 
quei pressi, decise di ricorrere 
a! Consiglio di Stato, conte¬ 
stando il carattere abusivo del¬ 
la riserva di caccia e il fatto 
che nella tenuta non venivano 
rispettate le condizioni stabili- 
fé dalla legge, come la immis¬ 
sione. in particolari periodi, di 
determinata selvaggina. 

E del resto il fatto che Mon¬ 
tagna ed i suoi amici non si 
preoccupassero di rifornire la 
tenuta della sopradetta sel¬ 
vaggina, non apparirò molto 
strano alla Sezione cacciatori . 
alla luce delle rivelazioni delle 
Caglio e della signora Giovine 
sui torbidi riti che in quella 
riserva venivano osservati. La 


cosa, invece, è evidentemente 
sembrata molto strana al Con¬ 
siglio di Stato, che con una 
sentenza emessa il 30 giugno 
scorso, a tre anni dall’inizio 
della vertenza, ha accolto il ri¬ 
corso della Sezione provinciale 
cacciatori di Roma, riconoscen¬ 
do il carattere abusivo della 
riserva di Capocotta. Questa 
notizia, se getterà nel lutto la 
grande famiglia dei « capocot- 
tari », riempie indubbi amente, 
di soddisfazione migliaia di 
cacciatori che, a partire dalla 
data di inizio della stagione 
venatoria, potranno avere li¬ 
bero accesso alla famosa tenuta. 


RADIO c TI 


FROGRAMMA RAZIONALE — 7: 

Giorgie rid u - Fr«»moal del ttmjiu 

- Musiche dol mitllno - Ieri aj Hif* 
limonio — 8: G'uuoile radio - Pre¬ 
nsioni del tempo - Bollettino meteo- 
rolooico - Orchestra diretta da Ernesto 
N'icelll — M: Vita prima nel secoli 
scorsi; La Sicilia sotto gli Arabi — 
11.30: Musica ««perielio — 12,15: 
'Orchestra napoletana diretta da Luigi 
Vinci — 12.50: « Ascoltate questa 
sera... • — 13: Giornals radia - Me¬ 
dia delle taiuie - XLI Tour de Fràoce 

- Previsioni del tempo — 13,15: Ci- 
rilloo - Album musicale - .Vegli In¬ 
ternili comunicati commerciali — 
U: Giornale radio - XLI Tour de 
Franco - Listino Borsa di Milano — 
14.15-14.30: N’orlti di teatro - Cro¬ 
nache c'stemalogralkke — 16,25: Pre¬ 
visioni dot tempo per ( pescatori — 
1(: Vetrina delle cantoni — t7.30 
Vili musicale in America — 18.15- 
Canti e dante d«4 Paesi Bassi - 
18,30: Questo nostre tempo — 18.45 
Pomeriggio musicale — 19.30; Can 
(ano Elfore e Romano — 19.45: L'a* 
vacato di tultl — 20: Orchestra d 
reità da Lelio Lutimi - Vegli iole* 
»i!li comunicati commerciali — 20 31 

Giornale radio - Radinsporl — 2 
Molivi !n passerella - Incredibile. m.« 
«ero. a tura di Cesare tirano — 
21.45- L» nostre cantoni nei mnndn 

- 22i Storie e leggenda d: castelli 
italiani — 22.30: «V*ncer!o de! violnn- 
cell'sti Benedello Mmacnrat!, con la 
cnHiborariono n : an ! ftiea di Ruqgere 
Maghici — 23: Gimpleeso voca'e 
r : laio-me!od:eo — 23.15: Oggi il Par¬ 
lamento - Giornale rad : o - La bac¬ 
chetta d'oro — 21- Ullime noHzle 

SECONDO PROGRAMMA — 9; il 
giorno « H tempo - Orchestra dirotta 
da Angelini — 10-11: Grteg: Suite h- 
r.ca - Canzoni e ritmi da tutto il 
mondo — 13: Orchestra diretta da 
Armando Fragni - Album delle figu¬ 
rine — 13.30: Giornale radio • SU 
Tour de Frante — 14: II contagocce 

- Orchestra duella da Gorel Kramtr 
» • Negli - Intervalli «xwmnleall • com¬ 
merciati — 14.30: Schermi • ribalte 

- Tastiera — 15: Giornale radio • 
SU Tour de Franco - Previsioni del 
tegipo - Bollettino meteorologico - 
Centol.-enia dame — 15.30 : Trasmis¬ 
sione scambio tra la RadiodMfusioa- 
TéU visioa Franeaise e la Rsdlote'e- 
v’sione Italiana - Dalla Torre Eiffel 
a! Campidoglio — 16 : Lisetta fhe 
ranta e rassetta — 16.30: I elass'ci 
del jaza — 17: Bandiera neri — 
17.45; Scene mauri del Melodramma 
llaiiano — 18: Giornale radio - XU 
Tour de Frane* — 19: Orche/tri di¬ 
telli di Carlo Savina — 19.30: Ar¬ 
moniche e ritmi - Negli Internili 
comunicati roanienriil! — 20: Radio- 
sera - XLI Tour dr Franco — 20.30- 
Moiitf m, passerèlla - Nati p»r la 
mus>a — 21,30- Ma che tosa * 
quesl'aaoreT - Al termine: l'iltm* 
nol : r : * — 22.15: Preludio alla notte 

- 22.20: Inconiro Rnmi-Loudra - 
23-23.30: Siparietto - Francesco Frr 

rar" nroseola- A loci epeeie. 

TERZO PROGRAMMA — 19- Co-»- 
di letteratura francese — 19.30: R' 
biografie ragionate — 20: L’indir» 
fare economico — 20.15: Concerto d 
ogni sera — 21- H Giornale f*’ 
Terrò — 31.20: Vecchie* Piemonte 
H grande assedi» — 32.20- Mxt-a 
permanente — 22.45- La Rassegna 

TELET1SHWE — 17.30: Tvitm alte 
Reo M Roma — 20.45- Teieglnnul* 

- 21: Dot risposi» per vo! — 21.20- 
P*.«o «Tadd'o — 22.30: T.t casi W 
l'no-so — 22.50: Repl'ca Telegiorral» 


Piccoiti, et*ottccect 


Una norma igienica estiva 

Nel periodo estivo ì medici 
consigliano una accorta limita 
zione qualitativa c quantitati¬ 
va dei cibi. Esso è dato dal fal¬ 
lo che nella stagione calda l’st- 
tivilà dell’apparato digerente si 
fa meno efficai^. per cui il pro¬ 
cesso digestivo diventa più Ja- 
borioso. 

La digestione, pertanto, ne 
risulta incompleta e l'organi¬ 
smo rimane disturbato dalla 
presenza di residui non elabo¬ 
rati. con conseguenze danno>'\ 
Tali disturbi possono essere eli¬ 
minali. basterà che alla fino 
del pranzo prendiate una do*e 
di Diger Selz, cosi facendo non 
rinunzierete alla scelta dei cibi 
che più vi gustano. Il Digr*- 
Selz assicura in ogni stagione 
una perfetta digestione. 

Chiedetelo in tutti i bar r ri- 
slorantL vi sarà servito con il 
moderno dosatore pratico cd 
! igienico. 


IL GIORNO 

- Otiti, giovedì 29 lutilo (210- 
155). S. Marta- Il sole sorge al¬ 
le 5,4 e tramonta alle 19.54. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 50. femmine 43. Morti: 
maschi 20. femmine 16. Matri¬ 
moni trascritti; 21. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 19 J3. 
massima 33.3. 

VISÌBILE E ASOOLTABILE 

Cinema: « Anni difficili » al¬ 
l'Arena Colombo. Colombo; « La 
conquista delTEverest » al Lux. 
« Sangue blu » all’Arena Pine¬ 
ta; «La regina d’Africa > alla 
Arena Taranto: « Narciso nero » 
all’Acquario, Modernissimo: «Pa¬ 
radiso del cap, Holland » al Do¬ 
di: « Viva Zapata » al Flaminio; 
« Cesare e Cleopatra » allinda¬ 
no; « Grande Concerto » al Si¬ 
stina; « Le infedeli » al Rubino; 
« Due Soldi di speranza » allo 
Splendore; « I gangster: » al Tir¬ 
reno; « Cronache di poveri 
amanti » al Trianon: « Viale del 


domani alle 18.30, presso la Ca- tramonto » al Tuscolo; « Terza 
mera del Lavoro. Fattivo ainda- liceo» al Verbano; «Il grande 
cale della categoria. campione » al Vittoria. 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Comitato della pace di Tu¬ 
scolano (via La Spezia 79 1 . Al¬ 
le 29 il col. O- F3xili terrà una 
conferenza, indetta dalla giun¬ 
ta giovanile, sul tema: «La 
Conferenza di Ginevra e I j 
CED ». 

— Questa sera alle 20. in via Bixio 
33, avrà luogo una conferenza sul 
tema « La pace in Indocina ». 

CORSI E LEZIONI 

— Presso l’Istituto tecnico indu¬ 
striale dt stato per l'elettronica 
e la televisione si sta organiz¬ 
zando un corso rapido di per¬ 
fezionamento m televisione, per 
periti radiotecnici. Le domande 
dovranno essere presentate en- 
«ro il corrente mese dalle ore 
10 alle 13 dei giorni feriali, in 
Via Achille Fapj. .7 Tel. 3367*78. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « Nostro figlio » è uscito II 
numero di luglio del mensile 
edito darrO.M.K.L. li fascicolo 
contiene raticoli ai S. Selmi. E- 
Gastaldi, M. Valeri. F Fasolo. 
P. G. Colombi. G- Gat!c*chi. A. 
FerlaZ 20 , V. Gatti, I.. 0. Vero*- 
ncse. V. Delson, Ginzi, F. Ca- 
palbi, M. V. Pugnarti, S. Bat¬ 
tisti, M. Verdone. 


PRONTO 0 SU MISURA 
H VESTITO IDEALE DA 
DANDY, VIA NAZIONALE 

VESTITI E PANTALONI AL- 
PAGAS e POPELIN. GIACCHE 
SPORT VENDITA DI STOFFE 
A METRAGGIO. LE PIIP BEL¬ 
LE CAMICIE E CRAVATTE 
IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 


Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DASDY in ria Nazionale. 765 

(angolo Ventiquattro Maggio) 
» 

•iiiiiinninmininniniiMiiiuii 

Al Cine ma REALE 
ClNti«»Scop{ 


la * ar*ica 
dei 


L 1M ARIA REFRIGERATA 
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« V UNITA* 


GLI SPORTJVJ 

OLTRE VENTIMILA PERSONE ALLA RIUNIONE PUGILISTICA Di IERI SERA ALLO STADIO TORINO 


Nitri vittorioso su Gordon Hazon 
per abbandono al sesto r ound 

Negli altri incontri vittorie di: Strina su Venturelli (per abbandono al 4* round), I) Ottavio su Bntringer 
(ai punti). Cavicchi su Seelisch (per K.O. al 3’ round) e Cossemyns su Spina (per K.O.T. al 5* round) 


Ieri sera sul ring dello Stadio 
Torino Tiberio Mitri ha riscat¬ 
tato l'amara sconfitta di Londra 
battendo per abbandono il pari 
peso inglese Gordon Hazell. 
Purtroppo, come da un po’ d: 
tempo a questa parte accade 
sovente, anche la vittoria su 
Hazell è una vittoria da «di¬ 
scutere». perchè non ha con¬ 
vinto nessuno. 

L’epilogo dell’incontro è sta¬ 
to davvero imprevisto. Eccone 
i particolari: l’inglese, termina¬ 
ta la quinta ripresa, si reca nel 
suo angolo per il breve riposo. 
Ad un tratto, però balza in 
piedi dal seggiolino e Si porta 
le mani agli occhi mugolando 
di dolore, poi si copre la testa 
con un asciugamano. Aitimi di 
sgomento nell’angolo del cam¬ 
pione di Bristol. 

Poco dopo suona il gong che 
annuncia l’inizio della sesta ri¬ 
tiresa, ma Hazell non riprende 
la lotta. Cosa è successo? 1 
giornalisti, i fotografi c i cu¬ 
riosi si rovesciano — come unu 


Il dettaglio tecnico 

PESI MEDI: Strina (Roma) 
Kg. 70,400 batte Venturelli (Lu- 
go) Kg. 72 per abbandono ingiu¬ 
stificato alla quarta ripresa; 
li’Ottavlo (Roma) Kg. 73,500 bat¬ 
te Entringer (Francia) Kg. 73,400 
ai punti in otto riprese. 

PESI MASSIMI: Cavicchi (Bo¬ 
logna) Kg. 89 batte Seelisch (Ger¬ 
mania) Kg. 88,500 per K. o. alla 
terzi ripresa. 

PESI MEDI: Mitri (Trieste) 
Kg. 73,300 batte Hazel (Bristol) 
Kg. 73,300 batte Hazell (Bristol) 
ripresa. 

PESI GALLO: Cossemyns (Bel¬ 
gio) Kg. 53,200 batte Spina (Ro¬ 
ma) Kg. 53 per getto della spu¬ 
gna alla quinta ripresa. 


valanga — sul ring e assediano 
gli inglesi: che cosa è successo? 

Hazell, che ha gli occhi ar¬ 
rossati, risponde infastidito: — 
Non ci vedevo più. Lasciatemi 
: i pace. Mi hanno accecato con 
: sali. 

Il manager Edgad Davc, in¬ 
vece, risponde in maniera di¬ 
vella: — Forse è stato il de¬ 
stro che lo ha colpito verso la 
fine della quinta ripresa. Deve 
aver toccato qualche nervo 
ottico? 

. Chi. ha ragione?. E’. stato il 
colpo di Mitri o sono stati i sali 
del manager a provocare il ri¬ 
tiro? Impossibile rispondere pei 
ora. però onestamente dobbia¬ 
mo dire che Hazell alla fine 
della quinta ripresa non ci è 
apparso provato: lo abbiamo vi* 
>to dirigersi al suo angolo con 
passo lesto e spedito. Quindi ci 
deve essere stato un altro pao- 
t.vo per provocare il ritiro. 


Ma veniamo alla cronaca 
Nel primo incontro della se¬ 
rata il peso medio romano Stri¬ 
na (al 3Uo debutto tra i prò >-) 
ha riportato una vittoria per 
abbandono ingiustificato alla 
quarta ripresa sul lughese Ven¬ 
turelli. Nelle prime tre ripre¬ 
se. facendo prevalere la sua 
migliore tecnica, è riuscito a 
marcare un netto vantaggio sul 
rivale, che veniva colpito più 
volte da precisi destri e sinistri 
Al quarto round Strina, in 
un acceso corpo a corpo, ha 
tenuto, in verità, il guanto si¬ 
nistro di Venturelli per un at¬ 
timo. L’arbitro Aniello anziché 
richiamare il romano ha am¬ 
monito il lughese. il quale — 
con troppa precipitazione — si 
è recato nel suo angolo abban¬ 
donando la lotta- 

Sono saliti poi sul ring il pe¬ 
so medio romano D’Ottavio e 
il francese Entringer. L’incon¬ 
tro è stato combattuto, ma non 
ha soddisfatto molto dal punto 
di vista tecnico: il verdetto è 
andato nettamente a » Cuccio¬ 
lo .. che si è imposto per la sua 
maggiore aggressività e per la 
sua migliore scherma 
Nelle prime quattro riprese 
D’Ottavio si è mantenuto sem¬ 
pre all’offensiva colpendo il ri¬ 
vale in maniera non sempre 
ortodossa: infatti più di una 
volta i suoi crochet destri han¬ 
no toccato le spalle del fran¬ 
cese. Nella seconda fase del 
match D’Ottavlo, con una con¬ 
dotta di gara più pratica e più 
decisa, ha annullato tutti i pe¬ 
ricolosi attacchi (non troppi in 
vero!) di Entringer. Vittoria 
netta e meritata, dunque. 

Facile il successo ottenuto 
dal peso massimo bolognese Ca¬ 
vicchi sul tedesco Seelisch. 
messo K.O. alla terza ripiesa. 
Cavicchi, la cui bella figura 
atletica ci ha ricordato il tri¬ 
polino Di Leo. non ha dovuto 
impegnarsi a fondo per liqui¬ 
dare l'anziano e lento Seelisch. 

Dopo una prima ripresa di 
studio Cavicchi si è gettato de¬ 
cisamente all’attacco nel secon¬ 
do round c Seelisch era costret¬ 
to ad assorbire potenti colpi ai 
corpo. Un destro al fegato ha 
spedito addirittura il tedesco al 
tappeto .ma un provvidenziale 
colpo di gong lo ha salvato. 
Alla terza ripresa il massimo 
bolognese non si è lasciato però 
sfuggire la preda: dopo aver 
toccato il tedesco con un sini¬ 
stro e dun leggero destro alla 
mascella è partito con un pre¬ 
ciso hook al fegato e Seelisch 
è andato In terra per il conto 
totale. Anche a conclusione di 
questo combattimento il pub¬ 


blico ha fischiato solennemente 
e non ha torto; il tedesco, in¬ 
fatti, è stata una vera delusione. 

E finalmente si è arrivati al 
" clou n della serata; l'arrivo di 
Mitri e di Hazell sul ring è 
stato salutato da un nutrito co¬ 
ro di applausi e da decine e 
decine di lampi al magnesio. Al 
colpo iniziale del gong il cam¬ 
pione d’Europa dei pesi medi 
ha preso immediatamente l'ini¬ 
ziativa mettendo a segno due 
precisi sinistri, annullati da 
Hazell con un leggero hook al 
fegato. Mitri è tornato però al¬ 
l’attacco colpendo l'inglese al 
corpo con un montante e precisi 
sinistri al mento. 

Nel secondo round il triesti¬ 
no, in giornata di vena, non ha 
avuto difficoltà a colpire Gor¬ 
don Hazell; l’inglese, data la 
velocità imposta al combatti¬ 
mento da Mitri, si è visto messo 
nell’impossibilità di lavorare I 
fianchi dell’avversario con i 
suoi poderosi crochet deslri e 


hook sinistri. 

Nel terzo tempo Hazell ha 
cercato di imporre alTitallano 
la media distanza, ma Tiberio, 
veloce sulle gambe e con rapi¬ 
di spostamenti laterali, non è 
caduto nella trappola; aU'attt- 
vo del triestino un uppercut 
destro doppiato da un crochet 
sinistro. Richiami dell’arbitro 
per scorrettezze. 

La quarta ripresa è stata me¬ 
no vivace di quella precedente: 
Mitri ha continuato a fare il 
suo gioco da lontano mandando 
a vuoto 1 pericolosi colpi di 
Hazell. L’inglese ha assorbito 
numerosi colpi alla mascella. 

Nella quinta ripresa Mitri ha 
accumulato ancora punti di 
vantaggio colpendo il rivale eoa 
uppercut e ripetuti sinistri; nel 
finale ammirato un preciso de¬ 
stro portato da Mitri alla ma¬ 
scella dell’inglese. Nell’inter- 
vallo si è verificato il « fat¬ 
taccio » che abbiamo già sopra 
accennato. Polemiche natural¬ 


mente le reazioni del pubbl.oo. 

Nell’ultimo incontro delia | 
serata il campione belga Co., 
semyns ha conseguito una bril¬ 
lante affermazione battendo il 
peso gallo romano Spina per 
K.O.T. alla quinta ripresa. Per 
Spina è stata una dura lezione; 
il belga lo ha spedito due volte 
al tappeto nella seconda npre- 
sa e nella quinta lo ha liqui¬ 
dato con un preciso crochet si¬ 
nistro alla mascella. Il lancio 
della spugna lo ha salvato da 
una pili severa punizione. 

Spina si è battuto benp e con 
coraggio, ma il verdetto era 
scontato in partenza. Che po¬ 
teva fare un ragazzo privo u. 
difesa e dalla limitata espe-| 
rienza internazionale contro un] 
campione della classe del bel¬ 
ga Forse non era meglio ritiu-| 
tare le allettanti offerte deg 
organizzatori ed evitare a Spi¬ 
na una cosi compromettente 
sconfitta? 

ENRICO VENTURI 



vittoria 


di ieri sera TIBERIO MITRI 
l’amara sconfina di Londra 


riscattato 


MIGLIAIA DI LET TORI RISPONDONO AL NOSTRO REFEREND UM SUL CALCIO 

(Inauro “assi,, del baskel discantilo sulla crisi 


Il parere di Cerioni 


ANCORA UN R IMIRALE DI SCENA AL « TOUR » 

Dotto vince per distacco 
ia Brianqon-Aix Les Bains 


(Nostro servizio pasticciare) 

AIX - LES - BAINS. 28- — Non 
ha detto nulla di nuovo la tappa 
di Galtbier: è chiaro che orma t 
ti successo finale di Bobet nel 
Tour 195 4 è stato accettato da 
tutti, ed è altrettanto chiaro che 
i hi si trova in posizione idonea 
per attaccare il leader della na¬ 
zionale di Francia non si trova in 
condizioni fisiche per poterlo fa¬ 
re. La conformazione della tap¬ 
pa dt oggi con la tremenda salita 
del tetto del Tour nei primi tren¬ 
ta: km, di corsa e un susseguirsi 
di salite dì seconda qualità nel 
rimanente della tappa non era 
la piu adatta per favorire lo 
svolgimento e la realizza rizone dt 
piani di attacco alla maglia gial¬ 
la, comunque il fatto che nessu¬ 
no abbia nemmeno tentato un si¬ 
mulacro di attacco contro Bobet 
c sintomatico. H gruppo degli 
a*si quello comprendente oltre 
illa maglia gialla 4 cari Kubier t 
Schaer» Ockers e compagnia ha 
tenuto una condotta nettamente 
tossiva per tutti i 221 km. del 
percorso favorendo la realizza¬ 
zione dell’audace impresa di Jean 
Dotto il fuggitivo di turno. 

Ecco la cronaca: Inizio lento 
poi sulle rampe del Lautaret. an¬ 
ticamera del GaUbier, comincia¬ 
no ad agitarsi i soliti Bahamon- 
’es. Mirando, Dotto e Van Gen- 
chten. 

Sulle rampe conclusive del Ga- 
hbier. Bah amante* gioco tutte 
'.c sue corte e passa così in vetta 
con 20 secondi sa Dotto. 55" su 
Mirando e Van Genechten, 59” 

i Bui:. IT15” su Varnafo. l'15” 
sul gruppo guidato da Le Guflly 
r comprendente Bobet. Kubler. 
Schaer ecc. Si scende a preci - 
pi rio su Valioìre. ai piedi del 
Gol du Telegraph. un'altra sa¬ 
i-la ■ di prammatica del tour. 
Nel corso delta discesa Dotto 
aveva insistito nella sua azio¬ 
ne. aveva superato nettamente 
Bahamontes e aveva proseguito 
■ Sul Col du Telegraph Dotto 
aveva 2'Iti” su Mirando, vantag¬ 
gio che saliva a TIC’ a Saint 
Jean De Mauri enne dopo 80 chi* 
lometri dt corsa. In questa loca¬ 
lità il gruppo aveva quasi di 
distacco 

A Guebette (km. III). Dotto 
aveva aumentato il suo vanteg¬ 
gio e con oltre 4 minuti passa 
cotto Io striscione del traguar¬ 
do a premio che gli frutta 50 
mila franchi. 

Gli inseguitori immediati del 
provenzale. Mirando, Van Ge¬ 
nechten. Ftuiz e Bahamontes, so¬ 
no stati ripresi dal plotone che 
pur tuttavia non marcia con 
motto entusiasmo. 

La decisione di Dotto è 
ormai presa: il bravo regio¬ 
nale del Sud - Est marcia con 
mofta sicurezza, senza mai sfor¬ 
zare troppo l'andatura, ma an¬ 
che senza rallentamenti che pos¬ 
sano preoccupare Stota do so¬ 
lo il Col Du Marocaz ( m. 143) 
-. poco meno di - ottanta . cfcflo- 
ii etri dàlVarrixO; In vetta il di- 
stacca del gruppo i salito a •S 
minuti. 


La serie delle salite non è an¬ 
cora esaurita: Dotto attacca an¬ 
che la fatica della scalata del 
Col de Prescon con notevole 
baldanza. Al suo inseguimento si 
è messo da solo Bernardo Ruiz 
che in vetta al colle passa con 
$’30~ di distacco mentre il gros¬ 
so dei corridori è a oltre otto 
minuti. 

Sul Col de Plain Palais Dotto 
transita con 3*40” su Ruiz e 7’30” 
sul gruppo. Discesa a pieni pe¬ 
dali su Chambery e strada del 
tutto piatta fino al traguardo di 
arrivo dove Dotto precede Ruiz 
di X55”. 

GIORGIO VANNI 


L'ordine d'arrivo 

1) DOTTO (S.E.) che copre i 311 
km. della BrUnt®n-AhiLei Bains 
In ore 7.I9T»”; 2) Ruiz (Bp.) 
3’55”; 3) AI ornar (Sp.) a r*2”; 4) 
Kubler (Svii.) a 8’45”; 5) Ockers 
(Bel*.); C) Vltetta (S.E.); 7) Mal- 
lepac (O.); 8) Lanredi (Fr.); 9) 
Ber*aud (9.0.) ; 10) Schaer (Sviz¬ 
zera); II) ev acquo, con 11 tempo 
di Kubler, ab folto gruppo di 
corridori tra cui Bobet e Banvm. 

Le classifica 

l) BOBET (Fr.) In ore 115-24’ e 
32-; 2) Knhler (Selz.) a 12*49”; 3) 
Dotto (S.E.) a 17*22”; 4) Schaer 
(Sviz.) a 17’48”; 5) Mallejac (O.V.) 
a 23*15”; fi) Ockers (Bel*.) a 28* 
e *7”; 7) Bergand (S.O.) a 3WT; 
S) Vltetta (S.E.) a 31*»"; 9) Lan- 
redl (Fr.) a 32’3<”; Ifi) Battito 
(N.E.C.) a 34-33". 


Siamo andati a trovare Cadet¬ 
to Cerio ini. capitano della squa¬ 
dra azzurra di pallucnnestro per 
parlare della sua prossima atti 
vltà ed il discorso è caduto ine¬ 
vitabilmente sui tema dei gior¬ 
no: la crisi dei calciò italluno 
Ci siamo stupiti delia compe¬ 
tenza in materia dimostrata da 
Cerioni. che credevamo estra¬ 
neo alle cose del calcio ma. 
come tutti, anche Carletto pri¬ 
ma di dedicarsi anima e corpo 
alla pallacanestro, ha tentato 
sui campi di calcio. 

Il fatto poi di parlare della 
situazione calcistica con uno 
che vive al di fuori dell’am¬ 
biente non ci dispiace, poiché 
ci preme sapere cosa pensino 
del calciatori, del professioni¬ 
smo e dell’affarismo i puri dello 
6 port, quelli per cui lo sport 
vuol dire sacrificio e poche sod¬ 
disfazioni materiali. 

Secondo il biondo capitano 
azzurro in Italia mancano del 
buoni istruttori di calcio. Ci 
sono molti buoni allenatori in 
grado di curare la tenuta di 
una squadra composta da ele¬ 
menti già a posto tecnicamente, 
ma mancano del tutto gli 
istruttori, quem che debbono 
insegnare al giovani come trat¬ 
tare la palla. Questo soprattutto 
nelle squadre minori che do¬ 
vrebbero essere la piattaforma 
di lancio dei giovani elementi. 

— Allora pensi che il livello 
dei caldo Italiano sia in netto 
ribasso? 

— In certo qual modo si. I 
nostri allenatori di serie A la¬ 
vorano su materiale troppo 
grezzo e ne vediamo la differen¬ 
za con gli stranieri che satino 
tutti trattare la palla meglio 
di noi. Si vedono in serie A 
troppi giocatori che non sanno 
stoppare, passare, tirar bene il 
pallone, senza parlare poi del- 
la preparazione atletica che è 
assolutamente insufficiente. 

— Pensi che l’ambigua situa¬ 
zione para-professionistica ita 
liana influisca su ciò? 

— Certo ed in modo asso la¬ 
tamente negativo. / calciatori, 
salvo eccezioni, non conducono 
nè una vita privata, nè una 
nta sportiva adeguata. I diri¬ 
genti di società chiudono tal¬ 
volta un occhio ed i calciatori. 
}li chiudono tutti e due. Soprat¬ 
tutto nelle squadre minori d ue 
il divismo dovrebbe essere asso¬ 
lutamente stroncalo. 

— E per migliorare tme<ia 
situazione cosa consiglierei'.!e 

— La mia prima risposta ri¬ 
sponde esaurientemente anche 
alla seconda. Bisogna rendere 
più responsabili l giocatosi, sina 
volta che Si giungesse al tero 
professionismo. Impiantare vn 
sano dilettantismo nelle squa¬ 
dre minori e soprattutto è com¬ 
pito della FIGO curare ìj pre¬ 
parazione di un corpo di istrut¬ 
tori capaci di migliorare il li¬ 


velle) tecnico dei g invilii cal¬ 
ciatori che arrivano m are A 
ancora troppo grezzi. 

— Ritieni che gli attuali di¬ 
rigenti siano in grado di agire 
in profondità per risolvere la 
crisi? 

— Credo di no. Gli attuali 
dirigenti sono trop/io legati al¬ 
le squadre per curare gli inte¬ 
ressi generali del caldo italia¬ 
no. Dovrebbero dirigere la FIGO 
elementi del tutto estranei a 
questi interessi. 

— F. su chi punteresti in 
particolare? 

— Per esempio Su Bernardini, 
un elemento tecnico, conoscito¬ 
re a fonda del problema, con o- 
scluto all'estero per meritare 
una fiducia anche in campo in¬ 
ternazionale. Altri come lui po¬ 
trebbero affiancarlo per far si 
che il calcio italiano possa ve¬ 
ramente trovare la via della 
rinascita. 

— Grazie Carletto. ed auguri 
per la tua prossima attività. 

REMO GHERARDI 



CARLO CERIONI 


Pur Sfurza Pagani e Romanutti 
è lutt i il sistema che n oma 

Le severe critiche dei tre campioni 


STASER A A VILLA GLORI 

Pronostico per Zacchera 
nel «Premio Piemonte» 


Ali’ippodrotno di Villa Glori è 
giunto il quattro anni Nelumbo 
derbywtnner 1953. che sarà uno 
dei protagonisti della grande pro¬ 
va internazionale in programma 
domenica pr oaii ma all'ippodromo 
di Villa Glori. 

Nelumbo, giunto senza il com¬ 
pagno di stallo Nankino. che 
Zamboni non ha ritenuto neces¬ 
sario trasferire a Roma, appare 
in smaglianti condizioni di for¬ 
ma ed ha già provato con trot- 
toni e spunti veloci la pista ro¬ 
mana suscitando una grande im¬ 
pressione. 

E’ stato invece annunciato il 
torfait di Esedra. 

Intanto Zibellino, insieme alla 
compagna Good Willlmas ILI. na 
ninseguito i suoi lavori confer¬ 
mando il suo stato di grazia e 
di essere per Nelumbo l’awer- 
aario numero uno. Parimenti sod¬ 
disfacenti i lavori di Mantello e 
Berlo Hsnover che dovrebbero 
però avere compiti secon d a r i nel 


grande duello di domenica 
La riunione di stasera a Villa 
Glori si impernia sul Premio Pie¬ 
monte dotato di 500 mila lire di 
premi sulla distanza di 2600 me¬ 
tri cui sono rimasti iscritti otto 
buoni trottatori tra i quali Flin- 
den. Zacchera. Lord Lazio e 
Lanfranco penalizzato di 20 me¬ 
tri dovrebbero essere t migliori. 
Proveremo ad indicare Zacchera 
che ha corso in progresso davan¬ 
ti a FI in de rs e Lanfranco che 
dovrebbero essere i suoi avver¬ 
sari più pericolosi. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni:: Pre¬ 
mio Vercelli: Almo*. Orfeo. Vio¬ 
letta; Premio Torino: Zarina, 
frenaa, Navonlo; Premio Alessan¬ 
dria: Bang, Mmelino, Moagine- 
vro; Premio Asti: Negrone, Eri-u¬ 
fi le, Leoncello; Premio Novara: 
Texas. Filovia, Valerlo; Premio 
Piemonte: Zacchera. FlinSexs, 

Lanfranco; Premio Novara: Fo- 
Ircse, Diavolo Nero, Brio. 


(Dal noetro inviato speciale) 

VOGHERA. 28. — I campioni 
del basket sono da queste pani. 
Ogni anno. « ingaggiati » dalie 
rappresentative di alcuni bar cit¬ 
tadini, danno spettacolo nel tor¬ 
neo < Zampien > davanti ad una 
folla entusiasta. Da veri sportivi 
come sono, giocano con impegno, 
difendono con onore la m3gi!a 
che portano; lo si capisce al ter¬ 
mine di ogni partita, lo si legge 
sul loro volti .un volto che ^spu¬ 
me gioia in ceso di vittoria, 
amarezza quando va mele, quan¬ 
do la squadra avversela h-» avu¬ 
to la meglio. 

Eravamo anche noi. giorni fa. 
sui campo all'aperto di una deile 
più beile piscine d Italia, li pi¬ 
scina comunale di V >ghi»a. C: 
interessava, conoscere il parere 
sul « referendum » deH'Cnlià dei 
più noti giocatori di pallacane¬ 
stro e l'occasione era buona r®r 
averli a portata di mano. Erano 
arrivati da poco dalie rUpett.ve 
sedi, vestiti, senza quella ricerca¬ 
tezza che non è dei veri sportiti, 
con il sacchetto degli indumenti 
a tracolia e il biglietto ler.ov:u- 
rio di terza classe nei taschino 
dei pantaionL 

Come sapete. I giocatori di 
« basket » sono dei dilettanti, r.on 
p e r ce p iscono una lira: turi-’*: 
più ia società di appi;tenenza 
procura loro un imprego. Qual¬ 
che volta, come ci d: >!va Ro- 
manutti. ricevono in recalo vn 
orologio, un vestito o q'.sa’cos’al- 
tro. Bazzecole, cose da ridere, se 
pensate al trattamento economico 
dei calciatori. 

Il primo a dire la sui tu: 
« referendum ». e stau» Peppone 
Sforza, il massiccio atleta del 
Borititi che nella .via c-rriera 
ha indossato una ventina ci tol¬ 
te la maglia « azzurra * 

« Propongo come presidente 
della FIGO, l’ex u.esidenre del¬ 
ia FIP. Malrano. un uomo rei 
quale ho piena fiducia. Le cause 
principali del declino dei calcio 
Italiano, a mio parere, sono due: 
rmctuslone nelle sqinJre itera¬ 
ne di giocatori stranieri e pii wl- 
pendi troppo alti che le società 
danno al propri tesa-rati. 

Devo inoltre d:re, che quando 
,l indossa la maglia dell* Nazio¬ 
nale occorre me: .-reela tutta, 
giocare con più cuore, ricordarsi 
che si difenccno : colori dei 
proprio Paese ». 

Enrico Pagani, 24 anni e 3f 
presenze In Naz'onsle. ha un 
invidiabile ruolo ai marcia. Com o 
noto, gioca nel Boriettt. « I n<> 
fitrt calciatori ci Ita detto co;, 
voce decisa il bravo Enrico si 
divertono troppo, pmudono trop¬ 
pi quattrini, non tono dei veri 
atleti. Pochi di loro conducono 
una vita seria e moderai* come 


si conviene ad un alle.a. Come 
rimedi propongo aria U-ta 

del calcio Italia .in c'. siano '.le¬ 
mmi capaci <• ono-, i. presi 
dente della FIGO' wJre. vjlcn- 
tlen Mairan j un uomo nel quale 
ho ia massimi i.d’t.’n: ». 

Rcmeo Roinnulti. pure dei 
Borietti. :.u 27 anni e ur:« cin¬ 
quantina di ,>ro-_i:e in Nu/'o- 
ne’.e. Parlando con Pii. capi -t * 
subito che è i.n ragazzo a r.?v:o 
un atleta che pratici lo s,:oit 
per divertirsi e non per guada¬ 
gnare. 

«Speriamo, dice, eie n**lìe 
pallacanestro non sut-er. 1 ri il 
prcfcssionismo. !n quanto n! re¬ 
ferendum del suo -torna:-» m 
spiare non poter ri57»or.dere aria 
prima domandi Non czno.sco tie¬ 
ne gli uomini proporti ali.» pre¬ 
sidenza della FIGO e non so 
quale altro nome J iegerire. Ci 
vada un uomo in gamba :n tut¬ 
to e per tutto. Questo c ji mio 
augurio. Sulla crUL In; ecc. mi 
sento di dire la mia. A mie pa¬ 
rere. r.on si tratta di cru; ico¬ 
nica. ma di crisi atletica. Il no¬ 
stro calcio si ris-Vcv.iS quandi: 
I giocatori saranno in-ihe dei ve¬ 
ri atleti. Perciò come rimedi 
propongo che turi© le società, 
grandi e piccole, aòòiv.o arie di¬ 
pendenze del bravi istruttori di 
atletica *. 

Questa l'opinione d; S-orre. 
Pagani e Rom.anuttt. ri «trio* 
de: Boriettt. E’ il parere dei ne 
bravi atleti e tisigna fr.ire 
tesoro. 

GINO SALA 


9.392 risposte 

Nello lei li* iv pervenutivi un monili): 
l omini nuovi «iIIn l‘. i. G. ( . • 


I.a pioggia delle risposte non 
ha tregua: le lettere e le carto- 
hne continuano ad .irnuiutchiar- 
ai con un ritmo beinpie più in¬ 
tenso sui tutoli della redazione 
spoi Uva In successo senza pie- 
cedenti! Ma non peuliaino tem¬ 
po m (hlucchleie ed iniziamo 
amato lo spoglio 

Antonio Mal* a Dino Conti (di 
Oristano) cosi rispondono alle 
tre domunde del tcicrenduin: 
«1) il professionismo a i trop¬ 
pi milioni, 2) diminuir* la du¬ 
rata dal campionato, eliminar* 
i giocatori stranieri, creare al¬ 
lenatori di qualità, 3) per de¬ 
mocratizzare la FIQC vorremmo 
presidente fon. Ottavio Pa¬ 
store ». 

Primo Galli (V. Garibaldi 146 • 
Livorno) sostiene che Ih cauta 
principale del declino è da ri¬ 
cercarsi nell'Invasione degli .stra- 
nieu e nellimperanto divismo 
(«c i giocatori di adesso sono pa¬ 
gati troppo»)? t'hiede poi flstl- 
tuz.ionc ili riunioni quindicinali 
di .studili pratico e teorico, riu¬ 
nioni alle ipiall dovrebbero et>- 
scre invitati 1 giovani atleti. 
Alla terza domando risponde: 
« la FIGC deve essere diretta 
da uomini non legati alla »C- 
cietà e veramente innamorati 
dello aport ». 

Caruso Tomrnasini (V.l# Spar¬ 
taco 58 - Scala C - Crcafvmo) 
crede che la causa della crisi sia 
« il troppo denaro che percepi¬ 
scono i giocatori ». Quali rimedi 
propone: «eliminare tutti gli af¬ 
faristi che speculano con il cal¬ 
cio, espellere tutti gli stranieri, 
ritornare gradualmente al di¬ 
lettantismo puro ». Alla presi¬ 
denza della FIGC Tomrnasini 
vorrebbe Pio,a e Angiolino 
Schiavi». 

Sergio Torrini (V. Seipioni 17 
- Roma), con tono proiondamen- 
le amareggiato, ci scrive il suo 
disgusto per la situazione attua¬ 
le del calcio,- «bisognerebbe 
aprire una inchiesta sulla atti¬ 
vità dei dirigenti della FIQC e 
mandar* a lavorare in miniera 
tutti i cosidetti divi della palla 
rotonda.». Chicd*». inoltre, una 
riorganizzazione dei campionati 
con «quadre dilettanti etiche e il 
controllo cerio società da parte 
di commissioni cittadine di 
sportivi «Soprattutto è neces¬ 
sario abbassar# i prezzi dai bi¬ 
glietti (50 lire all* curve, 75 ai 
distinti e 10O in tribuna) par¬ 
che i salari degli oporai tono 
appena appena sufficienti per 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


cessarlo — giocatori stranieri 
nolle loro file. L’attuale « B » 
dovrebbe diventare la nuova di¬ 
visione « A » con la partecipa- 
ziune di 14 squadre (formate da 
tutti elementi italiani); la squa¬ 
dra vincitrice dovrebbe fregiarsi 
del titolo di campione d’Italia; 
3) creazione di un comitato a 
tie di elementi apolitici e di 
riconosciuta qualità con incari¬ 
co di due anni ». 

Eugenio Bassetti (Via Cavour - 
Umbertide) soditene che Ut cuu.»a 
prima della crisi aia dovuta ul- 
facquisto degli stranieri. Dopo 
aver augurato un ritorno al pro- 
fesfttonismo il Bassetti si augura 
che presidente della FIGC ven¬ 
ga eletto un uomo che « sappia 
imporsi alle società ». 

L’ex calciatore Edilio Bernini 
(In cartolina viene dnlla provili 
ria di Pisa ) chiede il rimpatrio 
Immediato degli stranieri e i'elc- 


COLLE OPPIO! Riposo 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30. 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
«2 1 x» di O. NVulten. 

E.U.B.: Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari e grandi attra¬ 
zioni: Luna Park 
FORO ITALICO: Ore 21,30: Ka- 
vler Cugat e 11 suo complesso 
con Abbe Lane 
GOLDONI: Riposo 
LA BARACCA: Ore 21.30: Cria 
.Girola-Frascht: « L’affare Bar- 
ton > 3 atti di W. Hachctt (no¬ 
vità i 

PALAZZO SISTINA: Grande con¬ 
certo 

PIRANDELLO: Ore 21,30 « Par¬ 
tita a quattro > di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 
TEATRO ANICI A (Larga Antcla» 
Cria spett. teatr. organizzati dai 
coni. trasteverino Festa de 
Noantri 1954 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhambra: Riposo 
Anibra-Iovlnelll: L'orfana senza 
sorriso con G. Garson e rivista 
I.a Fenice: Destinazione Mongo¬ 
lia con R. Wldmark e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Yontun Aprite: Gianni e Pinotto 
contro i gangsters con B. Ab¬ 
bott e rivista 

Volturno: Singapore con A. Gard- 
ncr e rivista 

ARENE 

Appio: Pandora con A. Gardncr 
Arco: Canzoni canzoni canzoni 
con S. Rampatimi e varietà 
L. 100 . no» 

Aurora: L’uomo in grigio con J. 
Mason 

lineerà; Il messaggio del rinne¬ 
gato 

Castello: Cessate il fuoco 
Chiesa Nuova: Pelle dt rame con 
R. Lancnstcr 

Corallo: Noi due soli con W. 
Ciliari 

Colombo: Anni difficili con M. 
Girotti 

Delie Terrazze: Il dottor Jekyll 
Del Fiori: I gioielli di madame 

de... con D. Darrieux 
Ori Pini: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Esedra: La pattuglia dei benza 
paura con J. Cagney 
Felix: Qualcuno mi ama 
Flora: Gianni e Pinotto fra le 
educande 

Ionio: {/avventura viene dal 
mare 

Gaia: Scandalo ai Campi Elisi con 
P. Renoir 

Giovane Trastevere: Quando i 
mondi si scontrano 
Laurentina: I due sergenti 
Livorno: La collina della felicità 
Lucciola: Condannatelo 
Lux: La conquista dell'Everest 
Monteverde: II figlio della furia 
con T. Power 

Nuovo: Siamo tutti milanesi con 
C. Campanini 

Paradiso: La nave delle donne 
maledette con Kerima 
Pineta: Sangue blu con A. Guìn- 
nes 

Portuense: Kangaru 
Prenestlna: La donna elle inven¬ 
tò l'amore con S. Pampaninl 
Quadraro: Era lei che lo voleva 
con W. Chiari 
S. Ippolito: Signorina pericolo 
Taranto: La regina d'Africa con 
li. Bogart 
Trastevere: I/amazzone domata 
Tnscolana: Grandi speranze con 
V. Hobson 
Venuti: Il mistero del castello 
nero 


Gtueeppa Vangelista (è giusto 
il cognome?) abitante a Roma 
>n v. Tagliamento 76 A, cosi 
risponde alle tre domande: ci) 
l’inclusione degli stranieri nel 
settore piu delicato dell* squa¬ 
dre e ciò* l'attacco; 2) creazione 
di una Coppa Italia annuale da 
disputarsi con 12 squadra del¬ 
l'attuale aeri* A; le squadre po¬ 
trebbero avere — se proprio ne- 


IL REFERENTI SUL CALCIO ITAIIAH0 

Rispondete a qneate tlomunde: 


Quali sane, aecoada voi, 
declino del calcio Italiano?_ 


ie cause principali del 


Quali rimedi propo n ete? 


Chi varreste come presidente della Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio? 


Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
« l’Unità », via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sull» pagina sportiva de « l’Unità » ver¬ 
ranno pubblicate le proposte dei lettori. 


Partecipate tutti al 
grande referendum in¬ 
detto dall’Unità sulla 
crisi del calcio 


CINEMA 


D. 


Per facilitare lo spoglio e I» catalogazione incollate questo 
tagliando Bolle vostre risposte scrivendovi chiaramente 
nome, cognome e indirizzo 


zlone di Pozzo a presidente del¬ 
la FIGC. La cartolina conclude: 
tc come #x capitano della mia 
vecchia squadra di dilettanti, * 
interpretando il pensiero dei miei 
ragazzi, potete agziungere altri 
dieci voti ». 

Ettore di Mezza (Bar Tiglio - 
Maliziano - Benevento) sostiene 
del governo, chiede l'abolizione 
che il declino del foot-ball Ita¬ 
liano sia dovuto allrimportazio- 
ne di stranieri e agli alti sti¬ 
pendi del calciatori Quali ri¬ 
medi propone: «riduzione del 
campionato, severità # discipli¬ 
na da parte degli arbitri, l’espul¬ 
sione immediata degli stranieri». 
Alla presidenza della FIGC pro¬ 
pone un txiunvlrato: Foni. Via- 
ni e Bcretta. 

Benito Alcamo (V. Villa mar¬ 
no, 1 - Roma), che la risalire 
le origini della crlai aH’eccesst- 
va autonomia delle serietà ca 1 .- 
cietiche e all insufficiente aiuto 
dei visto d ingresso agli stranie¬ 
ri. Quale presidente vorrebbe 
Barassi. 

Michel* Sponsali) (Massafra) 
Che fa un sereno ed obiettilo 
esame, si ferite: «le cause del¬ 
la crisi sono quattro: 1) il cal¬ 
cio è divantato un affare; 2) il 
professionismo è alimentato a! 
scapito del purismo; 3) lo Stato 
ignora io sport • non gli dà 
un alira; 4) Si spendono soldi 
par importare stranieri, mentre 
*i potrebbero adoperar# per 
istruir* i giovani. Quali rimedi 
propongo: 1) popolariner# il 
calcio in tutti i modi; 2) lo 
Stato deve aiutar* lo sport fi¬ 
nanziandone le attività e co¬ 
struendo impianti, piscine • pa¬ 
lestre; 3) i vec ch i giocatori 
devono diventare i maestri del 
ealcio; 4) formar* una scuoia di 
allenatori con lo sterno indiriz¬ 
zo tecnico. Come presidente del¬ 
la FIGC vorrei il bravo Bernar¬ 
dini * corno dirigenti Piota « 
Meazza ». 

E anche per oggi basta Fav 
siamo ora alla classifica dei pre 
slder.tl degli sponiTt Dopo le 
spoglio delie 9392 lettere giunte 
sino a lert alla nostra redazione 
sportiva la graduatoria è la ee 
guente*. 

Piola 1471 

Bernardini 1530 

Foni 1323 

Borei li 1066 

Meazza 825 

Posso 798 

Barami 704 

Viani 361 

Solfi u 300 

Monzeglio 161 

Sacerdoti 151 

Agnelli 72 

I 450 voti che rimangono sono 
divisi tra candidati minori e tra 
risposta senza candidati Arri¬ 
vederci a domani 
LA SEDAZIONE SPORTIVA 


A.B.CV. A sangue freddo 
Acquarlo: Narciso nero con 
Kerr 

Adriano: Le fanciulle delle fol¬ 
lie con L. Turncr 
Alba: Zingari con S. Granger 
Airyone: Pandora con A. Gardncr 
Ambasciatori: I pirati della Oro 
ce del Sud con Y. De Carlo 
Anime: Gran varietà con M. 
Fiore 

Apollo: Il trono nero con B. I-an- 
rastcr 

Appio: Pandora con A. Gardner 
Aquila: li temerario 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: I misteri di Hollywood 
Arlston: Chiusura estiva 
Astoria: La principessa di Ball 
con D. Lamour 

Astra: Cavalca vaglierò con R. 
Taylor 

Atlante: Amore rosso con M. 
Berti 

Attualità: K. 2 operazione con¬ 
trospionaggio con M. Toren 
Augusti!*: Uomini senza paura 
con J. Mason 

Aurora: L'uomo in grigio con J. 
Mason 

Aureo: Filibustieri delle Antille 
Ausonia: La principessa ci Bali 
con D. Lamour 

Barberini: La colpa dei marinaio 
Bellarmino: L’isola dei pigmei 
Beile Arti: Arrivano i carri ar¬ 
mati 

Bernini: Breve chiusura 
Bologna; Il complice segreto con 
J. Me Crea 

Brancaccio: Il compiile segreto 
con J. Me Crea 
Capannellr: Deserto di fuoco 
Capltol: Sulle ali dei regno con 
P. Munsel 


ARENA ESEDRA 

CINEMA MODERNO 
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LA PATTUGLIA 
de, SENTA PAURA 




sesso 
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Capran»ea: Chiusura estiva 
Capranichetta: Peccato 
Castello: Cessate il fuoco 
Centrale: Sparate senza pietà con 

A. Smith 

Chiesa Nuova: Pelle di rame con 

B. Lancaster 
Ine-star: Chiusura estiva 

Clodio: I marinai del re con J. 
Hunter 

Cola di Rienzo: La principessa 
di Bali con D. Lamour 
Colombo: Anni difficili con M 
Girotti 

Colonna: II generale Quantnll 
con J. Wavr.e 
Colosseo: La muta di Portici 
Corallo: Noi due soli con W. 
Chiari 


Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: O cangaceiro con A. 
Ruschel 

Del Piccoli: Riposo 
Del Quiriti: L’uomo del Nevada 
Delle Maschere: Terrore a Shàn- 
gai con R. Roman 
Delle Terraze: Il dottor Jekyll 
Delle Vittorie: Strada senza no¬ 
me con R. Wldmark 
Del Vascello: Il tesoro del fiume 
sacro con J. Payne 
Diana: La valle del forti con F. 
Tone 

Boria: Le belle della notte 
Edelweiss: La città è salva con 
H. Bogart 

Eden: Pandora con A. Gardncr 
Esperia: Viaggio al pianeta Ve¬ 
nere con Gianni e Pinotto 
Espero: Tarzan e i cacciatori di 
avorio 

Europa: Chiusura estiva 
Excclslor: I pirati della Croce 
del Sud con Y. De Carlo 
Farnese: Sterminio sul grande 
sentiero 

l’aro: Via col vento con C. Gable 
Fiamma: Saratoga con I. Berg- 
man 

Fiammetta: Fast and loose (par¬ 
lato in inglese) Ore 17.45 19 43 23 
Flaminio: Viva Zapata con M. 
Brando 

Folgore: C’è posto per tutti con 
C Grant 

Fogliano: La principessa di Bali 
con B. Crosby 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatella: Soldato di cioccolata 
Giovane Trastevere: Quando 1 
mondi si scontrano 
Giuli» Cesare: Vortice t on S. 
Pampanlni 

Golden: Il bacio di mezzanotte 
con V. Mature 

Imperlale: Situazione pericolosa 
Impero: Noi cannibali con Sil¬ 
vana Pampanini 

Imitino: Cesare e Cleopatra con 
V. Loigh 

Ionio: Contrabbandieri e Macao 
con T. Curtis 

Iris: Virginia dieci in amore con 
V. Mnyo 


Questa ìfra 

Cugat 

PGEN. ADPA CIT TEL tlìW, 


Italia: I.a spada del giustiziere 
Livorno: La collina della felicità 
Lux: La conquista dell’Everest 
Manzoni: Forza bruta con B. 
Lancaster 

Massimo: Desiderio ’e sole con 
G. Rondinella 

Mazzini: O cangaceiro con A. Ru¬ 
schel 

Metropolitan: Nuvola nera con 

B. Crawford 

Moderno: La pattuglia del senza 
paura con J. Cagney 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo; Sala A: I pirati 
della Croce del Sud con Y. De 
Carlo. Sala B: Narciso nero con 
J. Slmmons 

Mondial: La principessa di Bali 
con B. Crosby 

Nuovo: Siamo tutti milanesi con 

C. Campanini 

Novoclne: Frontiera indomita 
Odeon: Prigionieri della città de¬ 
serta con A. Smith 
Odescalchi: Il 49. uomo con J. 
Ireland 

Oiympla: Notti del Decamerone 
con J. Fontaine 
Orfeo: Tormento che uccide 
Orione: Prego sorrida con R. 
Skelton 

Ottaviano: Straniero in patria 
con G. Montgomery ’ 

Palazzo: La figlia del diavolo con 
M. Vlady 

Palestrlna: Il 13 non risponde 
con J. Cagney 

Parloll: Forte T con G. Montgo¬ 
mery 

Planetario: Moglie e marito ccn 
E. De Filippo 

Platino: Arcipelago in fiamme 
con J. Garfield 

Plaza: Amore provinciale con J. 
Granger 

Piinius: Chiusura estiva 
Preneste: Noi cannibali con S. 
Pampanini 

Quadraro: Era lui che Io voleva 
Quirinale: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 

Oiiirinetta: Chiusura estiva 
Reale: La carica dei Kyber con 
T. Power 
Rey: Riposo 

Rex: Cielo giallo con G , Peck 
Rialto: li disertore 
Rivoli: La sete degli uomini con 
G. Marcila! (Ore 17 19.15 22• 
Roma: La donna che volevano 
linciare 

Rubino: Le infedeli con M. Britt 
Salario: Safari 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: L'uomo la bestia 
e la virtù con Totò 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: I pirati di Monte- 
rey 

Saia Vignoli: Riposo 
Salerno: Lui e tei con S. Tracy 
S-Ione Margherita: Notorius (L’a¬ 
mante perduta) con I. Berg- 
man e Criniera bianca 
S. Felice: Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord 

Sant'lppoiito: Signorina rompi¬ 
collo 

Savoia: Pandora con A. Gardncr 
Silver Cine: Ergastolo 
Smeraldo: li bruto e la bella con 

K. Douglas 

Splendore: Due soldi di speranza 
con M. Fiore 
Stadium: I marinai del re con 3. 
Hunter 

Supercinema: Il corsaro con P. 
Medina 

Tirreno: I gangsters con A. Gard¬ 
ner 

Trastevere: L'amazzone domata 
Trevi: Marciapiedi di New York 
Trianon: Cronache di poveri a- 
manti con A. M. Ferrerò 
Trieste: Strada senza nome cor. 

R. Wldmark 
Tuscolo: Viale del tramonto cor. 

G. Svanson 
Verbano: Terza liceo di L: Em- 
mer 

Vittoria: l! grande campione cor. 
K Douglas 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriacine. Astra, Altieri, Aureo, 
Ambra Jovlnelll. Apollo, Atlante. 
Alhambra. Colonna. Cola di Rien¬ 
zo, Colosseo, Cristallo. Elio*. Ex- 
celsior. Farnese, Flaminio, Italia. 
Galleria, Lux. Olimpia, Orfeo. 
Planetario. Rialto. Roma. Smeral¬ 
do. Stadium. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Silverclne. Ti¬ 
rana. Tuscolo. TEATRI: Goldoni. 
Pirandello. 
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L’UNITA’ 


IU FIUTANDOSI 

DI VERSARE GLI UTILI SUL BESTIAME 

In Umbria g 
otto miliardi 

! 

! - 

li agrari hanno sottratto 
alle famiglie mezzadrili 


Domenica prossima si apre a Mosca 


Oggi scioperi nelle campagne di Arezzo, Pisa e Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE agrari umbri persistono in segnare le bestie ed il pode- sottosegretario Delle Fave, ha 
•ntr'i?TTr > T a ori T „ rv. questa loro assurda posizio- re. In tal modo, la situazione avuto luogo rincontro fra i 
illugia, zj — La con- ne; sono dieci anni che la diventa dovunque sempre più rappresentanti della Federa- 
fida perugina ha fatto affig- questione resta insoluta e ciò, tesa, insostenibile. zione nazionale magazzini ee- 

gere un manifesto che invi a naturalmente, con esclusivo Su questa questione del aerali (Confetta) ed i rap- 

ìoJ5“a«iuitone"f* S c°r “ dtm "° dci con,adlnl ' • Plusvalore bestiame . si so- p"»!,ii„t! dcnavoratìrl 

loro agnazione. in elio scrii- Rifiutandoci dì u/iKom no levate da ogni parte voci 

to viene ripetuto varie volte mezzadri la ioro parte di uti- in favore dei mezzadri; re- Dopo ampia ed animata di¬ 
che nell azienda il contadino le sul bestiame in questi centemente, lo stesso presi- scussione si e concordato 
altro non e che un socio del d j ec j anni, i proprietari si dente dell’Ente Maremma, in quanto segue: 
meUersi ar én sono impossessati e deten- una sua conferenza, diehia- „ i n attesa di un incontro 

dfri dannecdandos? a vi ROPO illecitamente oltre otto rava che sul problema i mez- fra le parti> a completamento 
8 88 8 “ miliardi di lire. Sul proble- zadri umbri hanno ragione . . rin „ ovo del contratto col- 

t . ■ , ma, la Magistratura ha emes- almeno al 90 per cento. del rinnovo dei connauo coi 

viene S coSiderato 2 ?? 1 vcflta 5° due sentcnzG — una a RICCARDO LONGONE lettlVo nazionale di lavoro 

Mene considerato ai volta ( ni!nr „ „ ,.^ 4 ,-,-, i„ ___- — Darte economica e conelo- 


mostra servirà a far conoscere le esoertenze a'avanguardia dell'agricoltura sovietica - il padiglio¬ 
ne vinicolo presenterà 135 tipi dì uva; il settore meccanico mostrerà il funzionamento di 800 macchine 


viene considerato di volta f nv nrn e ima pnnfrn la ìnci 
in volta socio o dipendente, C ° mo° non 

?omodo d al h proprSario ò °£ fii P ersona di buon senso 
estremamente significativa shf 1a°racione da qUale parte 
per capire quanto assurdi l iae ‘ one - 
siano oggi i rapporti che re- fp questo anno 1 mezzadri 


RICCARDO LONGONE lettiv ° nazionale di lavoro 
_ — parte economica e conglo- 

I • . . . bamento confederale — la 

mCZZdlTri in sciopero Federazione magazzini si ini- 

a Pisa, Livorno e Areno 068014 di far corris p° ndeie 

1 __ entro il 10 agosto, dalle azien- 

Ieri nelle campagne di Arez- de associate a ciascun dipen- 


......... . . ieri ncne campagne ui «rei- wc bbjuuaic a uosuuu uijicii- 

poan 2 ^Pirata for- r ,“,3 ° *££ » -vuto Inizio li compatto dente la somma di lire 7000 

"n a “i'a 00 "i UZ A°, nC . agncola; lotte pei'^tentare'di*ottenere ««opero di 48 ore del mezzadri. qU ale acconto CO nguagliabile 
allorché si tratta, per esem- mite pti tentare ai ottenere oggi scenderanno in sciopero . ..... 

pio, di contributi unificati, q u °U° che ad essi dovrebbe an che 1 mezzadri delie provin- ,n * se ^° C * 1 accordo delnitivo. 

ecco che il mezzadro viene essere dato senza discussione. ce dl PlBa e L i VO rno. Per tale accordo le parti si 

dai proprietari considerato «- ,a questione diventa poi . . impegnano di reincontrarsi 

socio per potergli addossare sempre acuta qgm qualvolta A„ A ,JL ranniiintn entro la prima decade del 

il pagamento di metà dello 0 H mezzadrò^deve 3 lanciare Ac(0r(ft) ra M ,Unt ° mese di settembre p. v. 

°a °d? romperà ^'prolungare *« fondo: molti contadini, per ì {fÌp8IUf MOKatì geli. Agli avventizi verrà corri¬ 
li contratto, quando si tratta costringere gli agrari a li- —— ~ J , s P osto aC f? nto , in propor ~ 

della direzione tecnica della quidare ì crediti, sono co- Presso il Ministero del La- zione gli effettivo lavoro pre¬ 
azienda, o di stabilire come strett * a rifiutarsi di ricon- voro, sotto la presidenza del stato dal singolo lavoratore »>. 

e in quale misura impiegare ■- - - . - . — . — .. . .— ■ - -- -— 

una parte del reddito in la- 

vori di miglioria, allora il ■ ■ ■ ■ ■ 

proprietario rivendica a sè M ■guelfi j» ja|A||| 

ogni decisione e tal caso IJrQVl OZ gl r W B5 H ■! W Sfl gl 11 gli 

il mezzadro viene conside- m m “ m — m m m 

rato solo un dipendente. ™ 

In realtà, il contadino, nel- 8 8* * 

l’azienda, attualmente, non è 8 B ■ ^mb ab bi b m jbi bBA b ba ba bA a 

PS Tei? 1 coni 0 : li g 11ci sciaQura minen 

dente non esiste una parità 

di posizioni nè una uguale -- 

r, s a e rt cos < ì n è in 1 ogni*provincia Quarantacinque minatori arrestati per aver protestato - . 

mezzadrile, maggiormente lo -- 

è in Umbria dove, oltre a A , ___... _ . ... ....... .. ..... ■ 



•va?. 


MOSCA — Un aspetto (Iella mostra stabile della agricoltura che verrà inaugurata ufficialmente tra alcuni giorni 


Gravi corresponsabilità del governo 
nella sciagura mineraria di Ribolla 

Quarantacinque minatori arrestati per aver protestato - Dichiarazioni del compagno Tognoni 


tutte le altre auestioni par- A1 termine del dibattito al- nc «ri travamento » «euri tutti, m quei periodo tu rem- gnoni — «ri sempre ignorato la camera aue orami uci tonyi-.iii,t-. o, mozzate ociraun 1 . i cavalli 

ticolarmente sentita dai mez- l a Camera sul bilancio del miniera, sistema clic c stato po. la Montecatini ha irnpe- le segnalazioni dei lavorato- giorno. Nel primo, firmato tratta semplicemente di una ( i e i j^on e le tarchiate caval- 


frauamento » dcliaì tutti. In quel periodo di fcm-lgnoni 


- ■ - - - ■■■ . ■ - - — • — ■ ~~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE complessivo di tutta la cani- La mostra sarà suddivisa in 

a a - .— pagnu sovietica in ciò che di quattro settori: uno generale 

^ . MOSCA, 28. — Mai come meglio essa ha raggiunto gra- che comprenderà il grande 

r...- E | ,W| in questi giorni a Mosca si zie alta passione dei tecnici padiglione centrale e sedici 

w VB IBbv sono visti in giro tanti co- e d alla intelligenza creatrice padiglioni delle singole Re- 

stumi nazionali. Se incontri degli uomini e di tutta Vim- pubbliche, uno per le diverse 

a M a a m a a per strada — e ti accade di mensa varietà che l’estensio- culture , uno per Vallcvamcn- 

J _ wm _ 8 B m i tlcontrar,ie - °d ogni passo —• n e del paese consente. Ne do- to ed uno infine per la mcc- 

fl Km B^^B^^BBB^^I « un ® a * screziata gonna di tiranno saltare di paralleli e canizzazione. Vi saranno rap- 
bwB lmB8r%r BBbB u,,a donna usbeca, i nastri di meridiani, la maggior par- presentati complessivamente 

multicolori pendenti dalle t e di quei 1500 capi di bestia- 8 00 colcos, 300 soveos e 200 

- -- chiome di una ucraina, la ca- me che saranno alla mostra stazioni di macchine c trat- 

• • * > rn • micia Ticamata di un conta- dopo aver subito la regola- tori- il finr finm riniPnnriml- 

razioni del compagno rognoni dillo della Bielorussia o vani - mentore quarantena! Sono ar- tura S o VÌC tica di oaai la base 

_5 P‘° drappo bianco in cu» si r t,;„ f e le renne dalla lontana ‘ V nuovi successi dcWa- 

avvolge una turkmena, puoi /notizia e quelle dalle corna Sfjcolturn sowietirn di dnmnni 
ha sempre ignoratof la Camera due ordini del fare diverse congetture. St mozzate dclVAlta 1 . i cavalli 9 

ninm* fini ninrtin Noi tiri ni n {itYllllLo tTQttll .SCniPUCOHClUC di 1111(1 fini Dnn o In tamhiatn r/iufll- GIUSEPPE BOFPA 


nano ugi ut uuiuiiia piu — —» — - -— " — * *-» -- « — ■ * * ~ — — — t * . , . - . — * . _ * 

tito perche contiene la più mineraria di Ribolla, abbia- lo scoppio di grisou. vi è sta detto che a Ribolla venivano esatto dire i 42 uccisi sul nierc , con la partecipazione 9 *ovam die hanno preso par- peWccia del screwrione e gli 

_ i _. f r _tvin 1 ,a1««Ìa inlnfcnll^rA 1 4 «•*. «nnoM/In . ril.nnf /rt t fi I fi (inrttl/1 PII 1 enll« I/MI/tV/t 1 «/tT/Wl A ì tn t , » ì C t r » Ct ri m If» HA rii in ri nlottì ri ri Z fmt/ì. Ite una settimana fa alla ecce - nmibifini rifl rnsnin che aa- 


Vi fiori a unitaria 
alla RIV di Villar 


gli agrari consumano ai dan- questo aspetto della discus- cato dal polverino di enrbo- trailo della presenza di gri- accorgessero che ri Ribolla si ratori stessi, nonché l’istitu- 2,0 a « c parata yuinico-sporti- pena, nati, danno le famose Si sono svolte le elezioni 
ni dei coloni. E che sia una sione parlamentare, il coni- nc. La sottile polvere di car- sou. Tali norme impongono infrangevano legai e reno- -ione di addetti allrf sicurez- H? 1co, JL . c, ‘ lec, . Gl>ro Pf/•« d Astrakan. Nel paai- per jj rinnovo della commis- 

' truffa, è molto facile dimo- pagno Mauro Tognoni, depu- bone, quando c contenuta l’esame quotidiano, in tutti i i amenti perchè i ministri 2fl nelle miniere. Nel secondo ÌO umamo, ni « ui ornata gitone vinicolo vi saranno I3o s j 0ne interna della RIV di 

strarlo. tato comunista di Grosseto, nell’aria in una elevata per - cantieri, dell’aria «di riflus- costatassero clic ' minatori o.d.g., firmato dal compagno (f*J® In, tW l dl UV ‘!' da VTt?LV Vi,,a r P^osa. 

. Quando un mezzadro entra — Naturalmente — ci ha ccntuale. costituisca una mi- so ». cioè dell aria che esce maremmani, finora definiti c da . mc “ ba sibila dille altre res a lecita- hi meccanica sarà mostrato ~1 Ecco i risultati dei voti 

in un podere, otre al ter- detto Tognoni - un giudi- seda esplosiva di effetti an- impura dal’impianto di «e- «.sovversivi., e peggio, ave- eluso Tognoni - si chiede la 110n saràunoilci tanti coleo- fm "Smen iodi 800 macchi- operai: Lista unitaria voti 

nrenrl^nrhn^i =to definitivo sull’esito della cor pià disastrosi del grisou: reazione. Ebbene m tutta la vmto perfettamente ragione, costituzione d’ima commis- siani a ffl uìti a Moscn vcr {“ 'agricole di cui circa un 2.353; CISL 766; UIL 328. 

piende in consegna anche il inchiesta non e possibile dar- Irt sua presenza conferma le uiimera rii Ribolla esiste una t neutre i « notabili » della sionc parlamentare d inchie- prendere parte alla grande auarto sonò modelli nuovi l-, «jnridivisinno dei spupì 


r» il fmorlortnn filili rn Hol u< * J ,l,c ^ IU tufi i u HCSaiU” ’ V. . . Hllllieru III n.(UUIlU. 

JmnrioHbin nC Bovcruativa ha sosta ti- , Nn 77. bn (,ctl ì1l{1 ’ Seguiti, dirigente — Quali sono — abbianio| 

mezzadro e del proprietario confermato si « il 8 noni — Vtgorelli, ad esem- « c[ distretto minerario di cb iesto infine — le richieste 

verranno calcolati a ciascuno Zl “"" c c L ” “ * P«o. ha detto che non risili- Grosseto: tieni conto che qua- Se SSoStori e delle organiz- 

Co"f ^e alla fiSe delfSo Udèntemente Z aTa IcZT- tano . n ? dc . bbi ‘* * ^ irÌC ° <,cl s,fl Unzione l’avevo chic- SlìS dSStSrtSS ® 

i.’ Ti, ” n dell anno, itut-mcmcntc inviati aiicau p ro p ricta ri della miniera per stn io stesso, con un o.d.g — Innanzi tutto è stato chie- 

nella stalla saranno nati dei tonta dai minatori rii R.bol- quc i chc riguarda la armata- presentato alla Camera quan- stn al ministro del Lavoro di 
vitellini ed patrimonio be- la c dalle organizzazioni sin- r e e l’illuminazione. Si può do si discusse il bilancio del- * “LZIz J*; 

stiamo sara aumentato a 250 dacah maremmane, sia i ri- osservare che i cantieri del l'Industria; ma il ministro convocare le parti pen OQ 

nula lire, al mezzadro e al sultati dell’inchiesta condor- tragico pozzo Camorra sono Villabruna, pur accettando Giungere un accordo 

P , l ? Pr ^ ta V°oìPnnn e i- am ]?- Sl P-~ ta dovn *’« disastro del 4 mag- stati visitati dai commissari altri punti di quell’ordine ilei riassunzione de l seg c a io 
lò 01 AS^nnir^'n^nn-^inV.V" dall(l CGIL - 1 covimissa- governativi solo 15 giorni do- giorno, respinse questo! Per dell(l Commissione interna 
le. Al contrario, se una muc- rt * governativi hanno condan- po lo scoppio, e non sono j| resto il governo non ha Tacconi e dei 4 j minatori fi¬ 
ca. in un Qualunque caso. ___ _l 11 " s,u !' u, ‘ , cenziati. In senso niu aenc- 


un numero 
le di lavora¬ 
la — rispetto 
— abbando- 


«»-»«%• (V UL/o ickik-u. CJli- ucc * I * 1 f» . Iivviwu uutyuiiuv 

«folla « Cucirini » di Lucra Sione di aprire a Mosca una 5?~ ,,a , s , u ?. s V per fS / i c ^ 0 !" ff0 ìì° nato la fabbrica e sia stato 
cena « LUtllim n DI lUUd mostra stnbile doiragricoUu j76 padiglioni e 230 altri cdi- effettuato un numero corri- 


golarmente 25.000 lire di uti¬ 
le. Al contrario, se una muc- 


• 1 _ _ _ «• 1/01.1 Iiiuuoi IIUIIIIU Ci/IIUUH : L/U 117 , 

ca, in un qualunque caso, nnfo ^ sistema di colfivnzio- 1 neanche 
morisse, al mezzadro sara 

addebitato il 50 per cento "'* —. ■■■■■■ s sa - , — "7* ■- . -l 

?fcoio l °50 V d“r pa I uó a co'ion i SM IL PANE DI 10.000 LAVORATORI IN PERICOLO 

attualmente in vigore, stabi- - 

lìsce che il mezzadro deve _ 

sopportare metà della perdi- T —?' — -1 - - - 

ta dovuta a mortalità acci- I _0 7B|ITaYVO 6 ' 

dentale del bestiame del con- Uv Am WAlili W RiiUftAlUlllW 

cedente. m m 

™ssffaray&s£ minacciate di chiusura 

de e il mezzadro deve la- W *** WIHMMIiil» 

sciare il fondo? Il vigente ---—- 

patto colonico stabilisce che • j*.*. . «• t . ... . . , 

il bestiame deve essere, al Immediato intervento dei parlamentari di sinistra 

momento della riconsegna al -——- 

proprietario, di nuovo sotto- r . accnmWoa . 


I . ASSISTENZA AI CONTADINI 

Aggravi ai collimatori 
Imposi! dai yovernalivi 


MiiyiLG //U-4U GUIMIM I u outtG VUiaurillHI. Ulir atLttlUltuu . J * J I ''«M SII LUI IU CÒUUÒUlUliC UDTII . 1 f ” , J. . • » .. 

del 4 mag- stati visitati dai commissari nIfri p llut i di quell’ordine del riassunzione de l segretario domani i lavoratori sospende- spdc Scbbcnc non si siaìlo coi suoi 40 mila alberi, appe- Interna di cui Ria disponeva 

commissa- governativi solo 15 giorni do- giorno, respinse questo! Per dclUl Commissione interna ran no il lavoro per 4 ore. ancora apportati qua e là gli na piantati per rinverdire Ianno scorso; egualmente 

«o condan- no lo scounin c non sono il rr*tn il nnt rrhn non hn Tacconi c dei minatori li- I lavoratori rivendicano un ul(imi rHoc^ iutto è vra ti- corst p Giardini, con le sue immutate restano le posizm- 

coltivazio- 1 neanche stati '.subito visitati preso alcun provvedimento ccn2,nfi - senso piu 0 e nc- aumento salariale di a0 ire came nte in ordine da 48 ore vie c .. lc S1,c P* azzp dai n?nii ni delle liste scissioniste. 

============== _^ "éi confromi felfn Montccn- »»» s <»« al 8 ‘” rl "> *lme„o. »«;«;>• ...... 

tini, limitandosi a rimettere ■ ■ ir- — ■■ ~ = ——. Due giorni fa. i dirigenti del „p r andare riniinca AMMIIMPI CAMITA RI 

0.000 LAVORATORI IN PERICOLO Iogni cosa nelle mani della . . V CCTCTrV7 \ \T C'O^T' VDT^\T (paese hanno visitato « princi-Jp PO, ^Jj,gjJ 6 p ^élhi C cspos l r'ioneI * 

-- magistratura. Con ciò il go- I. Aoolo 1 ILiN/f A AL vA/.N I ALM.M pali ^ di 9 lJoniche 9 m«ve- cf vuplc u filobu$) e H 15 ~ uovi etudio tc/MUI giiA 

verno tende da un lato a II- ■ ■ — ■ ■ vano il loro assetto definiti- a i b( , r ahi situati nei n ressi del mite jl 

IIaambb mjfare e rinviare il più possi- * ca^cnU- * *«° recinto ^ accogliere gli %| CIJCDCB Cure rapide 

mmwm CS-^lllfVVlO b, «e qualsiasi colpo al mono- ||m|«A|r| ||| s . p ° lan . chc T anno pcr ospiti .(Questa .degli albe rghi, VENEREE prematrimoniali 

11UIC MÀVIllUIIw pnU ” Montecatini; e dall’al- fl||||r{||^l 211 I fll|| |Wj||(|f| è solo una pnmaVrfe. poi- D.8FONZION. SESSUALI 

. . Irò lato tende a scartare qual- “.000 Persone alla sola ceri- ché a , <ri 45 ne sar ^ no eretti dl ogni origine 

iimIa jIb siasi corresponsabilità del °' Ita inaugurale. a breve scadenza). LABORATORIO, «ANGUE 

.iute di cuiusura rsr., » inmiwli dal uovprnalivi ^«"■sssssf's óltò,Tc.z.„ 

— -:-. ?osp„nsXI?à ? ’ a SUa Dar,C dl IUI l i W:IIIIIWI » WICIW IIIIfl r»«- 5ST %&?■ V “ C, "° * IWt V*' " 

ervento dei parlamentari di sinistra _ Sara dubbio. All’origi- r • , J -, rirnze d’avanquardia dcll’a- E ìa ope /u sarà ind }~ p sa RUABIiiP 

___ „ c del disastro vi è Lattea Dur Proposte avanzate dalla fosse .accresciuto dauna cifra gricoltura sovietica. 1 miglio- s Pensabile, sebbene si sia £ P| D II IZ RIM F 

„ . aiamento di disonno sia ànl-iru per rendere meno gra- annua fissa d» L. oOO. La prò- rj metodì di cu i tura e di aX _ provveduto a stampare an- ■ WWWIMIIA 

ila Sezione atte a superare la crisi, è A „,i n ATnntnnr,*-,,,; rh»'òvi 00 . ve. ai coltivatori diretti l'onere posta e stnta recinta con 2< levamento « frutti delle rieer- cbe diversi cataloghi in Cure riservate delle sole 
Zolfo della stala respinta la richiesta di ^ ' n . c c^ ronii dci treo- derivante dal pagamento dei voti contro 9 e I astenulo. chc «Sflcile MperieJre «”»»« «'ere oltre In . 

votato ieri rinvio della discussione dopo ' " , ' ? ! h[ comtìbuti per rassistenzn sani- Animate dall intento di favo- iniiorntrici dei colcos c dei r, 'ssri: si prevede infatti un v«£ose E ? t KfcSldie S ^ S En*>é , rine 

ordine del le ferie ed e stato deciso di *'J 6 maestraire da ,aria ' ;ono state rej; P intc icrl ri re comunque i colti\atori di- SOV cos più avanzati . le «io- f° rte afflusso straniero, spe- Cure^apide pre^stmatrimomo 

le la nohfi- riprendere la discussione J „àdrmd maggioranza, alla Com- retti, le sinistre hanno prescn- dcr „ c / }c - ft reddi( P ic cialmente dai Paesi a demo- n . 1,CTDA IfADITA 

di sospen- martedì prossimo. ministri ^m^hrnrionari dal- milione Lavoro della Camera, tato allora una nuova proposta, trezzaturc meccaniche, saran- crazia popolare. DF. PIETRw NONACO 

stranze di I compagni onorevoli Li ”. .. J ‘ rirh La Commissione discuteva :1 tenden.e ad e-onerare dal pa- no presentate in modo chc i All’interno stesso della mo- Via Salarla n. 72 (ang. Via Savoia) 

i zolfo della Causi. Dì Mauro, Grasso, Ma- L a ! fr ,°’ Pro P° itc c nchl6 * 6 problema del contributo dello gamento dilla co- ìddetta contadini ed i dirigenti agri- stra $i trovano una riprodu- Pi »778 FìlflM ÌS“Ì2 

Jal 20 ago- riili. Faletra, Giacone, Sala, dct lavoratori non sono state sta!o allc Casse mutue per i t 5 capitaria., che grava ««off.» coJl - di tutto n paes y c vcnc g ndo zione al naturale di lina “fa- fi62 ' 96 ° Sab 10,2 

Calandrane. Failla, Bufarde- ” ,a .’ a *, c0 .] iat ~ an ~- segre- roluvntori diretti, c la misura ìssist.to nella misura di circa n m OSC( 1 possano acquistarne zione di macchine c trattori am «««ina a ... 

viene giu- ci. Pino, Schirò, Berti hanno « nno delle quote annue che ogni as- SCO lire annue, almeno ì ragaz- una conoscenza direna ed in- ed una serie di edifici fino IhK KM1N7 IA Klf 

che sareb- presentato una urgente in- tema di Ribolla. Otello Tac- ^tito dovrebbe corrispondere zi inferiori ai anni di e^a. rodarli nelle loro aziende. che si incontrano al giorno IUrtrUIlf. IH IH I 

le capacità terrogazione al Ministro del- con,, c stato licenziato prò- pcr 5 ver diritto all'assistenza, ed . vecchi superiori a, 6o ann . d’oggi in quakdasi viUao^k, 

[le aziende l’industria «per sapere quali f )r, ° P c . r aver pubblicamente p 0 i c hé :n una precedente se- 1 dc - aon hanno mte.-ora gio. . Centro (fi Studi colcosiano’ la scuola il So- fPECCPH BYY 
igarsi della misure intenda prendere per denunciato * sistemi d, cstra- rìuta i dc avovano fidalo che = con .a consueta capacita di “ .. colcosiano, la scuow,l*o- \ || \ \ Il Al I 

la mancata impedire che sia messa in -ione seguiti nella miniera, c contributo annuo dello Sla- consterà, e concretam nte . ^?. ra dunque un centro di ’ .. ,, * „ upsta » «h W W II fE li 8 

iwedimen- attò la decisione degli in- « Pericoli chc essi comporta- :o . per ogni as ^tito. non su- aspettative c le necessita dei ««dio Pratico pm che una « c «“ daranno sne faralff l DI OGNI origine 

avore della dustriali zolfiferi siciliani di l’ano; c 45 minatori, , quah pcr -, 50 la cifra dcl lutto in - coltiva tor: diretta hanno re- semplice mostra nel senso pm oe^ origl 

,. attuare la serrata generale si erano asseragliati nei po;- sufficiente di L. 1.500. le sini- anche questa P^bdita. corrente di questa parola. Per ? delfJ « pr^^Soi^ 

!&% mbeoTiopa. a par,irc “ szttznsxss “re.;Sa mrmiikk 

lo la costi- Bufardeci hanno avuto un resto. Il governo dunque in- sono costrette a vivere le popo- proposi.q nei contributi dovuti c es ^ msa nel 41 i n se- - P ini/nJ insegnati- ootTOR ffTllA|f 

WS fssa^-“8aa.*ii r-srfsrs Alfredo STR0N 

’?hie°» ”» “rts: ri? SVifHi VENE varicose 

.o delvL- Il Ministro si è impennato di ver arrestarli sto periamo che. ner i coltiva- ! jp * c l obbllB ° d._ una ^ quo^a attuare il Programma che le rienza. VENEREE pelle 


nt^bo* a st ima * la ^ualtf devo L’assemblea della Sezione atte a superare la crisi, è 
esser fatta « secondo i orezzi Re 6 ionale della Zolfo della stata respinta la richiesta di d f ( 

effettivi e correnti sul mer- Smmdustna ha votato ieri rinvio della discussione dopo ™ ! c ?’ 

cato locale»- in altre narole aUa «nantmita un ordine del le ferie ed e stato deciso di 

- ■n quciia cpiìi’a i orezii ^ ^SJKSS*5, h “Jt “ « di 

mento in cui il mezzadro en- tutte le miniere di zolfo della Causi, Di Mauro, Grasso, Ma- 1 “ Prpp ‘ 

trava nel fondo, a lui spetta s ‘ clha a Partire dal 20 ago- filli. Faletra, Giacone, Sala, dci lavoratoti 

il 50 per cento dell’aumen- sto p v * Calandrane. Failla, Bufarde- ” ,a .’ a * c °} tat £ 


tore verso l aerano del 50 per nero venute meno le capacita lerrogazione ai Ministro aei- ^ ” per a»i-r eumu <u i ds.N.'.cu«. ~ ■ ..—--------- 

cento del diminuito valore. di resistenza delle aziende l’industria « per sapere quali pria per aver pubblicamente p 0 i C hé :n una precederne se- 1 d e. non hanno intero regio, i. 

Quando, durante il fasci- di fronte al prolungarsi della misure intenda prendere per denunciato * sistemi di estro- dut;i j d c avevano fissato che 2 co P. * a _ cora f p ® ta i’ 

smo, si procedette alla riva- crisi zolfìfera per la mancata impedire che sia messa in 5 ,onc seguiti nella numera, c contributo annuo delio Sta- considerare concreta me 

lutazione della lira con la attuazione dei prowedimen- atto la decisione degli in- « perìcoli che essi comporta- t0 per ogn : ass -^tito. non su- aspettative c le necessita aei 

famosa «quota 50». sì ebbe ti governativi a favore della dustriali zolfiferi siciliani di vano; e 45 minatori, t quali pc r-.< 5 o j a cifra del tutto in- eoltnator: direttu nann - 

sul mercato una fortissima industria zolfifera. attuare la serrata generale si erano asseragliati nei poz- sufficiente di L. 1.500. le sini- 'Pioto anche questa p s. » - 

caduta dei prezzi. Gli agrari. T 3 dericinne deelì indù- delle miniere a partire dal zi proprio per protestare con- ?tre hanno proposto allora una . Lungi da tener corno aegu 

riferendosi a quella clausola striali zolfiferi siciliani è di 20 agosto p.v. ». tro auei sistemi di coltivazio- nuova forma di intervento sta- interessi della categon . I d. . 

del patto colonico, cui abbia- est rcma gravità Con essa in- Ieri stesso poi i compagni nc - -sono stati non solo lice»- tale che tenesse conto delle hanno '' 2lut ® p *f. ca ' 

mo accennato, durante tutto fa } ti ^^industriali attuano Di Mauro Faletra, FaiUa e »«« anche tratti in ar- condizioni di indigenza in cui ^' 0 c eif Pn de ” U c 0 0 ' n ° tri buU d ivuti 

il periodo m cui si ebbero serrata violando la costi- Bufardeci hanno avuto un resto. Il governo dunque iti- sono costrette a vivere le popo- p.opo -ioji ejconiriou u a o vi 


■. v , • . # viuiaz.ii/iic uciib 

mezzadri dovettero fare sa- del , e leRgi minerarie si so- 
cnfici indicibili per lunghi spendono da i ìaV oro dieci- 

““con lo scoppio della gnor- ™' a „ 

ra, cominciò invece un gra- Le responsabilità del go 
duale aumento dei prezzi del verno per } at * aa, . e f- ris ‘ * 
bestiame; per un paio di anni P?r a FFlt 


_ _ _ _ causa di quello cne essi nanno s.u.u n emiri u i *pz- - _ .-- I - -- - 

H M ■ j laBctAAM mÈm 1 - * -- — definito - un eccesso di consul- rotore di tutta la fase prepa- sta un 9 giornata, ne occor-| mnonn r* 

LO nUOVO COSSO Ot CVrCOIOZfOnG mediche- da parte dei Tutoria- Essa ha anche i suoi rono cinque) vi sara un lo- FRN|A |Q IDROCELE 

ww *^*** w ""^ coltivatori diretti Questa prò- aspetti curiosi. cale usbeco, dove xl cliente in 

_ a . « _ - ■ - - m . po>ta'aUa quale si sono oppo- iVd scfforc dell’allevamento cer ca di colore orientale, po- J**» TJ’SSS^nARmi 

COfp9SC0 • mozzi dl trosporto popofon ^ tènacemoute le smLtrc è Vi saranno cosi, gli animali da trà farsi servire ilpranzoac- 

__ «tata armrovata con 27 voti con- record, le bestie di eccezione, coccolato sui cinemi anziché tekfofto I7.m #»I primo ai venti 


irli «vntinnamnn o sono indubbie ma non è one- Ecconel dettaglio gli aumen- luzioae annua, lire 9S96, perfino a4 q.li di portata lire 

rhinihSf? SSFSSE 10 ri s“o premere sul governo con t« delle tasse di circolazione il pagamento rateizzatane, lire 7.140; da oltre 4 ad 8 q.li, li- 
<Dettando* ,i S c^lonico é la secata e pereiò con la autovetture e motocicli 10.521 per la vecchia -509- re 9.998 <pcr il rimorchio re- 

. penando il paao colonico e j.; lavoratori. Sono sta- previsti dal Consiglio dei Mi- come autovettura c come au- lativo lire 10.997)- da oltre 8 

emuJi ?'ì ti i rappresentanti dei lavo- nis,ri: 1 ciclomotori con cilir.- totrasporto. rispettivamente li- a 10 q li lire 12.84’2 (rimorchio 

ivi ‘ rator?rSù tenaci e combat- drata «‘ no a 50 cc. paleranno re 17.286 e lire 18.038 e le lire 14.139); da oltre 10 e 15 

tivi assertori della necessità da 1204 a 2 408 lire ; lc mo *o- stes-c tasse si applicano, per q.li lire n.136 (rimorchio li- 

S menti governa- le J^ rc c ’ m cilindrata da 51 a l’identnà di classe alle vettu- re 18.849); da oltre 15 a 20 


tro 21 ed 1 astenuto. 


cotte sono Satiro., il cavallo seduto a tavola, 
del Volga che ha trainato un 
carico di 15 tormeilqt ? e mez¬ 
za. Kompsa, la mucca chc ha . . 

dato 13.572 Kg. di latte hi un Acquistando 
anno, il maial- a; K~as.indir 1 


Ei OfBl 


wT T -il.—- j nrnuvprfimpnli governa- rmixiraw uà ai a 1 laenina oi classe aue veuu-ire is.a-is); da oltre lo a 

^ ^h^'l’an tmi e d^a Sgenza di Ssi. 125 da 2.856 a 5.712. Quan- re - Ardea- e -Balilla- delle q.li lire 24 276 (rimorchio 
ducendo Jas cusa che 1 au- , J delle zol- *° 31 motorI compresi tra i 126 diverse serie; per la vettura Ire 26.792); da 20 a 25 q.li 

mentato valore del bestiame Tra le maestranze aeue zoi rt i,_ sn _ a„_;u_* _= 


8 q.h, li- M»am iar«MfrA •carico ai iò tornietiat? p mez- 

archio re- mHlAP IRUnWlv za. Kompsa, la mucca chc ha 

la oltre 8 iur la RipAri «fi (Wrìa dato 13.572 Kg. di latte hi un 
rimorchio 18 ______ ,,wu, ® anno, jl maial- à- K~r.s;wdir 

' ^P - c P. 3 La vertenza relativa allo sta- j bl , ’J' ,,,onfnR c 

°?- hl , lo Alimento Richard-Glnori éi £ >U S??™‘: n ba ,, Dro1orro 
13 . a 20 Doccia (Firense) ritornerà i! -* P f> ra Ui l nT,V:ì e 

orchio h- 4 . vlnUt 4mTaaU „ Ministero I "SS? 



uucenuu jas «imi vnv .«.u- '•** 7 traSze "delle zòY- to ai motori compii tra i 12 6 diverse serie; per la vettura Ire 26.7921; da 20 a 25 q.li lire I r ' a <- ; o i,a fatto 32 C- t.-ra Ma 

SnìlS < ^ d àlS e fitSS Selano S hS provocato 2 1250 cv. di cilindrata, c hc so- -Aprilia- co n cilindrata 1-330, 31.433 (rimorchio lire 34 554); £JL altri ~ fondl- 

™KA Sta lSr,cem,.nS dèu^ notevoli relzioni e la Sv^de- °° ll ™M 10T rmmero l a nuo- 21.563; per la vettura - Augu- da 30 a 35 q.li. lire 45.693 (ri- Efrif ner o.elU 1 ~ che hanno 

conseguenza della notevoli reazionie la vnaae ya tassa annua salc da 3808 sta „ 05.740 e 27 . 054 ; per la morchio lire 49.262): parH ^ q . 1 -- dato alla espostone il suo 

V z one di oueTtafrrdnaccia E* brc , a . 4 : 95 P ; Ia ta -^ ** r vettura -1400 Fiat - ed - Apri- Il Consiglio Nazionale della II I _ "ero volto che è di avenguar- 

somma, quando i pr zzi era- - . ^ . * ; pinmi 3 a 6 cavalli di lia 1.500 % 34.269* c 36.072; unione italiana sport popola- JBMIM USNN dia, r.c Hspccchii nello stcs- 

no calati, I^imm^ione di gggsta per ^ enJSnte uHa , T )te P«, fisc *ln 0 aU r ' ea ? eri da '‘- 500 Fiat ' ** 1400 Fiat ’* Die ' re . interpretando i senfimenti 4 (JM |e) R^fUn (|j Irhta so fempo un es eso 1 -vjto di 
valore del d< ?^ ^ riunione^dTl Comitato ReSo- lirc a 6 808; gh , altn mo * scl e -1»00 Fiat-, 48.096 e di tutti i motociclisti italiani. * W W- ' 9 mmo. Per essere preiemi a 

essere 9 OT J^. ld fJ ata na j e de j Minatori Der deci- ,£>c ' cl1 d * ” , «fR* or P° te n“ Pas- 51.093; -1100 Fiat» ed «Ap- ha elevato una vibrata prote- Achille Lauro ha inaugurato Mo-ca occorreva infatti rag- 

« rSaS' dere Te ‘ misurada ^doufre. f Sa d^Sa hre d ‘ “ Khl '"Ln^rZ Indecisione del Con- giungere norme panicoll- 

peraua veniva aaatuiwiu di . , . , a queua 01 v-a 3 lire. relia- con cilindrata 1750, li- sigilo dei Ministri , uo «Partito XTnnarehien Po. niente elevate di rendimento’ 

mezzadro; quando, invece, 1 Anche al Parlamento !a no- Le nuove tasse per le auto- re 55.698 e 58 617. L’UISp ha inoltre chiesto che Llare» E’ stato annunziam « diriffò di partecipare aVa 

prezzi sono saliti ed il va- {««a haiavuto'^mediata eco- vetture, raggruppate (dalla leg- Per la tuttfonc'degli.auto- la decisione di aumentare la dhe la giunta nazionale del esposizione è stato infatti cun- 


* parli per qaella data. 


parteciperete al CONCOESO e potrete vincere: 


US 


VilMMton 4S 


fHÉFVI 

MÉffi 


Chiedete ni v e tt e (erettore la cartolina-concorao 
Tersa eatrsxtooe. 36 scosto UH 
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l.’l'.X CAPO DEI,1.0 SPIONAGGIO DI BONN PARLA ALLA RADIO 


L’intervista 


con Frassati 


La flotta americana ha fallitojNiiovo appello di John 

l’unità della Germania 


la provocazione nel Pacifico 


In un pazzesco discorso al Congresso, Si Man Ri offre le sue truppe e (/nelle di 
Ciung Kai schek agli Siali Uniti per una guerra contro la Cina popolare 


per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO. 28 
racrci americane 


Le por- 


Hornet a 


Philir 


ipplne 

tiro l’attacco contro gli acre i 


Set»; da cui c par- 


cinesi nel cielo Hainan, c il 
cacciatorpediniere che le ac¬ 
compagnava, non apparten¬ 
gono alla settima flotta stan¬ 
ziata a Taiwan, ma all’altra 
flotta USA del Pacifico, la 
prima, normalmente di stan¬ 
za a San Diego, California. 
Fonti americane, tra cui la 
United Press, hanno reso no¬ 
to che già da qualche tempo, 
in coincidenza con l’ultima 
fase della conferenza di Gi- 
nevra, ordini venuti diretta¬ 
mente da Washington aveva¬ 
no spostato la prima flotta 
nelle acque dell’ Estremo 
Oriente in aggiunta alla set¬ 
tima. L’United Press defini¬ 
sce questo spostamento ini— 
ziativn « insolita, visto che 
neppure durante il conflitto 
coreano si considerò necessa¬ 
rio tenere le due flotte nelle 
acque in Asia ». 

Tali circostanze vengono ri¬ 
levate a Pechino come una 
indicazione di piti che il go¬ 
verno americano era deter¬ 
minato ad intensificare la sua 
attività provocatoria contro la 
Cina popolare nel tentativo 
di distruggere i risultati della 
conferenza di Ginevra, e che 
la sciagura dello Skymaster 
britannico gli è servita come 
pretesto per attuare l'azione 
preordinata a cui il pretesto 
sarebbe stalo comunque tro¬ 
vato. Il proposito statuniten¬ 
se di sfruttare a fondo la 
perdita dell'apparecchio in¬ 
glese era del resto dichiarato 
quattro giorni fa ancora dal~ 
l'ìifficiosa Uni‘.:d Press la 
quale scriveva che l'incidente 
sarebbe stato >: utilizzato » per 
<■ mettere in linea » gli allea¬ 
ti dell’America nello schiera¬ 
mento agaressivo dell’Asia 
sudorientale. 

Qui si è cornanti clic la 
brutale speculazione di Wash¬ 
ington ha ottenuto il con¬ 
trario di quello che si ripro- 
vietteva. Si osserva che l’in- 
cidente dello Skymaster c 
stato ragionevolmente siste¬ 
mato fra la Cina e Vtnahil- 
terra per normali vie diplo¬ 
matiche, che Eden ai Comuni 
ha espresso il compiacimento 
della pronta e leale risposta 
cinese al passo britannico. 
La non richiesta intromissio¬ 
ne americana e i suoi gravi 
sviluppi hanno invece rice¬ 
vuto a Londra un’accoglienza 
assai sfavorevole e allarmata 


c un -giornale come il Man¬ 
chester Guardian non ha esi¬ 
tato a definire provocatorio 


il comportamento USA. Ugua¬ 


le costernazione e allarme 
sono stati espressi nei circoli 
ufficiali francesi mentre gli 
ambienti governatila di Tokio 
prevedono — come ammette 
la stessa United Press — che 
gli avvenimenti di Hainan 
x non conquisteranno agli 
USA nessun nuovo amico in 
Asia ». 

Solo Si Mau-ri al suo ar¬ 
rivo a Washington e il fan¬ 
toccio Mag Say-say a Manila 
Si sono associati ai clamori 
aggressivi del Pentnnmio r do’ 
Dipartimento di Stato. Non 
è questa una compagnia mol¬ 
to illustre nè molto rappre¬ 
sentativa per i guerrafondai 
americani e, tutto sommato, 
la loro nuova e più grave ma¬ 
novra contro la Cina sembra 
essere servita soltanto a sot¬ 
tolineare il loro isolamento. 

FRANCO CALAMANDRF.I 


Il discorso a) Congresso 
dei fantoccio sud coreano 


loqui con Eisenhower 6 con 
Dulles. ha tenuto dinanzi al 
Congresso un forsennato di¬ 
scorso nel quale ha auspicato 
esplicitamente una guerra 
per Iti conquista della Cina 
al colonialismo, offrendo le 
forze armate suri-coreane co¬ 
me carne da cannone per In 
attuazione di questo progetto 

Il presidente fantoccio su¬ 
dista ha detto che il « contrat¬ 
tacco » sul continente cinese 
dovrebbe essere sferrato da 
un esercito mercenario asia¬ 
tico di due milioni rii uomini, 
appoggiato ria artiglierie, ae¬ 
rei e navi forniti dagli Stati 
Uniti.'«La pace — egli ha 
detto — non può regnare in 
un mondo metà comunista e 
metà libero. Bisogna agire 
subito uer rovesciare l’equi¬ 
librio delle forze a svantag¬ 
gio dei comunisti». 

«Ora che la conferenza di 
Ginevra è terminata — ha 


proseguito il piccolo despota 
sud-coreano — e per quanto 
riguarda la Corea è fallita 
come era stato da noi previ¬ 
sto — occorre denunciale gli 
accordi armistiziali. Noi pos¬ 
siamo agire in Estremo O- 
riente: la Corea non è che 
una piccola parie della guer¬ 
ra che noi vogliamo vincere, 
cioè la guerra per l’Asia, la 
guerra per il mondo. La vit¬ 
toria finale non sarà possibi¬ 
le se non potremo recuperare 
la Cina, e per questo, lascia¬ 
le die io ve lo ricordi, non 
è necessario che gli Stati Uni¬ 
ti diano neppure un soldato: 
la Corea del sud e Formosa 
non chiedono che di combat¬ 
tere ». 

Concludendo. Si Man Ri ha 
detto che » il ritorno sul con¬ 
tinente cinese porterebbe 
automaticamente alla (ine 
vittoriosa delle guerre di Co¬ 
rea e d’Indocina 


Il capitano I lodici- si u ucciso durante un interrogatorio cui ora sottoposto da 
parte di agenti del C.I.C.. l'organizzazione americana di conirospiouaggio 


(Continuaz. dalla 1. ]>ae.) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE» nascita del nazismo, condu¬ 
co inevitabilmente a una tnio- 


BERLINO, 28. — 11 dotto' j va guerra che avrebbe con 
Otto John ha lanciato sta.-' 4 -. seguen/e ancor pivi disastro- 
la rial microfoni di R i ha se deH’ultimo conflitto e oor- 
Berlino un secondo ilraiimn-; rebbe in discussione la stessa 
tico « appello al popolo t<* 1 esistenza nazionale d e i i a 
desco » invitandolo a iar : ri-1 Germania. Non basta più am¬ 
bre la politica della CED »• moni re. si deve agire. Bei 
della rinascita nazista a, questo — ha concluso John 
porsi con decisione sulla »»i -- lu» lanciato venerdì scoc¬ 
che conduce alla mimfic ; | so un appelli* per la rkmifi* 
zione della Germania. Ica/ione. Sono stato guai i:o 

Dopo aver polemizzato Ine-* dalla voce della mia eoscien- 
vemente con le calunnie e !e{/a <« sono convinto di ucr 
menzogne pubblicate m qu*--. scelto la giusta via» 

sti giorni ria una parte rioria Nervosismo a Bonn 
stampa occidentale. John ha 


essere al cent io di tutti i .ri¬ 
battiti politici e a sollevate 
induzioni e deduzioni di ogni 
genere. Il Wclt der Arbori, 
organo dei .sindacati, ha cn.o 
sto oggi le dimissioni (tei g i- 
verno, o, quantomeno, rie! 
‘ministro degli Interni, e la 
stessa richiesta è stata ..van¬ 
gata stasera ria un quotidia¬ 
no di Berlino ove.ri. il B. Z., 
in un articolo in cui si legge 
elio l’on. Schroeder «appi.e 
ormai stanco e esaurito ». A 
Bonn, ha aggiunto il giorna¬ 
le. acquista sempre più pesa 
la convinzione elio il mini¬ 
stro degli Interni venga . mn 


oa 


affermato che la guerra fieri-i Questo nuovo messaggio ! to avanti da qualcuno piti in 
da rischia rii rendere ctoni Ietto con voce calma e -ou-, alto di lui per coprire a qual- 
la divisione della Germania vincente, ha chiuso un’altra ! siasi prezzo lo scandalo 
c lia invitato i tedeschi a >i- giornata, caratterizzata dall John». 

conoscere che Adenauei .si non diminuito nervosismo di] L’affennazione del B.Z. è 
trova su una falsa via. , Bonn e degli americani. 

« Il legame unilaterale con Benché si sia onnai a otto 
la politica americana, deter-! giorni dalla fuga, il gesto cia¬ 


nite ressante. in quanto -ri 
tratta di un giornale deila 
catena Ullstein, un editore 


minando il riarmo e ia n-. iiioiom* d; John continua :.di legato mani e piedi all’Alta 


WASHINGTON. 28. — Il 
Presidente Eisenhower ha di¬ 
chiarato oggi, nel corso della 
sua conferenza stampa ■•-.etti- 
manale, che i piloti america¬ 
ni « erano nel loro diritto » 
allorché hanno aperto il fuo¬ 
co contro due caccia cinesi 
abbattendoli e ha negato 
quanto denunciato dalla re¬ 
cente nota cinese, circa l’a¬ 
perta provocazione compiuta 
dalla flotta americana nelle 
acque di Hainan. 

Il 


Vivaci tafferugli accolgono ai Comuni 


1* annuncio del ritiro inglese da Suez 


I conservatori ‘‘ribelli,, attaccano Eden-La stampa egiziana parla di sconfitta dei colo¬ 
nialisti - Dichiarazioni di Nasser e detfambasciatore USA - Emozione nel Medio Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | q rare résa dal tempi* hit aviazione civile Almi Lenno.t .corda ha suscitato profonda 


LONDRA. 28. — Una vera 
presidente ha cercato !q propria sollevazione è in ut - 

• A : - rf i: cinti . 1 .. /.i . i -i_iti.. 


auindi di scagionare gli Stati 
Uniti dalla accusa di « im¬ 
pulsività e truculenza *>, lan¬ 
ciata contro di loro da larga 
parte della siampa occidenta¬ 
le in relazione a questo episo¬ 
dio e ha accusato la Cina di 
« cercar di dividere le po¬ 
tenze occidentali ». Eisen- 
henver lia annunciato peraltro 
che la flotta americana « ha 
terminato la sua missione nel 
Mar della Cina e sta per rien¬ 
trare da un momento al¬ 
l’altra ». 1 ’ • * 

infine. Eiseiihotter. dopo 
aver espresso la sua soddisfa¬ 
zione Per il raggiungimento 
dell’accordo anglo-egiziano 
per Suez, ha preannunciato 
un comunicato congiunto a 
proposito dei colloqui con Si 
Man Ri. 

A sua volta. Si Man Ri. do¬ 
po una nuova giornata di col¬ 


to nelle fi le del partito conser¬ 
vatore britannico e in alcuni 
settori laburisti dinanzi alla 
prospettiva del ritiro entro 
venti mesi delle forze inglesi 
da Suez, sancita dall’accordo 
che il ministro della difesa, 
Anthony Head, ha firmato ie¬ 
ri al Cairo con i rappresen¬ 
tanti del governa egiziano. 


cui i laburisti i; lord Monili-', iìoyd: nel secatalo caso al 'h- 
batten macchinarono la ri- missionario sir 7 boma.s Dng 
nuncin all’India „ e « nn trn-\ fiale succede l'attuale mini 
dimenio ». L’organo ultra-ini- stro di Stato al ministero tic 
pcrialista parla di «giornata ! commercio Derei: Heathcnat 
di lutto » c paragona il nuovo | Amori/. 


Quaranta deputati conserva -1 


colpo subito dai privilegi co¬ 
loniali britannici a quelli su¬ 
biti in Irmi. Esso trova as¬ 
surdo che il governo "si giu¬ 
stifichi dichiarando di non 
poter mantenere SO.OOU nomi¬ 
ni a Sue; quando ne impiega 


John Archibuld Boi/ Car- 
penter, segretario finanziario 
al ministero del tesoro, dir ir 
ne tninistro dei trasponi c 
dell’aviazione civile Austin 
Richard William Loie, segre¬ 
tario parlamentare al Mun¬ 


tori e mi certo numero di la 
baristi hanno assunto una po¬ 
sizione. di' aspra ■ critica nei 
confronti del governo, il qua¬ 
le rischia cosi di essere mcr.- 


100.000 in Germania. Pareri 1 


stero dei rifornimenti, divie- 


discordi esprimono altri or¬ 
gani rii, stampa.‘copie, il Ti¬ 
mes.,!'/ tinaie invita a » con¬ 
siderare le ■ alternative-Ri¬ 
vivaci incidenti si sono re-j finanziario 
so domani in minoranza aij rificati nel pomeriggio ai Co- • tesoro. Sir 
Comuni, allorché si acni iL numi allorché Eden si è pre-l Buri dii: 


ne ministro di Stato al mini¬ 
stero del commercio. Henry 
Brook (finora estraneo a! 
governo) diviene segretari!. 

al Ministero del 
Edward Boy le 
tene segretario par 


voto sulla mozione in favorei tentato in Parlamento per il-' lamentare al ministero dei 


degli accordi. 

Il conservatore Daily Ex¬ 
press. portavoce dei conser¬ 
vatori « ribelli ». definisce 
stamane l’accordo « la più 


“No,, di Belgrado all’ingresso 
dell’Italia nel Fatto Balcanico 


emozione. La stampa nnt’ut 
ha salutato raccordo come 
ami rittoria tirile forze nnti- 
imperialiste e co me « una 
svolta decisiva » per d go¬ 
verno uscito dal colpo di 
Stato militare in Egitto. Nel¬ 
lo stesso senso si e espresso 
un portavoce indimi o a Nuo¬ 
ra Delhi e portavoce ufficio¬ 
si nelle diverse capitali ara¬ 
be. Il Ministro degli Esteri 
israeliano. Sharett. lui tenu¬ 
to invece ad esprimere la .otti 
preoccupazione per le voci 
circa prossimi inrii ili armi 
all'Egitto. 

Nella capitale cgizimig so¬ 
no state indette manifesta 
rioni di esultanza. Parlando 
stamane alla folla dal bal¬ 
cone rlclla fircstrienzu dei 
Consiglio, il primo ministro 
Nasser ha dichiarato che 
« l'Inghilterra ha accettato il 
principio della evacuazione di 


Suez senza imporre condi¬ 


zioni di partenpazionc del¬ 
l'Egitto e nnalintgue sistema 
di difesa comune ». Infine, 
l'ambasciatore a m erica n o, 
Cafieri/ ha prcmvnnneiatn d'o¬ 
ra innanzi una maggiore li¬ 
beralità da jmrtc del nover¬ 
ilo americano nella conces¬ 
sione di « aiuti .. al governo 
Nasser. 

vice 


Dichiarazioni di Dulles 


WASHINGTON. 2» -- Il si 
gretai io-di Stato amei icario. 
Joh„ Poster Dulles. ha e-pr, 
so oggi il nio compiacimi-: 1 ’ 
per raccordo anglo-egiziano, ir. 
una dichia*azioni* nella qinli 
definisce t’accordo ste^-o - un 
pn-so importarne nella * min¬ 
zione dei lapparti tu* gli S- iti 
del Vicino Oriente e le poten¬ 
ze occidentali ..verso una più 
stretta rollai)»?azione • 


commissione americana, 
cui ha ricevuto nell’auuinnn 
scorso un milione di dollari 
tratti dai quindici milioni rii 
marcili che il Dipartimento rii 
Stato pone annualmente a di¬ 
sposizione deU’ambasciatnre 
Collant per il finanziamento 
della stampa tedesca filoame¬ 
ricana. Il fatto che l’attacco 
più duro sia venuto a Schroe- 
rier proprio da un giornale 
di questo genere indica eoe 
gli americani non sono af¬ 
fatto soddisfatti dalla linea 
mantenuta da Ariennuer in 
tutti (pienti giorni e non esi¬ 
tiino a piospettare ai Can¬ 
celliere le più gravi conse¬ 
guenze se egli non si deci¬ 
derà ;i gettare una testa go¬ 
vernativa in pasto aU’opini i- 
ne pubblica. 

Dagli Stati Uniti è «*r.> 
giunto :i Bonn il capo del¬ 
l’ufficio d’informazioni Theo¬ 
dor Stieibert. con l’incarico 
di Coordinare una linea pro¬ 
pagandistica accettabile, ma 
il mio compito appare davco¬ 
lo impari non appena si con¬ 
siderano le proporzioni delia 
rivolta antigovernativa de¬ 
terminata dalle ridicole af¬ 
fermazioni fatte dal ministro 
degli Interni alla conferenza 
stampa dell'altro ieri e dalla 
burrascosa riunione tenuta 
ieri sera nei - sette ore ron- 
secutive dalla commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni della sicurezza. 

Questa netta divisione Ira 
opinione pubblica e gove:- 
no ha prodotto serie con-e- 
Klienze aU’inletno stesso del¬ 
la coalizione, dove deputati *• 
g» oppi pai lamentar! avanzi¬ 
no in queste ore le proposte 
Più contrastanti suggerendo, 
di volta in volta. Io sciogli¬ 
mento dell’Ufficio per la di¬ 
fesa della Costituzione e la 
fusione di questa centrale con 
ìe altre due organizzazioni 
spionistiche messe in piedi 
da Bonn in quella del Mini- 
ste?o della guerra di Blank 
e quella del generale Golden, 
controllata direttamente lo¬ 
gli americani. 


lustrare l'accordo. I rifornimenti. Richard Titani 

Dopo aver esposto le varia son diviene Lord conimissa - 
clausole dell’accordo-sgombe -1 rio al ministero del Tesoro 
rn della base cafro 20 mesi,! Nel Medio Oriente, l'na¬ 
sini manutenzione in Egitto I. . ———————— 

ad opera di « tecnici civili *>) ~ 

britannici, rientro delle frap- | II. PIANO DI PRODUZIONE NAZIONALE ATTUATO AL 100 

pe in caso di guerra nella! _ 

quale sia coinvolto un paese ! 


Il suicidio di Hoeffer 


stico », ha spiegato il senato¬ 
re Frassati. « A Monaco la 
Russia no» ci fu perche 
Chamberlain in maniera mio¬ 
pe (o peggio) pose addirittu¬ 
ra il veto alla sua partecipa¬ 
zione. L’ambasciatore fran¬ 
cese a Mosca tempestò il suo 
governo di note: la Russia 
chiedeva soltanto armi, cd 
era risoluta a combattere i 
tedeschi. Stalin tendeva alla 
amicizia con l’occidente e lo 
aucua dimostrato: a Monaco 
gli occidentali, invece, di fat¬ 
to, dissero alla Russia: « Non 
sappiamo che farcene di te », 
e addirittura sperarono che. 
Hitler se la sarebbe presa 
con la Russia e gli fecero 
ponti d’oro in quel senso. Ciò 
spiega tutto quello che av¬ 
venne poi 

« Lei quindi ritiene neces¬ 
sario per l’Italia un sollecito 
ritorno alla tradizione giolit- 
tiana di rapporti amichevoli 
con tutti e quindi anche con 
l’Est? » 

<i Senz’altro! e presto, pri¬ 
ma che i buoni rapporti eco¬ 
nomici con l’Est li intreccino 
gli altri, come già stanno fa¬ 
cendo. Il fenomeno comuni¬ 
sta nel mondo va studiato e 
compreso: è stolto volerlo 
ignorare. In Italia il Partito 
comunista è fortissimo un 
po’ anche per l’assurda c gret¬ 
ta cecità delle nostre classi 
dirigenti di fronte al proble¬ 
ma delle riforme democrati¬ 
che e sociali. Le masse dei 
poveri seguono l’unico parti¬ 
to che si batte seriamente per 
le riforme. E’ assurdo respin¬ 
gere tutte le. proposte di ri¬ 
forme con la scusa che ven¬ 
gono dal Partito comunista». 

Eravamo così lentamente 
scivolati sul piano della poli¬ 
tica interna, ed ecco questo 
giolittiano. memore delle 
grandi lotte politiche svolto¬ 
si un tempo per la giornata 
di otto ore. illustrare con cal¬ 
da e profonda convinzione la 
sua proposta per la giornata 
lavorativa internazionale di 
sei ore: « La disoccupazio¬ 
ne è fortissima, inutile ten¬ 
tare di chiudere gli occhi. E 
non solo in Italia: la proba¬ 
bile crisi economica la an¬ 
nienterà dovunque. Pensi 
quale portata avrebbe, in una 
situazione del genere, il lan¬ 
cio di una grande campagna 
per ridurre su scala interna¬ 
zionale la settimana lavora¬ 
tiva a trentaseì ore (natural¬ 
mente senza diminuzione di 
vana- anche quando si passò 
alle otto ore si fece cosi. Gli 
operai douramio conservare 
la paga che avevano quando 
lavoravano 48 ore. lavorando 
solo trentasd). Ciò significhe¬ 
rebbe. — ha continuato il 
senatore Frassati. accaloran¬ 
dosi sempre più — che si 


L’uaino della ,-tiada. .kmo.I nofrebbe assorbire una massa 
non sì n terni tenta niù dir.itlt »»aentissfma di disoccupati 
del gene:e e sposta il sin» **,-! allargando immensamente il 


arabo, oppure la Turchia 


•Eden ha dichiarato che l’ac-, 
j cordo stesso « soddisfa le no- i 


li 6 agosto sarà convocata U Conferenza per l’alleanza militare balcanica 


isfre necessità essenziali in, 
[ questa zona, alla luce delle 
j moderne condizioni « e che 1 
*esso «potrà aprile la ria ad' 
| una era di comprensione eoa 
li dirigenti egiziani ». Egli Ha' 


Sorgono nuove industrie 

nella Repubblica popolare coreana 


DAL NOSTRO CORRISPOF'F 


rìcana e inglese circa l’ini- 


TRIESTE. 28. — Il Giorna¬ 
le di Trieste pubblica oggi il 
.-eguente telegramma, inviato 
al presidente del Consiglio dei 
ministri dalla Società istria¬ 
na d'archeologia c storiò pa¬ 
tria. che ha attualmente se¬ 
de a Venezia: « Società istria¬ 
na archeologia e storia pa¬ 
tria, dal 1884 massima rap¬ 
presentante e promotrice atti¬ 
vità culturale i striana, di¬ 
chiara associarsi senza riser¬ 
ve protesta scrittori e intel¬ 
lettuali triestini e istriani 
contro progettato abbandono 
zona B Territorio ’ Libero 
Trieste allo straniero. F.to: 
presidente Degrassi. 

La mozione di protesta era 
.-tata firmata da 30 scrittori | 
e intellettuali di cui diamo ora 
tutti i nomi: Giani Studarich. 
Umberto Saba, Virgilio Giot- 
ti. P. A. Quarantotti Gambi- 
ni. Livia Venezian (Vedova 
di Italo Svevo), Luisa Slate- 
per Camiel (Vedova di Sci¬ 
pio Slataper) prof. dott. Car¬ 
lo Ravasini, arch. Umberto 
Xordio. prof. Giorgio Rolet- 
;o. prof. Baccio Ziliotto. prof. 
Giovanni Quarantossi. sculto¬ 
re Ruggero Rovan, maestro 
Vito Levi, Anita Pittoni, prof. 
Biagio Marin. aw. Manlio 
Ceccovini. prof. Cesare Bru¬ 
mali, ingegner G- Giannini, 
dott. Piero Petronio, dott. 
Sergio Marsani, aw. Piero 
Borgna, dott. Stelio Crise, 
dott. Luigi Stasi, prof. Livio 
Pesante, ìng. Bruno Tosoni 
Pittoni, prof. Adriano Mer¬ 
canti. Aw. Armando Fast, 
dott. Sergio Franco, dott. 
Glauco Irneri. dott. Teodoro 
Sala. 

Una forte indignazione sta 
suscitando tra l'opinione 
pubblica triestina la congiura 
del silenzio della stampa go¬ 
vernativa sia nella Repubbli¬ 
ca che a Trieste, sulle tratta¬ 
tive per la spartizione che or¬ 
mai da Londra, da Belgrado 
ed anche da Roma vengono 
date per praticamente con¬ 
cluse. Il silenzio su questa fa- 
.-e del problema triestino vie¬ 
ne collegato con la neces¬ 
sità, per Palazzo Chigi, di 
creare l’atmosfera adatta per 
comunicare che l’accordo è 
.-tato raggiunto. 

Alle notìzie da fonte ame- 


minenza dell'annuncio della 
spartizione, si aggiunge oggi 
una notizia da Belgrado se¬ 
condo la quale la firma del¬ 
l’alleanza balcanica sarebbe 
fissata per il 6 agosto con- 


1 uggiunto che Stati Uniti e 
sa di posizione di Belgrado j Francia hanno promesso di 


I.(imiimti cl acciaio, «icui/ii spuuicili. lugli**, imiuuliinu 
utensili, vengono prodotti in Corca pur la prima volta 


che abbiamo più su riporta-, fare onore ai termini della' 
to — elogiava la diplomazia ! dichiarazione tripartita del 


- - , c i - PHYONGYANG, 28. —■ -S*.uhc Ui mine, di tei:», di /.in-' l'acquisto di macchine agri- 

italiana che « ha lavorato con ( alaggio JU5U. con la (piale r 'annuncia che d piano «lolla- co. ovveso !,i p;odu/.ione di! cole e cavalli da tiro; 80U 
la sua abituale sottigliezza j tre governi si impegnavano j j„ produzione delia Repub- cemento. \etn. motori a coni-: trattori, facenti capo a 17 sta- 

ancne allo scopo, speriamo, di od agire per impedire lo i blicn Dopolare di Corea è sta- bustini»- i:it«-ino. macchine < z.ioni. operano attualmente 

non lasciare troppo margine scoppio di nuovi conflitti tra J p, attuato al 100 per cento pei ■ utensili, motonavi E’ sortal sul territorio della Repub-i 

temporaneamente all'nnnun-idi tempo fra la firma del.» paesi arabi e Israele. ^ j| primo semestre dellanno in anche una mdu-tiia chimica blica. j . . , , .. 

ciò del compromesso per J patto e raccordo ?u Trieste ». j ^ P°P n . m dichiarazioni ai ( t . 0rs0 pj con5e CT Uen ?.a la prò- prima me-ri-tente nel Paese. Nel contempo, il tenoie di'* ecle *» co¬ 


lerete verso una vnlutazn 
ne riiver-a. Pei-ino il .-ilici.Lu 
del capitano Iloeffer alia} 
Bengt. è passato quasi inos¬ 
servato. benché molti gior¬ 
nali «li abbiano dedicato 
grande spazio, in contrasto 
cori le precise disposizioni *J ; - 
1 amate dagli nigani responsa¬ 
bili americani. 

La salma del dirigente de. 
C.I.C. uccisosi venerdì notte 
con un colpo di pistola al 
cuore nella sua abitazione in 
Untcr den Eichen 108. a Ber¬ 
lino occidentale, è stata fat¬ 
ta proseguire stamane aria 
tolta di Frnncoforte sul Me¬ 
no. per il completamente 
delle indagini, che sono siate 
affidate a Uno dei piu noti 
agenti del controspionaggio 
americano, Hany Sneder- 
«nann. giunto espressamente 
da Washington. 

Venerdì sera, secondo 
quanto riferisce il Telegraph, 
due alti ufficiai; americani 
giunsero a Berlino da Hei- 


Trieste — afferma infatti fi 


tìtino Primorslci Drevenik. — 
E’ molto probabile che sarà 
possibile contemporaneamen¬ 
te, qualche giorno prima oj* 


Il fatto è che dal commento 1 Eden il governo è stalo H*~.duzione complessiva dell’in-. Analoghi «ucte--i -oni» re-.vita del popolo si eleva co¬ 


di Belgrado si comprende • tcrrogatn ripetutamente in dustria statale e cooperativa I gistrati m .i^ricoìtura. dove istantemente. Dopo l’armist:- 
che chi ha ceduto deve essere ' merito all'accordo angìo-cgl- -, au nicntaa del 49ri rispettosi piano <* -taio attuato al 107 zio sono state effettuate due 


stata ancora la diplomazia 
italiana, decantata dalla 


ziano. 


:al corrispondente periodo del- Per cento pei la -emina pii- 1 riduzioni dei prezzi, per cui 


18’nel complesso i vari articoli 
ridotti del 44.2' 


u.itu -, Attico ha chiesta se l’accnr-. j’anno scorso. Dal 1. gennaio maverile. con ! aiinientn d 

Qualche «forno dono ra«g:un- 'lampa governativa e che per- » do goda il consenso di 30 giugno di que-t'anno, mri« rm bn fin 000 ettari) ce-; risultano 

aere l'accordo sul problema pericolo del baratto sijclùlL questi ha risftosto dilla produzione di energia elet- 1 minali ri-poito .ni anno ?cor- i nei negozi statali, e del 38.8 

Q , sonno- : ^ aggravato e si è seriamente. « essere perfettamente con-lirica è aumentata del IOG'-.'-o- I.e cooperative rii produ-'nci n egozi cooperati,, i. 
siii a fattn che' avvicinato. , vinto della necessità dcli’ac-. il carbone del 157’*. le lam- zione di ino.l.pi.t ino per in;-- , . ... 

esì-lono alcune ‘endenze al 11 K - ‘.cordo,.. Ha preso quindi la pade elettriche del 7G’-. Io ziaLva spontanea dei conta-i L IfluOfldtd 6 0Sll*6 

sincronizzare i due proble-i I I ,* ilo.irlnrìo J parola il deputato conserva- 1 macchine sarchiatrici del 122. dim: attualmente ne esistono; 

mi. pur non essendovi tra lo- j 11 1 | torà Ralph Asshcton. ap/ntr-ì per cento e cosi via per tutti? UI1 ir ,; ? i, a . 0 . perfettamente) 

ro alcun legame, come ha ri- parlamentare in Francia j 'unente al gruppo dei » nbel -1 i prodotti della industria. ! funzionanti. Il governo d’altra GIACARTA. 28 — I cncoli 
conosciuto alfine anche l'or- i. - • > * ** qualf* ha sostenuto che Produzione mai effettuate o rie ha ^tan/iato folti som-.polìtici ed affaristici ricirincio- 

gano ufficioso del ministero PARIGI. 28. — Secondo al- la notizia del prossimo ritiro abbandonale nel periodo bel- me pe- l'incremento deli'a- nesia chiedono vigorosamente 
degli esteri italiano Relazioni |cune fonti, tra cu* l'Agenzia 1 delle forze inglesi da ' ij cr , -ono -tate iniziate o ri- grPni'ur.. ed ha provveduto*che sia messa fine alla politica 

Internazionali. ’ AN ?A il calendario dei la- ! rappresrnferà un serio colpo y ron pieno sUCCCs3 o: f n distribuire grandi quantitàì»?tesa ari impedire il comm.r- 

«Per la Jugoslavia — con-!'* on de ’[Assembla Naziona-. per milioni di sudditi brtian- auelIe dei j ani j n ati di acciaio.* di fertilizzanti chimici, non- c ‘° con Repubblica popolar- 

touVnìionSh- è ind»fe-i lo I s ” r t?. 1 ?, l, '"?JlP n!,, i 0 . n .: v 5“!:. , : 1 <ioi, »«*,* ,**0.1*. **!» «- <« •• iH-rw*»». 


aH’embaiQo alla Cina 


nando delle {ruppe statuni¬ 
tensi in Europa e si recaro¬ 
no .-obito in casa riei'.’Huef- 
fer, per sottoporlo a un set¬ 
tato interrogatorio. A un cer¬ 
to momento, con la scusa di 
andare in un'altra stanza a 
prendere de; documenti, il 
'•apitano s; chiuse in cucina 
e si toBe la v:ta. Fin qui la 
cronaca dei caso Hoeffer. che 
1 ha inserito un'ombra di tra¬ 
gedia nel più importante caso 


tinua il gio 
rente. si sottolinea a Belgra¬ 
do, che si renda pubblico lo 
accordo sul problema di Trie- 


volume dei consumatori ed 
assicurando quindi alla pro¬ 
duzione 7 m nuovo, vasto mer¬ 
cato di sbocco. L’aumento 
della produzione (e quindi 
anche l’aumento della ric¬ 
chezza) vengono dall'aumento 
del benessere, non dall’au¬ 
mento della miseria e della 
disoccupazione. Ciò miglio¬ 
rerebbe H livello di vita di 
tutti. Certo la campagna do¬ 
vrebbe essere internazionale: 
il « lancio ** dovrebbe avveni¬ 
re da parte di qualche grande 
organizzazione, per esempio 
la Federazione Sindacale 
Mondiale ». 

« E lei crede la cosa facil¬ 
mente attuabile? ». 

« Facilmente? Oh, no! Sa¬ 
rebbe invece cosa estrema¬ 
mente difficile e complessa, 
come fu difficile e complesso 
l’attuare la giornata di otto 
ore. anche perché ci sono 
Paesi in cui il problema della 
disoccupazione c meno fori- : 
questi Paesi però, unendoci 
alla camuagna Per le 36 ore. 
renderebbero un servigio ul¬ 
ta civiltà oltre che ai loro 
interessi. Ad ima cosa del ge¬ 
nere sì opporrà non poco la 
cecità di molti industriali' 
pensi che ci sono quelli eh 
non sono ancora conrinr 
adesso che si sia fatto ber-' 
ad instaurar» fa qiornatc ri; 
otto ore! ». 

» E delle ''riforme” del g •- 
verno italiano attuale, crit 


cosa pensa? ». 


« Il governo tenta di 


ste prima o dopo la firma 


dell’alleanza balcanica, oppu¬ 
re contemporaneamen: la so¬ 
luzione del problem adì Trie¬ 
ste non influirà nè aprirà la 
via aH'Italia per l’ingresso 
nell'alleanza balcanica ». 

A questo proposito, il gior¬ 
nale tirino scrive che « dopo 
la tempesta scoppiata in se¬ 
guito al rinvio della confe- 


La discussione de; progetti.e darà origine n gravissime 1 
economico - finanziari avrà : preoccupazioni ... Viraci ed " 
inizio martedì 3 agosto. 1 ostili clamori hanno accolti 1 
Nella seduta che il Consi-. L* parole d»l deputalo con-, 
elio dei mini-yi terrà domat- fervatore, al quale Eden ha. 
tina MendP'-France esporrà. ! risposto di non potere necci- 


la so-tanza di tali progetti che- tarc j prìncipìi cui si era irp?-; 
comporta, tra 1 altro, una ri- raf £ intervento. 
chiesta di piem poter. vahd. Sub minisir„ 

sino alla fine di ottobre. , r 

Esaurito taied ibattito. ver- d * 91 ' cst f n furala Motti-. 
s-o ii 15 agosto 5 . avrà la con-: domandato se e pre-, 

ferenza dei ministri degli il ripristino pie - ; 


Una conchiglia rara 
pagata 600 mila lire 


una di'-hiaraziont? del pi imo i. 
i ministro Sastroamidjojo sul* c 
commercio con la Cina e sulla 
.necessrità rii eliminare gli osta-, 
coli: » Il governo indonesiano ! tranqu:..a 


John, confermando, se pure! qualcosa. ma su un piavo c>- 
e:a necessario, il legame es:-| solutamente inadeguato. R. - 
strio fra l'ex capo dello spio-; centemenfe hanno aumenta’-, 
naggto di Bonn e i servizi se- J le tasse sull'istruzione seco* - 
greti americani. j dazia. Questa è una delle co- 

Maggiore interesse è stato.-se vogatori che 5 : potesser * 
.nvece destato dalla notizia! fare. L’istruzione, con il pai» . 

è una necessità primordiale. 
alla moglie a Colonia.! H popolo italiano ha bisogna 
informandola che sta bene cidi istruzione; ri suo livelli 
raccomandandole d: rimanere; medio in quesro campo e 
e serena. Perchè) troppo basso. Se si aumenze- 
reaz:o- r *o Jc tasse, dato il basso red- 


. . .nvece destato dalla notizia, 

Il 2» insti»* e 5 , at« riirnma.n cne j Q y, n scritto due lei 


— ha dichiarato il primo mi- ; questa differenza d: - 

nistro — solleverà questo prò- ni nell'opinione pubblica.) duo dealt Italiani, ia jreqaen- 
blerr.a io seno alle Xaziorv ! perfettamente riscontrabile, za diminuirà ancora. s»cc:a.- 


Si tratta tfi im perfette esemplare di a Conus gloria marìs » 

èsteri^dei ”i‘i paesi delia CED ’ n ? c ìibcr ° transito delle nn-\ || m0 || UJC8 3 di appartiene è eStifltO da OfÙ di CeiltO limi 
nel corso della quale Men- ! ri * comprese queric m rotta* ______ 


Ìdès-France avrà agio di 'verso Israele, attraverso ih 
renza di Bled, si souolinea ajsporre la posizione de 7 go Canale di Suez e sr gli mte-f 
Belgrado, è stato completa- [verno francese 
mente chi; 
dell'entrata 
leanza 


Unite per ottenere l'abolizione 
deH’embargo sulle esportazioni 
della Repubblica popolare ci¬ 
mose. Questo è un problema di 
; estrema importanza poiché in- 
•fluenza i principi della nostra 
indipendenza politica. L’aboli 


NEW YORK. 28. — Miliejor sono in -,-g rito a in rna-/ ionc dell’embargo dischiuderà 


pana 


non appena s. pana con; mente tra Ir classi meno cb- 
qualche berlinese occidentale?! bìcnii. Io direi che proprio 
La ragione non sta soltanto; oli industriai» intelligenti do¬ 
mi fatto che sempre l'ele-j crebbero opporsi cd una ali¬ 
mento umano convince di più\ sura_del a onere, perche la for- 
delì'e'.emerito tragico, ma ri -'inazione ai maestranze al:a- 
vede -onrattutto nel Form ai mente auahficatc. corate ai un 
visibili stanchezza della Ger- livello di istruzione <■ 



che es 
questioni 
luzione 
ste sarebbe 
la soluzione degl: altri pro¬ 
blemi tra lltalia e la Jugo¬ 
slavia. per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti tra i due Pae¬ 
si e non già una condizione 
per l’entrata dell’Italia nella 
alleanza balcanica. Il chiari¬ 
mento di questo problema è 
un risultato positivo del rin- 
! vio della conferenza di Bled». 

Ancora una volta, quindi, 
da Belgrado arriva lo schiaf¬ 
fo al servilismo della politica 
estera italiana. Proprio oggi 
il Corriere della Sera — evi¬ 
dentemente ignorando la pre¬ 


di agosto. Subito do- co di navi attraverso il cnnn-jvenda esclusivamente canchi- che anch’esso apparteneva al 
po si inizierebbe all’Assem -1 f c deriva unicamente dal con -1 slie. | Museo, venne rubato durante, CARACI, 28 — L’alpinista 

La conchiglia proviene da. un’esposizione !Karl Heckler, 44ennc. compo- 

una delle più famose collezio- La conchiglia ha un’appa- ,n cnte della spedizione austriaca 
ni americane. Il «Cono gloria ! renza assai normale: è di for- ! a”a «Jena del 
del mare » è la più preziosa. ma !u P« a l 2 cent, ™«' 


rr . ucnua unicameme n 

Si? ™. z i?r a !?: arabo-israeliano 


,lungh. mesi. ; uomo deiiaj menti episodi della sua 


del tratato di Parigi 
vacanze il 20 agosto. 


Una Mova alkmore 
minaccia Rio Granfe 


PORTO ALEGRE, (Brasile), 
28 — Una nuova alluvione mi 


Questa sera, infine, alla 
I vigilia del dibattito, è stato 
| Annunciato un rimpasto 
j del governo concernente set¬ 
te nominativi. I due muta¬ 
menti più importanti sono 
quelli (già previsti) relati¬ 
vi ai jxtrtafogli delle colonie 


naccia Rio Grande do Sul, la: e delVagricoltura. Nel primo 
regione più a sud del Brasile, caso a Oliver Lyttelton, di¬ 
dove circa ventimila persone- missionario per « motivi pcr- 
sono rimaste senza tetto a cau- ; sonai: », succede l’attuale au¬ 
sa di recenti allagamenti. i nistro dei trasporti c della 


strada ha fini**_ co. -.uai d.-| j Unga esperienza politica. I 
re a* la*o po..,ico^ della fac-j-^, accer rij. j suoi pensieri, 
cenaa, C na k ra»..O *0 ’ ronlpn?Dnn Ìndnhhiimpn!?» 


fra le conchiglie conosciute' tri c,r . ca : 5er Hbra di porceIIa-{ re ^° ^ 


. . . ; contengono indubbìamentc 

c.usioni con un ragioname.n- una serie elementi perso- 
1 to 3..0 s.eiso .empo semp*:cej na jj e f 0r5e non tutti sccetta- 

• i ...... La disgrazia è avvenuta inp d - buon senso: Se* bili- tuttavia dotati del più 

perchè il mollusco a cui ap-)™ *i seguito ad un falso movimento) John * V uomo che sa tutto > j elevato interesse, e degni di 

partiene è virtualmente estin-i or °* un D ° una taria " 1 fatto dallUeckler mentre pren-iha deciso di rompere con: attento esame da parte d; 

■ ruga. Jdeva alcune fotografie del cor-l Bonn, è segno che davvero’italiano sollecito dei ae- 

' stìn? del nostro Paese. 

« Era una grande scuola. 


to e da cento anni almeno non 
se ne è più trovato un solo 
esemplare. Questa specie vi¬ 
veva su una scogliera del Pa¬ 
cifico, nei pressi delle Filip¬ 
pine c scomparve cento anni 


Mac Arthur apri il suo ne-; so del fiuine . 
gozzo treni anni fa, dopo aver » ^ 5 pcdizione austriaca e ìm- 

raccolto conchiglie come col-jpcgnata a fare rilievi di alcune 
IezionÌ 5 ta. Egli ha come fon-'vette inesplorate nella vallata 
do di negozio circa duemilajdeirHunza (Cascemir sottcn- 


conchiglie di ogni prezzo triooalo c Pakistan) 


e segno cne 

la politica della CED si ba¬ 
sa su un retroscena e su pia-; aue u a & Gioititi *». mi ha 
ni suscettibili d: condurre detto ancora il sanatore Fra?- 
una tragedia. Lati, mentre ci stringevamo la 

SERGIO SEGRE ^mano. 
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« L’UNITA» »' 



funi in fi della domai 


“PER LA SALVEZZA DEI NOSTRI PIGLI, NO ALLA ROMBA HJ 


I 

J 


BILANCIO IDI IMI E Z Z .A. EST A.T 



hée stravaganze della moda 
e il piacere di vestirsi b ene 

Molli sbagli nella scelta del modello - In città non ci sì veste come al mare - Un vestito semplice è sempre il migliore 


lina delegazione di donne t«o|.erairlci fiorentine li.» consegnato alla Presidenza della Camera dei Deputati 13011 fotogra¬ 
fie dì bimbi raeeolte in album sotto la parola d’ordine «Per |, t salvezza dei nostri figli, nostra più viva .speranza, no 
alla bomba II». Nella loto, le delegale davanti a Mollicci torio 10.1 i compagni onorevoli Itaffaelfi e Sareenti 

Strade e giochi di ragazzi 

2000 lire «li limila penda» <jideavano a palla in una strada - La proporla 
«lei 4*«msi«)lieri «leinoeraliei a T«»rin» - L'atlivifà «leirass«»eia/.i<Mie genitori 


(Questo e il momento (ii| 
tirare le .somme." oramai »t 
restiti nuovi sotto .sitili /«Hi! 
e quel che si poteva spen¬ 
dere e stato speso. Sia fioco 
o motto, il nostro esame ih 
(oscillino ci deve portare al-' 
l’essenziale, cioè a conjes- 1 
sarei se i soldi lì abbia mot 
spesi bene u male, se et sia -1 
ino ioseinte (fintili re tlall’oji- 
purtunità, dal buon senso e 
dal buon pusto. o il ton-t 
tra rio. 

Sembra un discorso quan-< 
lo mai frivolo e invece non 
lo e affatto. Lm aratale nata 
diorama delle donne nino' 
vestirsi, certa di vestirsi 
bene e di far t oi nctdere le 
proprie aspirazioni con pos¬ 
sibilità economiche qtt(tsi i 
seni/ire modeste. Per le aio- 
vani donne soprattutto, d 
non jiotersi vestire e fonte > 
di amarezze; il senti:si re-' 
stila male, al di sotto della 1 
medio, ci jo sentire a tlisa- 
ipò, specialmente quando c> 
si rende conto che si è ai un¬ 
ti all'inelefianzu perche si 
sono coni messi degli sbadii 1 


Diurno ii n'occhia la alle m- 


K di cfiicsti fiorili unii m-ii- 
ten/n della pretura di Rotini, 
che condanna due 1 aguzzi, 
Aivaro Caranianiva e Marcel¬ 
lo Tenaglia, a 2000 lire di 
ammenda e al risarcimento 
delle sjiese processuali per 
aver giocato al pallone in una 
strada nel popolare rione di 
Monteverde. Il fatto colpisce 
per l'entitii notevole e inso¬ 
lita della multa, ma non è una 
novità. V W al. per esempio, 
nei parchi e nelle strade di 
Milano venivano sequestrati 
ben 003 tra palle e palloni di 
vario genere a ragazzi che 
giocavano, e 1854 contravven¬ 
zioni erano inflitte per ana¬ 
loghi reati. Sarebbe intcìe.-- 
sante fare su questo argo¬ 
mento una statistica nazio¬ 
nale. 

Non accusiamo coltamente 
i tutori debordine che han¬ 
no applicato un legulamenlo 
inoppugnabile: e neanche vo¬ 
gliamo difendei e i colpevoli 
che limino contravvenuto a 
una disposizione precisa. Non 
possiamo però fare a meno j 
di mirre alcune domande. j 

In primo luogo, hanno ••] 
non hanno ì ragazzi il diritto 
di giocare al pallone? Credo 
che su questo punto saremo 
tutti d’accordo a rispoiideie 
affermativamente. Il gioco del 
pallone — come quasi tutti i 
giochi del resto — corrispon¬ 
de a un'esigenza precisa nel¬ 
lo sviluppo dei ragazzi: esi¬ 
genza non soltanto fisica (di 
moto, di corsa, di salti), ma 
anche sociale, perchè il gioco 
m gruppo, a squadia. insegna 
il valore della collabo!azione, 
la lealtà, il 11 spetto per l'uv - 
versa rio. • • 

Verissimo — "i dira —, 
giochino al pallone quanto t 


senza contravvenire a nes¬ 
suna legge. 

Molto spesso nei quante! I 
pei iterici delle grandi città ci 
sono terreni di proprietà co¬ 
munale o demaniale uncina 
inutilizzati. Perchè non Iar¬ 
ile luoghi di svago, d'iiilia! 
teniinento e al tempi» òcimi 
d’educazione dei ì arazzi’' 

In via provvisoria, natural¬ 
mente. o in attesa d’una so¬ 
luzione miglilo e — specie nei 1 
mesi estivi e in certo oie, vie 
■ninni!, tratti di viali, ango¬ 
li di piazze, policbbern es¬ 
sere destinati ai giochi dei 
ragazzi. Iva sorveglianza po¬ 
trebbe essere affidata agli 
stessi vigili urbani, .scegliendo 


tra essi gli elementi più vo- 
lenteiosi e più adatti. 

1 ragazzi impareiehheio co¬ 
si a con-iderare il vigili» non 
più comi» uno spautacrhi-.i o 
un guastafeste. 

Questi* richieste, que-te 
proposte sono u-cite dal io 
eente convegno nazionale del- 
rAssoeia/ione dei genitori; ora 
oecorie elle questa oigamz- 
zazione. atti aversi» i milioni, 
delegazioni e petizioni, indu¬ 
ca le autorità competenti -- 
comuni, aniiniiiisttazioni pro¬ 
vinciali. preletture — a polsi 
e risolvere il pioblema. Kil 
è necessario che tutti quanti 
si preoccupano dell’avvenire 
delle nuove generazioni - 


abbiano o non abbiano !.. 
giiuoii, collaboruio a questo 
movimenti», a questa campa¬ 
gna. portando elementi di di¬ 
scussione. (litiche, pioposte 
nuove. I,"invito si rivolgi» an¬ 
che e pai t i( oi’ai mente alle 
oiganizzazioin nilaotih catto¬ 
liche. tradizionalmente solle¬ 
cite dello svago ilei taguzzi e 
ncehe d’esperienza m questo 
campo. Su questo piano iliJ 
rivendicazioni |.:ecis f . e di 
realizzazioni concrete. s| do- ■ 
crebbe veramente poter tio-i 
vaie un punto d’incontro dii 
tutu i genitori, di tutti i tnae-l 
stri, di tutte le persone dii 
buona volontà . 

ADA M. GOBETTI ; 


serzmni pubblicitarie, noni 
vediaino forse che la bella 
presenza è quasi uno dei re¬ 
quisiti richiestiE che m- 
s'e la bella presenza se non 
modi civili v vestire armo¬ 
nioso? 

Ma linai'è il bilancio, ora 
che da circa due mesi, inal- 
liritiì o temporali e bruschi 
mutamenti di temperatura. 
le donne vestono imperterri¬ 
te i loro abiti estivi, nuovi 
o rinnovati che siano 7 

Come ogni unno, dopo d 
lancio della moda consacra¬ 
ta. abbiamo ceduto commet¬ 
tere ali stessi ■sbagli e frain¬ 
tendere i suggerimenti eh » 
essa ci ha proposto. La mo¬ 
da e soprattutto suggeri¬ 
mento. Molte ■ si sono la¬ 
sciate sedurre e attirare 
dalle forme piu chiusosi • o 
capriccioso, spesso senza 
pensare che arenano i mezzi 
di farsi una sola gonna — 
ima di quelle gonne di cui 
erano colme le vetrine ed 


• in ■ ■■inni » ... 

PROCESSO A LO NDRA CONTRO UNO STRANO COLLOCATORE DI CAMERIERE 

Odissea delle ragazze italiane 

emigr ate come domestiche In Ingh ilterra 

liowlii $ raffici dietro il parait'iito «li'll Vini gratti oiu* 


Olili strano processo, se così 
può definirti svoltos> in que¬ 
sti giorni a Londra, ha por¬ 
tato ancora una volta alla 
luce una triste realta. Ed 
ecco i fatti. L'ngenzia Bene¬ 
dici Marcati, che colloca nel¬ 
la contea (ii Londra ragazze 
dell'Italia meridionale come 
domestiche, ha chiesto il nn- | 
novo (Iella licenza di cscr- j 
vizio. Contro tale rinnovo si j 
e proli inizialo il f itnzioi:.ir:c j 
addetto id controllo degli at- • 
fan pubblici della contea, j 
inotieiilido d suo diniego m i 


talora sconosciuti. In questi ; signora), facciano lo sciopr- 
paesi. nei quali il governo j ro della faine o. impaurile, 
non e mai arrivato, giunge 
un giorno quulcuiio che pro- 


I pacita 


delle ragazze collo- 
citte come domestiche. 

A coti ferma della sua of>- 
posizioae il i a azionario ha | 
fntto degorre ni unii specie 


vogliono: ma pei thè vanno a! »'««* «»« circostanza che la ; 
giocare nella strada? La n-j "‘/cnziu ... rel.be ingannato i j 
sposta è anche troppo ex idei.-! rì,r '[ tl ve co- , 

te: giocano nella strada poi¬ 
ché non hanno alno posto hij 
cui andare. Non c’è iaguzzo, j 
per quanto bizzarro e indisci¬ 
plinato. che a un angoli» **> 
strada, coll'ingombro e il pe¬ 
ricolo del traffico le maledi¬ 
zioni dei passanti e la costan¬ 
te paura del vigile urbano 
non preferisca un campo di 
gioco, un parco o anche -du¬ 
plicemente un cortile. 

Ma ci sono questi campi da 
gioco, questi parchi, questi 
cortili? No. non ce ne sono 
e quei pochi esistenti seno 
del tutto insufficienti. 

Per rimediare a questa -»- 
Votazione assurda, qualcosa già j «noti m grado » di usare il ! 
è stato fatto. Sappiamo che /arruffilo f possibile pimi- i 
a Bologna, per esempio, nei ta m Inghilterra m rondi- I 
giardini Margherita si è co-J :mm di grande sporcizia, ni- i 
strutti un angolo apporta per capace di fare il ha può. timi , 
I ragazzi. Ci dicono che an-I ragazza insamma che non . 
ine a Torino, su propo-ta dei i arem mai mio Vacqun cor- , 
consiglieri democratici, si cer - J reme- , 

ca di aprire al pubblico Ul- , La minora l. D-irmord ha ] 
lnntile il bellissimo giardinoi delio. • Inni ragazza gnu:- . 
reale, dotato, m occasione j tanti dall'Italia ha minar- t 
della recente espo-izione :n-| « iato di uccidersi se non la ] 
fcmazìooale dei fiori, d’unni avessi rimandata a casa. So- < 
quantità di giostre, altalene.! spettando che non dormisse '■ 
taboghe e altri giochi per; «fi letto misi, in questo, una ! 
‘.ulte le età. Sara certamente! arancia e scopersi cosi che , 
un'ottima cosa, un buon pa--i fu j.igazza dormiva su! ve.- • 
so aranti, ma non tale d.»| cimento, dietro la porta • 


fiictfc lavoro ben rei ributto. 
ni cint’ comode »• calde, imi 
lontane dalla /mirili. Si chie¬ 
dono /ter questi lavori ra- 
l gazze giovani c forti. E cosi. 

| per timhere dalla casa una 
, bucui da .sfamare «• con la 
speranza di mature la fami- i 
glia, queste ragazze partono. • 
E' facilmente immaginabile ! 
che iosa avi iene al biro ar- i 
rivo in una citta come Lon¬ 
dra. ni una casa sconosciuta, 
dove non solo le abitudini, 
ma la lingua i» tutto il resto 
soli radicalmente diversi dul- 
l'ainhiente nel quale esse n- 
l'crano prima. f.” limano che 
in tali condii ioni le nostre 
gioì ani 


minato indirizzo, un pacchet¬ 
to che non dovevano assai n- 
dormano dietro la porla «■ j tinnente tur vedere alla tlo- 
chiednno di tornare alle loro , gami ne dire, in caso che 
case anche se li te allenile , fossero state sco/icrte. il no¬ 
ia miseria fini cruda. j me di c/n lo licerti foro (luto. 

Ma a questo /muto viene ! Si sco/irì poi che tuli /me¬ 
da chiedersi : Chi organizza ' chef li contenevano cocaina 
questa emigrazione? Perchè? ' ed altri stupefacenti. Che an- 

j che sotto l'affare ilei Ifrne- 
. dici Murrini si nasconda 


piangano < gridano. 


di udienza, tenuta tifanti ad ! ha testimonial o quella l 

una commissione della Con¬ 
tea, ulcunr donne inglesi che 
hanno avuto al loro servizio 
domestiche italiane tornite 
dal Meucihct Bureau. 

Ed ecco alcune dichiara¬ 
zioni delle testimoni. La si¬ 
gnora J. M. Clarl; ha soste¬ 
nuto che una domestica ita¬ 
liana. da ■ lei assunta sulla '] 
scorta di una fotografia mo¬ 
stratale dall'agenzia, si era ] 
dimostrata poi una ragazza j 


Quali sono i veri motivi chi 
si nascondono dietro quctli» , 
assurdo traffico. 1 

I 

Mei mesi scorsi, quando In 
stampa comincili, ad orni- t 
/tarsi del caso Montesi c de- ; 
gli stupefacenti, un giornale ] 
parlò anche di iuta organi:- , 
razione che inviava a lavora- i 
re come domestiche, all'cstc- ì 
ro. ragazze inesperte di tale • 
lavoro. Quando queste chic- j 
devono, piangendo, di torna¬ 
re a casa, venivano fatte 
partire a patto che portas- J 
vero ni Italia, ad un deler- t 


qualcosa di /ini grave? 

Sarebbe comunque ora che 
il governo italiano ponesse 
(ine alle tristi vicende dei 
nostri emigrati, controllando 
seriamente chi organizza tali 
s/icdizioni. Ai drammi e al 
pianto dei nostri lavoratori 
emigrati nel Venezuela o in 
j Hrasile non si aggiunga più 
i quello di tante c povere ra- 
I gazze emigrate ni Inghilterra 
in cerca ih un przzo di pane. 

M. A. 


ora cominciano u pendere 
tristemente nei fondi di bot¬ 
tega — e l'hanno fatta il 
più possibile stravagante; e 
cosi , nel quartiere, vedia¬ 
mo scendere ogni mattina 
una ragazza che prende il 
tram delle otto e un quarto 
e dall'inizio della stagione 
/torta una gonna di tela blu 
notte con applicati bei li¬ 
moli! iti rilievo, gialli, le fo¬ 
glie verdi staccate dal fondo 
Un’altra ragazza con la clas¬ 
sica gonna grigia in filo ri¬ 
torto a balze arricciate, am¬ 
pia come una crinolina, con 
l'ultimo volani su una sot- 
tog omm n cannelli inami¬ 
dati orlata di merletto; e 
un'ultra ancora, in sottana 
di popoline rosso fuoco, le 
balze sottolineate da un al¬ 
to lupripunto variopinto; e 
tutte sembrano pronte a en¬ 
trare in scena nel coro del¬ 
la Carmen o della Wully, 
ilicere che a salire in tram 
par recarsi in ufficio o ul 
mercato. A jiarte l'ossessione 
che deve pur venire nel ve¬ 
dersi costrette ogni giorno 
a questa mascherata, dopo. 
qualche seltimanu di gale ej 
schiamazzi le .toglie dei li¬ 
moni pendono accartocciate 
e sfilacciate; cannelli e 
merletti sono lungi da qtiel- 
l’im p a rcygiabi l e f reseli ezz a 
che una simile foggia richie¬ 
de e la gonna rossa, poco 
facilmente lavabile e troppo 
strapazzata, comincili a so¬ 
migliare a una vecchia 
tenda. 

Difficile e, a vent anni, po¬ 
ter resistere al piacere di 
vestirsi in modo divertente 
e u volte clamoroso; e /iro- 
prio l’altro giorno ima no¬ 
stra giovane amica lamen¬ 
tava di aver avuto la de¬ 
bolezza di fare in lana sec¬ 
ca cotbr azzurro cielo il suo 
unico tailleur di mezza sta¬ 
gione. che stinge al sole e 
si macchia con una facilità 
inaudita; e ciò significa, tra 
l’altro, migliaia di lire spe¬ 
se in tintoria. Ma ci sem¬ 
bra ancora più triste del 
rinunciare alle cose belle v 
inconsuete, che si sono lun¬ 
gamente desiderate in cuo¬ 
re. il dover constatare, 
quando si è commesso uno 
sbaglio, e che il bilancio non 
permetterà di correggerlo. 

A mezza estate possiamo 
dire, tirando le somme, che 
lo sbaglio generale di que¬ 
st’anno è stata proprio la 
tendenza a mettersi in ma¬ 
schera. (Iran parte delle 
donne ha pero saviamen¬ 
te optalo per i sempli¬ 
ci quadrettati o riputi, ma 
molte ancora hanno creduto 
di poter inalberare, durante 
tutta una stagione, i limoni 
in rilievo, i fiori grandi co¬ 
me caroli e, potendosi fare 
un solo vestito in ctetonne 
stampata, hanno scelto gli 
elefanti con la proboscide 
ulzata, le barche a vela, i 
papagallt rossi e verdi... Ma 
poiché a tutti succede di 
svegliarsi di malumore o de¬ 
pressi, vorremmo proprio 
conoscere lo stato d’animo 
di queste zoo/ilc quando al 
mattino aprono gli occhi c 
vedono appesi alla stampella 
i loro elefanti e papagalli 
che ogni giorno implacabil¬ 
mente le attendono... 

Altro sbaglio tonda mentale 
è il credere che in città ci 


spiaggia o in montagna. La 
città ha altre esigenze e la 
donna elegante non può de¬ 
rogare da certe regole. Nul¬ 
la di vistoso, mui, quando si 
sa di dorerei trascorrere 
quasi tutta l'estate: niente 
spalle completamente nude 
o schiene nude a metà, nien¬ 
te ciabatte o piedi tutti sco¬ 


perti. I piedi non sono mai 
belli e l’asfalto e la polve¬ 
re ii anneriscono in meno 
di mezz’ora. 

Per una semplice elegan¬ 
za basta tenere conto di 
una regola elementare, ac¬ 
qua calda e sapone c la 
blusa più modesta, portata 
sii una gonna appropriala, 



Un abito fresco, eleganti» e semplice 


può essere di un’eleganza 
notevole; può cioè dare nel¬ 
l’occhio, cosa a cui la donna 
tende istintivamente, se l'in¬ 
sieme è di una nettezza e 
freschezza assolute. Ciò si¬ 
gnifica fatica e sacrifici, ma 
nella freschezza accompa¬ 
gnata dalla sobrietà sta il 
segreto dell’eleganza. Una 
ragazza era con noi l’altro 
giorno sull'autobus: non spe¬ 
cialmente bella ma delizio¬ 
samente ravviata. Sembrava 
uscita allora allora da una 
nuvola di sapone. Quel poco 
che si vedeva dei suoi pie¬ 
di, nei sandali di città, era 
roseo come una conchiglia; 
e non portava che una im¬ 
peccabile camicetta bianca a 
riga lucida su una gonna di 
un grigio unito con una bal¬ 
za più chiara. Non era nien¬ 
te ed era tutto — e gli 
-nitardi si posavano su di 
lei come su qualcosa di pia¬ 
cevole e riposante. 

Non vogliamo dire con ciò 
che non sbaglino le altre, 
quelle che possono spendere 
somme favolose e hanno a 
casa la cameriera sempre col 
ferro da stiro in mano. Ba¬ 
sta spostarsi verso i quar¬ 
tieri delle eleganti sfaccen¬ 
date per trovarne qualcuna. 
Imbellettate con le tinte 
evanescenti proposte dagli 
ultimissimi cataloghi delle 
case di bellezza, i capelli 
passati all’indaco o al vio¬ 
la. appaiono perfette dalla 
testa ai piedi: il vestito è 
intonato alle scarpe, alla 
borsa, al cappello, alla sclar¬ 
ea. Non v’ù nulla che faccia 
una orinza. ogni dettaglio 
essendo studiato nei minimi 
particolari e l’insieme è co¬ 
stato fior di quattrini; ma 
che ciò sia tanto evidente e 
errore volgare. Non possia¬ 
mo non vederle quando ci 
passano vicino perdip ci 
entrano nel naso con un’on¬ 
da di profumo, spesso di¬ 
scutibile. Ci voltiamo a 
guardarle e la sensazione 
immediata è che sono per¬ 
fettamente ridicole. 

FAUSTA CIALENTE 


Le conserviere in lotta 
per nn migliore contra tto 

Turni di lavoro di 10-14 ore - 1 forti profitti degli industriali 


Oia è il momento della 
frutta e tutte le mamme. an¬ 
che facendo grandi sacrifici 
cercano di far trovare sulla 
tavola a mezzogiorno, o al¬ 
meno a merenda, qualche bel 
frutto per i loro ragazzi. La 
estate passerà e i frutti sa¬ 
ranno sostituiti dai vasetti di 
marmellata cosi come i pomo¬ 
dori. nella cucina, saranno 
sostituiti dal concentrato o dal 
pomodoro pelato in scatola. 

Quelle scatolette che du¬ 
rante l'inverno racchiudono 
una saporita merenda per i 
bambini hanno una storia 
che non è scritta sulle eti¬ 
chette variopinte, nè sulla 
pubblicità che la ditta pro¬ 
duttrice espone nei negozi e 


si possa vestire come alla sui muri, nelle strade. E' la 


storia di circa 40.000 lavora¬ 
trici. della loro fatica, del lo¬ 
ro impegno mal ripagato. 

Queste lavoratrici sono le 
conserviere del sud. occupate 
nelle fabbriche Cirio e Di 
Golzio e in altre decine di 
aziende: nomi noti ma non 
altrettanto conosciuti per il 
sordo egoismo che dimostra¬ 
rono l’anno scorso negando, ai 
ragazzi delle lavoratrici del 
sud. forse piu che la marmel¬ 
lata, le scarpe e un vestitino. 

La storia è questa: i lavo¬ 
ratori e le lavoratrici delle 
conserve di tutta Italia l’an¬ 
no scorso — sotto la guida 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali — entrarono in lotta 
reclamando un contratto di 
lavoro più umano e più giu- 


TJt noweitiu# gìwtdi 


con la collaborazione 
di talli i Mini 

N. 74 


Un fenore sfortunate ... 


La saggezza di Mamma-allodola 


.Sì. per la lìrica in ero nata: 
un ermi cantante sarei diventalo! 

Però, purtroppo, il raffreddore 
mi ha impellilo di fare il tenore. 
Pensale, ipianto sarebbe bello 
andare alla Scala e cantari • f *(hello* ! 
ìli dicati tutti che sono stonato: 
e sfido io. stm raffreddato. ' 

Ma ipiando son solo in camera mia. 


canto allo specchio : clic armonia... 
Faccio una nota e. ci scommetto, 
che ritirila è proprio un do di petto. 
Allora subito intono f c.-iida». 
ma un inquilino ili fuori mi prilla: 

■* Smetta subito per favore. 


j Una allodola aveva fatto il 
: nido v deposto le uova in ri- 
! fardo e le piccole allodole 
! «ncquero e crebbero in ri- 
j Tardo si che. quando il grano 
[fu maturo per la mietitura, 
[esse non erano ancora capa- 
' d di volare. 


sapremo quando sarà ora di 
metterci in salvo ». 

Di lì a poco venne infatti 
il padrone del campo c disse 
al figlio maggiore che lo ac¬ 
compagnava: « Il grano c 
maturo. Oggi pregheremo i 
nostri amici di venire domat- 


t.a signora Ihrsch ha al¬ 
lenitalo da parte sua che 
* un a ragazza italiana, n:- 
ì intale dal Benedici ' Bureau, 
(iridava tutto il giorno e una 
i ulta 
tu:-.c 


risolvere il problema. i 

In una grande c.ità. c»»n' 
centinaia di migliaia »» ir..-' 
lioni d'abitanti non basta un 
parco, o anche alcuni parchi 
centrali. Bisogna penero an-' 
che e soprattutto alle perde- l 
rie che pochi ami fa erano] 
quasi ' campagna e offrivano] 
ai ragazzi io spazio di lerrem, 
incolti non ancora co'tru,ti,j iucv.tc ti ferita. 
ma che oggi, invece, sono af-i 
follate da costruzioni sorto j 
con criteri puramente specu¬ 
lativi, senz’ombra di pianifi¬ 
cazione e con nessuna preoc¬ 
cupazione sociale. E’ propri» 
qui, in queste periferie, ovun¬ 
que abitate quasi esclusiva¬ 
mente da famiglie di lavora¬ 
tori che si debbono creare 
por ragazzi e bambini pos¬ 
sibilità di far giochi e moto 
tenza pericolo, di divertirsi 


Un aneddoto storico 


linci dò ili petto è proprio un do~lorc*!\ "Siale bene aitcntc, figlio-, lina con le falci per darci una 
' lette mie raccomando loro] mano a mietere. Domani sera 

la madre una mattina, primo [sarà tutto fatto ». 
di levarsi nel cielo — Se mai! Quando l’allodola fu di ri 
» verrà il padrone del campo.! forno, le allodole riferirono 
! ascoltare rio che dirà e noi 1 spaventate quanto avevano 


zio STA X 


Dm ante i primi moti del Ri- to con lui. Il libro era scritto in 
sorgimenlo italiano, nel 1830, al- inglese, poiché venne pubblica¬ 
re.» lo sciopero della t cimi congiurali della - Giovine ,0 in duel paese. 

Fin qui le dichiara- j India - organizzarono un mo\i- La madre dei Ruffini. che era 

rimasta m Italia, da molti anni 
non rivedeva i suoi figli e si 


rioni delle signore inglese, 'mento a Genova. A capo dei 
I.e ah//! a ritti riportate fedel - ] patrioti vi erano, oltre Giuseppe 
rueute. pur non credendo che , fra , clli Jaco ed 

es?<* corrispondano intiera- . 

'Agostino Kiifjii.i. La congiura 

Vediamo ora chi sono que- -'coperta: Jacopo Ruffini fu 
ale ragazze che vanno a la- jarrestato e si uccise in carcere 


r orare come domestiche m 
Inghilterra. Esse appartengo- 
per lo piu n famiglie minle- 
rose di braccianti o di con¬ 
tadini poverissimi, che vìvo¬ 
no in sperduti paesi dì 
Calabria o di Lucania, paesi 
senz’acqria, spesso senza luce, 
dove mancano strade, scuole, 
doi e gli clementi fondamen¬ 
tali detta l'ila civile sono 


per paura di rivelare il nome 
idei congiurati. Giovanni ed 
] Agostino riuscirono invece a 
j fuggire all’estero. Giovanni Ruf- 
fini si rifugiò a Londra dove, 
alcuni anni dopo, pubblicò un 
romanzo in cui raccontava i fat¬ 
ti della sua vita avventurosa c 
dei patrioti che avevano lotla- 


struggeva per conoscere l'opera 
tanto famosa del suo figliolo; 
ma. purtroppo, non conosceva 
una parola di lingua inglese. 

Un caro amico deila sua fa¬ 
miglia. il dot*. Marinò, volle 
appagare il suo desiderio; anche 
egli conosceva poco l’inglese. Si 
mise allora a' studiare quella 
lìngua, riuscì a tradurre tutto 
il libro a furia di dizionario c 
glielo offerse come prova di 
amicizia e di ammirazione per 
la madre dei due eroici patrioti. 


Le bottate premiate 

Fubblichiamo alcune delle 
frasi più indovinate, inviateci 
dai nostri collaboratori, per 
illustrare la vignetta pubbli¬ 
cata sui n. 73 del «Novellino»: 

Mario Tofanelti di Viareggio: 
« Aveva cominciato col dire: 
nessuno potrà mai battermi in 
salita! ». 

Ivo Calamati di Rapalano 
Terme (Siena): « Ssss! Tanto è 
sordo!». 

Buzzi Giovanni di Roms: 
« Tu reggi il gioco. . che lui 
regge me! ». 

Gloria Menghini di Arezzo: 
« Zitto Carmelo che, fino che 
dnra. da quassù respiro aria 
pura! ». 

Poiché Ir battute sono tutte 
spiritose e ben azzeccate, la 
Redazione ha deciso di inviare 
sa piccolo dono a tutti. 



udito: «Domattina, domattina! 
Verrà con gli amici. Bisogna 
metterci in salvo/ ». 

« Ha detto gli amici? — os¬ 
servò l'allodola. — Allora c’è 
ancora tempo». Infatti il gior¬ 
no seguente tutto fu tranquil¬ 
lo. Sul tardo utallino ritornò 
il padrone col figlio . guardò 
il campo c disse: «< Il grano 
comincia a coricarsi. Preghe¬ 
remo i nostri parenti di ve¬ 
nirci a dare una mano. Do¬ 
mattina eominceremo c in un 
paio di giorni tutto sarà fatto ». 

« Domattina: Domattina .’ — 
strillarono le allodolette alla 
madre. — Verrà coi parenti! ». 
« Ha detto i parenti? — os¬ 
servò la saggiq allodola. — 
C'è ancora un po' di tempo». 
E anche questa i»olfa ebbe ra¬ 
gione: non si videro i mieti¬ 
tori. Tornò invece il padrone . 
guardò il campo e disse al 
figlio: « Ora andremo a casa 
ad affilare le falci e dori lat¬ 
tina all’alba verremo noi. coi 
nostri contadini e mieteremo ». 

« Domattina! Domattina! Il 
padrone verrà coi suoi figli e 
coi suoi contadini a mietere/ » 
dissero spaventale le allùdo - 
lette. 

« Ora sì che dobbiamo slog- 
oiare! » disse la saria allodola. 
E, a salti, a sbalzi, a piccoli 
voli, trasse al sicuro la sua 
nidiata, 

_ .(da lai Foniaine) 


sto. La lotta costrinse gli in¬ 
dustriali conservieri a seder¬ 
si al tavolo delle trattative, 
presso il ministero del Lavo- 
vo. Li tutti poterono consta¬ 
tare quanto fossero modera¬ 
te le richieste avanzate del¬ 
la categoria, tanto è vero che 
in comune accordo con i la¬ 
voratori gli industriali este¬ 
sero i punti fondamentali del 
nuovo contratto rinviando la 
firma a due giorni più tardi; 
si era al 9 agosto. L’11 ago¬ 
sto. nel nuovo incontro i rao- 
prcsentanti degli industriali 
del sud (ANICAVi capeggia¬ 
ti da Cirio. Di Galzio e La 
Rocca si rifiutarono di fu¬ 
mare ciò che avevano con¬ 
cordato due giorni prima. 

Nel sud. attraverso le mi¬ 
nacce e i ricatti, gli indu- 
ìstriali riuscirono a respinge¬ 
re le rivendicazioni delle la¬ 
voratrici. Cosi le grandi azien¬ 
de conserviere del sud. come 
la Cirio, hanno potuto pro¬ 
seguire nell’ignobile super- 
sfruttamento delle operaio, 
mentre i loro profitti sono 
cresciuti di anno in anno. 

I grossi industriali obbli¬ 
gano queste operaie a lavo¬ 
rare da 10 a 14 ore al gior¬ 
no senza per questo retribui¬ 
re gli straordinari con una 
maegiore paga. Il nuovo con- 
tratto stabiliva invece una re¬ 
tribuzione maggiorata, un mi¬ 
glioramento dei salari, un 
premio annuale cd altri mi¬ 
glioramenti. Tutto questo ac¬ 
cadde proprio nel momento 
in cui i profitti dei grossi in¬ 
dustriali erano aumentati: 
soltanto la Cirio, negli ultimi 
anni, ha distribuito ben 700 
milioni di azioni gratuite aeh 
azionisti. 

Questa è l’amara storia del¬ 
la dolce marmellata, del sa¬ 
porito concentrato, che l’in¬ 
verno ci aiuta a sentire meno 
la nostalgia deH’estate; lina 
storia quasi sconosciuta :>I 
grosso pubblico e che biso¬ 
gna renderla nota aiutando 
così le lavoratrici del sud a 
farla conoscere. 

Domani presso il Mi¬ 
nistero del Lavoro le parti si 
dovrebbero incontrare per fir¬ 
mare il contralto lasciato in 
sospeso l’anno scorso, se ciò 
non dovesse accadere respon¬ 
sabili saranno Cirio, la Roc¬ 
ca e il Di Galzio e tanti n’tr: 
industriali del sud. 

E. R. 
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